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Prefazione   
  
Gentile lettrice, gentile lettore,  
questa è la guida del corso di Laurea in Informatica (secondo il DM 270, classe di laurea L31), 
ed è organizzata in due parti, com e da indicazioni ministeriali. La prima parte è la descrizione 
del corso di Laurea in In formatica (DM 270, classe di laurea L31), questa descrizione 
rÚĂċÄċĐÄĂr¥ ÄÍ ø>ZÕÄ±¥ĂċÚ {¥¸ÍÄ ĂċĐ{Ä -  JÄZÕÚ {¥ÍÍûA±±¥þċZ 3ÚþÒZċÄĖZ ĂĐÄ ċþ¥ ZÕÕÄ æ¥þ ÍZ rÚÚþċ¥ 
ďĝáÖùy Ò¥Õċre la seconda parte descrive tutti gli insegnamenti offerti per il 2019/2020 (per 
tutte le coorti attive), elencando per ogni insegnamento i docenti di riferimento, il programma 
di esame, le modalità  di esame ed altre informazioni utili. La prima parte è q uindi di interesse 
precipuamente per gli studenti e le studentesse che si immatricolano qĐ¥ĂċûZÕÕÚ èrÚÚþċ¥ ďĝáÖéy 
che trovano nel Manifesto la descrizione del loro percorso triennale, mentre la seconda parte 
è di interesse anche per gli studenti e le stude ntesse delle due coorti precedenti (2017 e 
2018) che devono seguire gli insegnamenti del  terzo e secondo anno, rispettivamente. 
Ricordiamo che per gli studenti e le studentesse immatricolati negli anni precedenti vale il 
manifesto degli studi della loro co orte, già pubblicato negli anni precedenti.  
Le attività  del Corso di Laurea ( CdL) di In forÒZċÄrZ {¥ÍÍûOÕÄĖ¥þĂÄċ di Torino sono coordinate 
dal Consiglio di Corso di Studi (CCS), composto dai docenti che insegnano nel CdL e dai 
rappresentanti degli student i, periodicamente eletti. Le attivit  del CCS sono normate dal 
``Regolamento del Corso di Lauþ¥Z ÄÕ 6Õ±ÚþÒZċÄrZûûì   
  
Di seguito alcune note riassuntive, con le principali informazioni di interesse:  

   
1. Tutto quanto è scritto in questa guida (e nei successivi, eventuali aggiornamenti alla guida 

stessa che verranno pubblicati sul sito del Corso  di  Laurea) è vincolante per gli studenti e 
le studentesse della coorte 2019 e per il corso di laurea e il suo cor po docente. La guida, 
unitamente ai regolamenti e alle scadenze di Ateneo per tasse, piano carriera ed esame di 
laurea, costituisce la base de l pZċċÚ øĂċĐ{¥ÕċÄ-Università ùx rÚÕÚĂr¥þÍZ ¥ ZĖ¥þÕ¥ rÚÒæþ¥ĂÚ 
i contenuti è un obbligo dello studente/della studente ssa.   

2. Il Corso non è a numero programmato, ma tutti gli studenti e le studentesse devono 
sostenere e superare il TARM (test di accertamento d ei r equisiti minimi) per poter 
sostenere gli esami dei singoli insegnamenti. Il TARM va effettuato  prima di iscriv ersi , 
perché tale test è utile anche come sistema di autovalutazione delle proprie capacità  
rispetto al corso di studio. Leggete con cura la p arte della guida che spiega motivazioni, 
modalità  ¥ ĂZÕĜÄÚÕÄ èæZþZ¸þZ±Ú ĂĐ øL¥óĐÄĂÄċÄ {Ä ZÒÒÄĂĂÄÚÕ¥ùéì  

3. Per tutto quanto riguarda la procedura di immatricolazione, pagamento tasse, supporto agli 
ĂċĐ{Äy ZĂĂ¥¸ÕZĜÄÚÕ¥ ÍÚ¸ÄÕ {Ä )ċ¥Õ¥Ú æ¥þ ÍûZrr¥ĂĂÚ ZÍÍ¥ æþÚr¥{ure on - line di iscrizione, e 
molto altro, potete far riferimento alla pagina principale  del sito di Ateneo, selezionando 
æÚÄ ÄÍ æþÚ±ÄÍÚ øfuturo studente ù. Tutti i s ervizi agli studenti e alle studentesse (segreteria 

http://www.unito.it/
http://www.unito.it/
http://www.unito.it/profilo/futuro-studente
http://www.unito.it/profilo/futuro-studente
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studenti, pagamento tasse e altro) sono supportati da un servizio di help -desk a cui gli 
student i/le studentesse sono invitati a rivolgersi prima di andare allo sportello o di 
ċ¥Í¥±ÚÕZþ¥ì =ûÁ¥Íæ-desk forn isce una risposta scritta e quindi può essere uno strumento 
utile per risolvere eventuali incomprensioni.  

4. Tutte le informazioni non riportate  in qu esta guida (come i programmi dettagliati degli 
insegnamenti, gli orari e la localizzazione delle aule) sono reperibili dal sito Internet del 
(ÚþĂÚ {Ä =ZĐþ¥Zy ZÍÍûÄÕ{ÄþÄĜĜÚ http://laurea.educ.di.unito. it/      

5. Il corso di Laurea in Informatica è uno dei corsi di Laurea della Scuola di Scienze della  
?ZċĐþZ {¥ÍÍûUniversità  di Torino    

6. La durata della Laurea è di tre anni accademici. I primi due anni sono uguali per tutti gli 
studenti  e le s tudentesse: gli insegnamenti dei primi due anni sono suddivisi fra corso A e 
corso B e gli insegnamenti di laboratorio sono poi ulteriormente suddivisi, per permettere 
un adeguato rapporto docente/studenti. Il terzo anno è invece articolato in tre d iverse 
aree tematiche di approfondimento, al fine di permettere allo studente/alla studentessa 
una maggiore person alizzazione degli studi.   

7. La Laurea in Informatica d  accesso alla Laurea Magistrale in Informatica, della durata di 
due anni accademici, laur ea che,  ZÍ ÒÚÒ¥ÕċÚy © ZÕrÁû¥ĂĂZ ĂċþĐċċĐþZċZ ÄÕ ċþ¥ æ¥þrÚþĂÄì  

8. La Laurea d  anche accesso ai corsi di master di pr imo livello, normalmente della durata di 
un anno. I master hanno un obiettivo più spiccatamente professionalizzante e vengono 
organizzati in col laboraz ione con aziende del settore e altri enti formativi, e la loro offerta 
varia di anno in anno.  

9. Il termine  ø(ÚþĂÚ {Ä =ZĐþ¥Zù © ĐĂZċÚ ÄÕ óĐ¥ĂċZ 4ĐÄ{Z æ¥þ þÄ±¥þÄþĂÄ ZÍ (ÚþĂÚ {Ä =ZĐþ¥Z ÄÕ 
Informatica (triennale) della classe L31 (Scienze e Tecnologie In formati che) attivato 
{ZÍÍûUniversità  di Torino e con sede presso il Dipartimento di Informatica.  

10. =ûUniversità  dÄ NÚþÄÕÚ Z{ÚċċZ ĐÕZ æþÚr¥{ĐþZ ċ¥Í¥ÒZċÄrZ æ¥þ ÍûÄĂrþÄĜÄÚÕ¥ Z¸ÍÄ ¥ĂZÒÄ ¥ ÍZ 
þ¥¸ÄĂċþZĜÄÚÕ¥ {¥Ä ĖÚċÄ rÚÕĂ¥¸ĐÄċÄ èrÚÕ rÚÕĂ¥¸Đ¥Õċ¥ ZiÚÍÄĜÄÚÕ¥ {¥Í øÍÄiretto deg ÍÄ ¥ĂZÒÄù ÄÕ 
forma cartacea). Per ogni esame, nonché per la registrazione del superamento dello stage, 
© ÚiiÍÄ¸ZċÚþÄZ ÍûÄĂrþÄĜÄÚÕ¥ì  

11. La valutazione degli insegnamenti avviene con procedura telematica quando si aprono le 
rÚĂÄ{{¥ċċ¥ ø±ÄÕ¥Ăċþ¥ {Ä ĖZÍĐċZĜÄÚÕ¥ù, tipicamente fra la fine del semestre e la fine degli 
appelli di esame. La valutazione di un insegname nto da parte dello studente/della 
ĂċĐ{¥Õċ¥ĂĂZ © rÚÕ{ÄĜÄÚÕ¥ Õ¥r¥ĂĂZþÄZ æ¥þ ÍûÄĂrþÄĜÄÚÕ¥ ZÍÍû¥ĂZÒ¥ {¥ÍÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ Ăċ¥ĂĂÚì 
Gli studenti e le stu dentesse possono poi esprimere una loro valutazione sulle modalità  di 
esame e sulla congruenza fra esame e inseg ÕZÒ¥ÕċÚ Õ¥ÍÍ¥ ĖZÍĐċZĜÄÚÕÄ {¥ÍÍûZÕÕÚ ĂĐrr¥ĂĂÄĖÚì  

12. La documentazione completa del Corso di Studi, così come caricata annualmente sul sito 
del Mini stero dell û6ĂċþĐĜÄÚÕ¥y ÍûUniversità  e la Ricerca (MIUR), la potete trovare alla voce 
Scheda Unica Ateneo, Laurea  L31, Università  di Torino, sul sito MIUR www.universitaly.it   
  

In ultimo, una raccomandazione e un consiglio per gli immatricolanti : è molto importante che 
gli studenti e le studentesse che si iscrivono a tempo pieno  seguano regolarmente le lezioni e 
diano gli esami con regolarità , al fine di laurearsi entro i tempi  previsti. La struttura degli 
insegnamenti e delle prove di verifica è pensata per chi segue gli studi regolarmente, 
sostenendo gli esami a tempo debito e laureandosi nel tempo previsto. Seguire i corsi e studiare 

http://laurea.educ.di.unito.it/
http://laurea.educ.di.unito.it/
http://laurea.educ.di.unito.it/
http://www.scienzedellanatura.unito.it/it/orientamento/offerta-formativa/corsi-di-laurea
http://www.scienzedellanatura.unito.it/it/orientamento/offerta-formativa/corsi-di-laurea
http://www.scienzedellanatura.unito.it/it/orientamento/offerta-formativa/corsi-di-laurea
http://www.scienzedellanatura.unito.it/it/orientamento/offerta-formativa/corsi-di-laurea
http://www.scienzedellanatura.unito.it/it/orientamento/offerta-formativa/corsi-di-laurea
http://www.universitaly.it/
http://www.universitaly.it/
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con regolarità  sin dal primo giorno, anche se non ci sono più verifiche e interrogazioni, 
programmate o meno, come nella scuola secondaria di II grado, render  il vostro percorso in 
questo Corso di Laurea più semplice, più interessante e più coinvolgente. Gli studenti e le 
studentesse iscritti a tem po parziale  possono rivolgersi al proprio tutor (vedi in seguito) per 
mettere invece a punto un percorso personalizzato.   
  
Per ulteriori informazioni, siete invitati a partecipare alla presentazione del Corso di Laurea 
che si terra  il giorn o 20 settembre  2019,  alle ore 14.00 in aula A e B, Dipartimento di 
Informatica, con accesso da via Pessinetto 12 -  Torino. La presentazione è aperta anche agli 
studenti e alle studentesse non ancora immatricolati.   
  
  
Infine, un augurio: spero che gli an ni che passeret e con noi, impegnati negli Studi Universitari 
di Informatica, rappresentino un momento importante, divertente e stimolante della vostra 
rþ¥ĂrÄċZ æ¥þĂÚÕZÍ¥ ¥ æþÚ±¥ĂĂÄÚÕZÍ¥ì Mæ¥þÚ rÁ¥ ÍûUniversità  non sia pe r voi il luogo degli esami, 
ma il lu Ú¸Ú {¥ÍÍûZææþ¥Õ{imento e della crescita personale e sociale. Concentrarsi 
ĂĐÍÍûZææþ¥Õ{ÄÒ¥ÕċÚ ¥ ĂĐÍÍ¥ rÚÒæ¥ċ¥ÕĜ¥y ¥ ĂĐÍÍ¥ ÒĐÍċÄ±ÚþÒÄ possibilità  rÁ¥ ÍûUniversità  vi offrir  
per acquisirle, sarà il modo più facile e divert ente di portare a termine i vostri St udi con 
successo.   
  
Buona lettura!   
  
  

  
          

   Maria Luisa Sapino, PhD,  
Professoressa Ordinaria di Informatica,  

              Presidente del Corso di Laurea e Laurea Magistrale in Informatica  
                  Tel. 011 6706745  
                           e-mail  presccs@educ.di.unito.it   
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In questi anni il mondo delle  imprese, dei servizi  e della Pubblica Amministrazione continua a 
guardare con particolare interesse ai laureati in Informatica e la rapida evoluzione del settore 
crea sempre nuove opportunità  di inserimento degli informatici n el mondo del lavoro.  

Il Cors o di Laurea fornisce u na buona preparazione metodologica di base, coniugata con la 
rÚÒæþ¥ÕĂÄÚÕ¥ {¥ÍÍ¥ æÄĔ þ¥r¥ÕċÄ ċ¥rÕÚÍÚ¸Ä¥ ÄÕ {ÄĖ¥þĂÄ ZÒiÄċÄy {ZÍÍûÄÒæþ¥ĂZ ZÍ Ă¥þĖÄĜÄÚ æĐiiÍÄrÚ ¥ 
alle applicazioni individuali. Obiettivo del co rso di laurea è di far acquis ire le competenze 
necessarie sia per un rapido inserimento nel mondo del lavoro (nel settore delle tecnologie 
{¥ÍÍûÄÕ±ÚþÒZĜÄÚÕ¥ ¥ {¥ÍÍZ rÚÒĐÕÄrZĜÄÚÕ¥é ĂÄZ æ¥þ æ¥þÒ¥ċċ¥þ¥ ZÍ ÍZĐþ¥ZċÚ {Ä Ă¥¸ĐÄþ¥ ÍZ þZæÄ{Z 
evoluzione tecnologica e  di adattarsi in modo flessib ile a realtà  lavorative  molto varie.  

I laureati in Informatica saranno in grado di utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite 
nella progettazione, sviluppo e gestione di sistemi informatici; possiederanno inoltre le capacità  
necessarie per affront are e analizzare problem i in vari contesti applicativi e per sviluppare sistemi 
informatici per la loro soluzione.  

Oltre alla preparazione nel settore matematico e informatico, integrata dalle competenze in 
ambito economico e del diritto, il percorso form ativo prevede l'acquisiz ione, da parte dello 
studente/della studentessa, delle competenze necessarie per lavorare in gruppo e per 
comprendere e produrre rapporti e documentazione tecnica sia in Italiano che in Inglese.  
  

Sbocchi professionali  
  
I laureat i e le laureate in Infor matica svolgeranno attività  professionale negli ambiti della 
progettazione, organizzazione e gestione di sistemi informatici, sia in imprese produttrici di 
hardware o software nelle aree dei sistemi info rmatici e delle reti, sia nel le imprese che utilizzano  
le tecnologie dell'informazione nel loro settore specifico (banche, assicurazioni, enti pubblici). 
Inoltre, le competenze acquisite durante il corso di laurea consentono di avviare attività  
professiona li autonome, prospettiva che oggi trova sempre più spaz io nel mondo del lavoro.   
  
Il corso prepara alle seguenti professioni ISTAT : Analisti e progettisti di software, Analisti di 
sistema, Analisti e progettisti di applicazioni web, Specialisti in reti e  comunicazioni informatiche, 
Analisti e progettisti di basi dati, Amministratori di sistemi, Tecnici programmatori, Tecnici esperti 
in applicazioni, Tecnici web, Tecnici gestori di basi di dati, Tecnici gestori di reti e di sistemi 
telematici.  
  

Il D.P.R.  328/2001 ha istituito nell'A lbo professionale degli In gegneri le Sezioni A e B, in 
relazione al diverso grado di capacità  e competenza acquisita mediante il percorso universitario 
(magistrale e triennale rispettivamente). Ciascuna sezione è ripartita nei seguenti Settori: Civile 
e Ambientale, Industriale e del l'Informazione. La Laurea in Informatica è una delle lauree 
previste per l'ammissione all'esame di stato per la professione di Ingegnere dell'Informazione, 
Sez. B .  
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Certificazione di Qualità   
  
6Í 4L6?y rÁ¥ © ÍûÚþ¸ZÕÄĜĜZĜÄÚÕ¥ ÕZĜionale dei ricercatori di In formatica, ha istituito, dal 2004 e 
in intesa con AICA (Associazione Italiana per il Calcolo Automatico), un certificato che attesta 
la qualità  dei Corsi di Laurea e Laurea Magistrale in Inform atica italiani. Il nostro Corso di Laurea 
ha già ricevuto tale ce rtificato nazionale di qualità  negli anni scorsi e in particolare nel 2018, 
ÍûĐÍċÄÒÚ ZÍ ÒÚÒ¥ÕċÚ ZċċÄĖZċÚì 6Í (ÚþĂÚ {Ä =ZĐþ¥Z ĂċZ ÍZĖÚþZÕ{Ú ZÍÍZ þ¥{ZĜÄÚÕ¥ {¥Ä {ÚrĐÒ¥ÕċÄ 
necessari alla richiest a del bollino 2019, che verrà  effet tuata non appena la procedura sarà 
disponibile.   
  

Informazioni più dettagliate sui criteri e gli obiettivi di questa certificazione si possono ottenere 
direttamente sul sito GRIN .   
  
Il nostro corso di laurea ha partecipato alle attività  æ¥þ ÍûZrrþ¥{ÄċZÒ¥ÕċÚ ÒÄÕÄĂċ¥þÄZÍ¥ 
{¥ÍÍûUniversità  {Ä NÚþÄÕÚy æþÄÒÚ ¸þZÕ{¥ )ċ¥Õ¥Ú ÄċZÍÄZÕÚ Z rZÕ{Ä{ZþĂÄ æ¥þ ÍûZrrþ¥{ÄċZÒ¥ÕċÚì 6Õ 
particolare il nostro corso di laurea  è stato uno dei 7 corsi selezionati dai valutatori per le visite 
di accreditamento che si sono tenute nel novembre 2015  

Organizzazione della didattica  

Introduzione  

Il Corso di Laurea in Informatica  è un percorso trien nale che porta al conseguimento del  titolo 
di Dottor ¥ ÄÕ 6Õ±ÚþÒZċÄrZĄ ÍûÄĂrþÄĜÄÚÕ¥ þÄrÁÄ¥{¥ ÄÍ æÚĂĂ¥ĂĂÚ {Ä ĐÕ {ÄæÍÚÒZ {Ä ĂrĐÚÍZ Ă¥rÚÕ{ZþÄZ {Ä 
66 ¸þZ{Úì 6Õ ZrrÚþ{Ú rÚÕ ÍZ þÄ±ÚþÒZ {¥¸ÍÄ ĂċĐ{Ä ĐÕÄĖ¥þĂÄċZþÄ ÕÚċZ rÚÒ¥ øþÄ±ÚþÒZ ďąĝùy {ZÍ ÕĐÒ¥þÚ 
del decreto minis ċ¥þÄZÍ¥ rÁ¥ ÍûÁZ {¥±ÄÕÄċZy ĂÄ ċþZċċa di un percorso di studi a sé stante, che trova 
però il suo naturale completamento nel Corso di Laurea Magistrale, un percorso di studi di due 
anni che porta al conseguimento del titolo di Dottore Magistrale in Informati ca, oppure nei Master 
di primo live llo  (normalmente della durata di un anno). Il percorso Magistrale è sempre attivo, 
Ò¥Õċþ¥ ÍûÚ±±¥þċZ {¥Ä >ZĂċ¥þy ÕÚþÒZÍÒ¥Õċ¥ rÚÕrÚþ{ZċZ rÚÕ Í¥ ZĜÄ¥Õ{¥y ZÕrÁ¥ ÄÕ þÄĂæÚĂċZ Z iZÕ{Ä 
regionali o europei, non ha una cadenza, una  data di inizio e un ambito tematic o ricorrente, e 
quindi le informazioni non sono riportate in questa guida. Il percorso di studi di 5 anni, laurea 
ċþÄ¥ÕÕZÍ¥ Ă¥¸ĐÄċZ {Z ÒZ¸ÄĂċþZÍ¥ èZÕrÁ¥ ÕÚċÚ rÚÒ¥ æ¥þrÚþĂÚ øČðďùé æĐà ¥ĂĂ¥þ¥ rÚÒæÍ¥ċZċÚ {ZÍ 
Dottorato di Ric erca , la cui finalità  è di preparare  i giovani laure ati alla ricerca scientifica, o da 
Master di secondo livello .   

Il Corso di Laurea fornisce conoscenze di base ad ampio spettro, accanto a elementi di formazione 
professionalizzante, al fine di consentire  il proseguimento negli studi magist rali, ma anche u n 
inserimento diretto nel mondo del lavoro. Il Corso di Laurea Magistrale  permette di ottenere una 
più spiccata specializzazione in importanti settori dell'informatica di base o di proiettarsi verso 
aspetti  interdisciplinari o di ricerca.   

Un concetto fon {ZÒ¥ÕċZÍ¥ æ¥þ rÚÒæþ¥Õ{¥þ¥ ÍûÚþ¸ZÕÄĜĜZĜÄÚÕ¥ {¥Ä (ÚþĂÄ {Ä =ZĐþ¥Z © óĐ¥ÍÍÚ {Ä 
Credito Formativo Universitario  è(3O Ú Ă¥ÒæÍÄr¥Ò¥Õċ¥ ørþ¥{ÄċÚù Õ¥Í æþÚĂÄ¥¸ĐÚéì =¥ ÕÚþÒ¥ {Ä 

http://www.grin-informatica.it/opencms/opencms/grin
http://www.grin-informatica.it/opencms/opencms/grin
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legge prevedono che ogni CFU equivalga  a 25 ore di lavoro per lo studente/ la studentessa. Le 
25 ore comprendono sia le lezioni (e le esercitazioni), sia lo studio individuale. Un Corso di 
Laurea triennale è costituito da 180 CFU, mentre il percorso di una Laurea Magistrale è costituito 
da 120 CFU e un corso di Master da 60 CFU. Per il Corso di Laurea in Informatica il Regolamento 
Didattico  stabilisc e che ogni  CFU sia di norma equivalente a 8 ore di lezione/10 ore di 
esercitazione in aula o in laboratorio + 17/15 ore di studio individuale.  

Ad esempio, un insegnamento di 6 crediti quale, Calcolo Matr iciale e Ricerca Operativa (primo 
semestre del primo  anno) corrisponder  a 48 ore di lezioni ed esercitazioni, e si assume che allo 
studente e alla studentessa (che abbiano una buona conoscenza delle tematiche propedeutiche 
per il corso, indicati nel seguit o come requisiti di base) siano rich ieste ulteriori  102 ore per lo 
ĂċĐ{ÄÚy Ä þÄæZĂĂÄy ÍZ æþ¥æZþZĜÄÚÕ¥ {¥ÍÍû¥ĂZÒ¥y ¥rrì 6Õ ċĐċċ¥ Í¥ ċZi¥ÍÍ¥ rÁ¥ Ă¥¸ĐÚÕÚy ÍZ ú{ĐþZċZû 
degli insegnamenti è espressa in CFU. È importante ricordare che questi conteggi fanno 
rifer imento a studenti e studentesse che abbiano acquisi to nella Scuola Secondaria di II grado 
una solida preparazione di base, e che ogni studente dovrà  ċþÚĖZþ¥y rÚÕ Íû¥Ăæ¥þÄ¥ÕĜZy ÄÍ ÕĐÒ¥þÚ 
di ore e le modalità  di studio individuale che meglio gli permettono d i acquisire le richieste 
competenze.  

In questa gui da, i termini corso, insegnamento  e unità  didattica sono usati in modo equivalente.  

Requisiti di ammissione  
  
Sono ammessi al Corso di Laurea in Informatica gli studenti e le studentesse in possesso di D iploma 
di Scuola Media Superiore o tito lo equivalen te. Per frequentare il Corso di Laurea in Informatica 
non si richiedono competenze informatiche precedenti, ma è indispensabile avere propensione al 
ragionamento logico e una buona preparazione nelle mater ie di base della scuola media superiore  
(in primo l uogo la matematica). Tale preparazione di base sarà valutata mediante un test di 
accertamento (TARM: Test di Accertamento dei Requisiti Minimi) , al quale sono tenuti a partecipare 
tutti gli studenti e le s tudentesse che desiderano iscriversi a I nformatica.   =ûZċ¥Õ¥Ú {Ä NÚþÄÕÚ ĂĐÍÍZ 
base di lunga esperienza di proposte di TARM diversificate e basate per lo più su tematiche 
disciplinari, alla luce dei risultati ottenuti dagli studenti e dalle studentesse  in termini di 
progressione della carriere, e in modo p articolare di acquisizione di 40 CFU nel primo anno, 
ÒÚÕÄċÚþZċ¥ Zċċ¥ÕċZÒ¥Õċ¥ Õ¥¸ÍÄ ĐÍċÄÒÄ Č ZÕÕÄ ZrrZ{¥ÒÄrÄy rÚÕ ĐÕûZÕZÍÄĂÄ ĂĐææÚþċZċZ ZÕrÁ¥ {Z ĐÕ 
gruppo di esperti, ha concluso che la capacità  di avanzame nto nel percorso universitario sia fondat o 
sulla capacità  di comprensione di testi universitari e su basi adeguate di matematica e lingua 
italiana.  
   
A seguito di questa analisi i requisiti di accesso saranno accertati tramite una prova unica di Ateneo 
idonea a valutare questi aspetti e chi anco ra non possiede tali abilità  dovrà  rafforzare le proprie 
soft skills ( https://www.almalaurea.it/info/aiuto/lau/manuale/soft -skill )  attraverso un percorso 
unico articolato mediante formazione erogata in modalità  telematica che prevede una graduale 
acquisizione delle soft -skill utili alla frequenza e allo studio con profitto dei corsi universitari 
( https://www.passport.unito.it/ ) .  
  

http://laurea.educ.di.unito.it/index.php/offerta-formativa/guida-dello-studente/
http://laurea.educ.di.unito.it/index.php/offerta-formativa/guida-dello-studente/
http://laurea.educ.di.unito.it/index.php/offerta-formativa/guida-dello-studente/
https://www.almalaurea.it/info/aiuto/lau/manuale/soft-skill
https://www.almalaurea.it/info/aiuto/lau/manuale/soft-skill
https://www.passport.unito.it/
https://www.passport.unito.it/
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L'iscrizione al Corso di Laurea, pertanto, sarà subordinata allo svolgimento del Te st di 
Accertamento dei Requisiti Minimi (TARM)  che consister  in una prova  a risposta multipla con un 
numero complessivo di 55 domande, ciascuna con più risposte possibili di cui 1 esatta, da svolgersi 
entro il tempo massimo di 120 minuti.  
  
In particolare  il TARM ha una struttura articolata in 6 sezi oni per un totale di 55 dom ande e una 
soglia a 30:  
  
20 domande di comprensione del testo 10 
domande di matematica  
10 domande di lingua italiana  
5 domande di cultura generale umanistica  
5 domande di cultura  generale scientifica  
5 domande di cultura ge nerale giuridica, economica  e sociale  
  
A seguito di esito insufficiente del test verranno assegnati degli OFA (Obblighi Formativi Aggiuntivi) 
che consistono nel percorso Passport.U. Gli OFA sono considerati a ssolti con il completamento del 
percorso unico  di rafforzamento delle sof t skills, da completarsi, a iscrizione avvenuta, per poter 
procedere alla compilazione del piano carriera  
  
Iscrizione come seconda laurea, passaggio o trasferimento.  

  

Gli studenti  e le studentesse che intendono iscriversi com e seconda laurea, passaggio da altro 
corsi di laurea o trasferimenti da altri Atenei devono farsi pre -valutare la carriera inviando 
Íû¥Í¥ÕrÚ {¥¸ÍÄ ¥ĂZÒÄ ĂÚĂċ¥ÕĐċÄy rÚÒæÍ¥ċÚ {Ä rÚ{Är¥ rÚþĂÚy (3O Zċċþibuiti, sett ore 
scientifico/disciplinare e riferimento web  al programma, alla seguente commissione:    
Commissione  E-mail  
Commissione Passaggi, Trasferimenti, II lauree e piani di 
studio  

commpassccs@educ.di.unito.it    

  
Per maggiori informazioni consultare il sit Ú {Ä )ċ¥Õ¥Ú Õ¥ÍÍZ Ă¥ĜÄÚÕ¥ øpassaggi e trasferimenti ù. 
Ricordiamo che in generale anche per que sti studenti e studentesse è obbligatorio sostenere il 
TARM.   
Sono però previsti casi di esonero, per conoscere i quali vi invitiamo a consultare la pagina 
https://www.unito.it/didattica/immatricolazioni -e- iscrizioni/corsi -ad-accesso- libero  .  
  
Pre-corsi ( corsi di riallineamento)  
  

I pre -corsi sono u no strumento che il corso di laurea mette a disposizione degli studenti e delle 
studentesse che intendano ripassare e re - inquadrare le competenze di matematica e fisica da loro 
acquisite nelle scuole superiori,  in aggiunta a quanto fatto per il superamento  del TARM. I pre -

http://www.unito.it/didattica/immatricolazioni-e-iscrizioni/passaggi-e-trasferimenti
http://www.unito.it/didattica/immatricolazioni-e-iscrizioni/passaggi-e-trasferimenti
https://www.unito.it/didattica/immatricolazioni-e-iscrizioni/corsi-ad-accesso-libero
https://www.unito.it/didattica/immatricolazioni-e-iscrizioni/corsi-ad-accesso-libero


Universit degli Studi di Torino, Dipartimento di Informatica  12 Corso di Laurea in Informatica (LM-18, D.M. 270), Guida studenti anno 

accademico 2019-2020  

corsi sono associati ai normali insegnamenti: per Analisi Matematica si svolgeranno nelle prime 
Ă¥ċċÄÒZÕ¥ {Ä Í¥ĜÄÚÕ¥ {¥Í Ă¥rÚÕ{Ú Ă¥Ò¥Ăċþ¥y ZÍÍûÄÕċ¥þÕÚ {¥ÍÍûÚþZþÄÚ {¥ÍÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ {Ä )ÕZÍÄĂÄ 
Matematica (primo anno, secon do semestre). Per Fisica il pre -corso è invece previsto al secondo 
ZÕÕÚy {ĐþZÕċ¥ ÍZ æþÄÒZ Ă¥ċċÄÒZÕZ {Ä Í¥ĜÄÚÕ¥ {¥ÍÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ {Ä 3ÄĂÄrZì  

Iscrizione a tempo pieno e a tempo parziale  

La riforma 270 ha introdotto una distinzio ne importante tra gli studen ti e le studentess e 
universitari: quelli iscritti a tempo pieno e quelli iscritti a tempo parziale. Gli studenti e le 
ĂċĐ{¥Õċ¥ĂĂ¥ øZ ċ¥ÒæÚ æÄ¥ÕÚù æÚĂĂÚÕÚ ÍZĐþ¥ZþĂÄ Õ¥Ä ċþ¥ ZÕÕÄ æþ¥ĖÄĂċÄy ÒZ {¥ĖÚÕÚ {¥{ÄrZþ¥ ċĐċċ¥ Í¥ 
proprie energ ie (lavorative) allo studio.  Considerando i CF U previsti per il Corso di Laurea, si 
può osservare che in media ciascuno studente e ciascuna studentessa deve acquisire 60 crediti 
ZÍÍûZÕÕÚy rÁ¥ rÚÒæÍ¥ĂĂÄĖZÒ¥Õċ¥ rÚþþÄĂæÚÕ{ÚÕÚ Z á³ĝĝ è®Ćĝfď³é Úþ¥ {Ä ÍZĖÚþÚì   
Se però uno studente o una s tudentessa intende  dedicarsi solo parzialmente allo studio (se, ad 
¥Ă¥ÒæÄÚy ÁZ ZÕrÁ¥ ĐÕûattività  lavorativa, o se deve dedicare una parte sostanziale della sua 
giornata a viaggiare fra casa e università ), può iscriversi a tempo parziale. Lo svantaggio è ch e 
non sarà più possib ile laurearsi in tre anni; il vantaggio è che le tasse annuali sono inferiori e 
che lo studente/la studentessa non si trova costretto/costretta a seguire un ritmo di studio 
eccessivo, che lo/la porta a senti þĂÄ Ă¥Òæþ¥ øÄÕ{Ä¥ċþÚù þÄĂæ¥ċto agli standard. Si tratta quindi di 
ĐÕZ Ăr¥ÍċZ ÄÒæÚþċZÕċ¥y rÁ¥ ĖZ ±ZċċZ {ÚæÚ ĐÕûZċċ¥ÕċZ ĖZÍĐċZĜÄÚÕ¥ {¥ÍÍ¥ {Đ¥ ZÍċ¥þÕZċÄĖ¥ì MÄ ÕÚċÄ rÁ¥ 
la scelta viene effettuata ogni anno e non ci sono problemi nel cambiarla da un anno all'al tro. 
Per informazioni sulle modalità  di pagamento delle tasse universitarie, si veda 
http://di.unito.it/tasse .  Allo stato attuale gli studenti e le studentesse iscritti  a tempo pieno 
potranno regi strare un massimo di 8 ĝ (3O ZÍÍûZÕÕÚy Ò¥Õċþ¥ ¸ÍÄ ĂċĐ{¥ÕċÄ ¥ Í¥ ĂċĐ{¥Õċ¥ĂĂ¥ ÄĂrþÄċċÄ 
Z ċ¥ÒæÚ æZþĜÄZÍ¥ æÚċþZÕÕÚ þ¥¸ÄĂċþZþ¥ ĐÕ ÒZĂĂÄÒÚ {Ä ČĆ (3O ZÍÍûZÕÕÚì  
  
Piano Carriera e responsabili  
  

Gli studenti e le studentesse sono tenut i a presentare il piano carr iera (ex carico didatt ico), cioè 
Íû¥Í¥ÕrÚ {Ä ċĐċċÄ ¸ÍÄ ÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÄ {¥Í æþÚæþÄÚ æÄZÕÚ {Ä ĂċĐ{Äy Ă¥¸Đ¥Õ{Ú Í¥ ÄĂċþĐĜÄÚÕÄ æþ¥Ă¥ÕċÄ ĂĐÍÍZ 
æZ¸ÄÕZ æĐiiÍÄrZ ¥ æ¥þĂÚÕZÍ¥ {¥Í ĂÄċÚ {¥ÍÍû)ċ¥Õ¥Ú èwww.u nito.it ) :  ÍûZææÍÄrZċÄĖÚ æ¥þ ÄÍ æÄZÕÚ rZþþÄ¥þZ 
viene di norma reso disponibile fra ottobre e gennaio. Il piano carriera si compila secondo le 
modalità  e le scadenze descritt e sul sito di Ateneo, e in ZrrÚþ{Ú rÚÕ ÍûÚ±±¥þċZ ±ÚþÒZċÄĖZ {¥ÍÍZ 
propria coorte e le regole dei piani carriera ad essa associate , che specificano gli insegnamenti 
obbligatori e a scelta, e la loro collocaz ione nei tre anni .    
La compilazione del Piano Carr iera è condizione necessaria per poter sostenere gli esami, anche 
quelli (tutti obbligatori) del primo anno.   
  

Per ulteriori informazioni e per modifiche dei piani carriera al di fuori delle scelte gi previste 
{ZÍÍûÚ±±¥þċZ ±ÚþÒZċÄĖZy ¸ÍÄ ĂċĐ{¥ÕċÄ ¥ Í¥ Ăċudentesse devono far riferimento alla Commissione 
passaggi, trasferimenti e piani di studio  del Corso di Laurea di Informatica 
( commpassccs@educ.di.unito.it ). Gli studenti e le studentesse devono contattar e la commissione 

http://di.unito.it/tasse
http://di.unito.it/tasse
http://www.unito.it/
http://www.unito.it/
http://di.unito.it/scadenze
http://di.unito.it/scadenze
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almeno due settimane prima della s cadenza per la presentazione del piano carriera. Per ulteriori 
informazioni sui percorsi gli studenti e le stude ntesse possono rivolgersi ai relativi docenti 
responsabili:   

- area tematica di approfondiment Ú ø6Õ±ÚþÒZĜÄÚÕ¥ ¥ (ÚÕÚĂr¥ÕĜZùx =ÄÍÄZÕZ Ardissono   
( liliana@di.unito.it )  

- Zþ¥Z ċ¥ÒZċÄrZ {Ä ZææþÚ±ÚÕ{ÄÒ¥ÕċÚ ø=ÄÕ¸ĐZ¸¸Ä ¥ MÄĂċ¥ÒÄùx   Viviana Bono  
( bono@di.unito.it )   

- Zþ¥Z ċ¥ÒZċÄrZ {Ä ZææþÚ±ÚÕ{ÄÒ¥ÕċÚ øL¥ċÄ ¥ MÄĂċ¥ÒÄ 6Õ±ÚþÒZċÄrÄùx 4ÄZÕrZþÍÚ LĐ±±Ú 
( ruffo@di.un ito.it )  

Date dei periodi di lezione  
Per il Corso {Ä =ZĐþ¥Z ÄÕ 6Õ±ÚþÒZċÄrZ Íû)ÕÕÚ )rrZ{¥ÒÄrÚ © ĂĐ{{ÄĖÄĂÚ ÄÕ {Đ¥ æ¥þÄÚ{Ä {Ä{ZċċÄrÄ 
(semestri).   
Per l'Anno Accadem ico 2019/2020 le date di inizio e di fine del periodo di lezioni/esami sono le 
seguenti:  
 Primo semestre I anno : lunedì 23 settembre 2019 ­  venerdì 20 dicembre 2019 (eventuali 
recuperi 7 -17 gennaio 2020)  
Primo semestre II - III anno : martedì 24 settembre 2019  ­  venerdì 6 dicembre 2019   
+ martedì 7 gennaio 2020 ­ venerdì 17 gennaio 2020 (eventu ali recuperi 20 -22 gennaio 2020)  
Sessione straordi naria per appelli del II semestre 2018 -19  (studenti II - III anno e fuori 
corso)  
9-20 dicembre 2019   
Sessione invernale restanti appelli per tutti: dal 23 gennaio 2020 al 25 febbraio 2020  
Interruzione nat alizia per tutti  da sabato 21 dice mbre 2019 a luned ì 6 gennaio 2020, estremi 
compresi   
Secondo semestre (I, II e III anno) : mercoledì 26 febbraio 2020 ­ venerdì 5 giugno 2020 
Interruzione pasquale per tutti:  da giovedì 9 aprile 2020 a martedì 14 aprile 20 20, estremi 
compresi  
Sessione est iva di esami : da lunedì 8 giugno 2020 a venerdì 31 luglio 2020  
Sessione autunnale di esami : da lunedì 31 agosto 2020 ­ inizio aa 2020 -21  
4ÍÄ ÚþZþÄ ¥ Í¥ ZĐÍ¥ {¥¸ÍÄ ÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÄ ĂÚÕÚ {ÄĂæÚÕÄiÄÍÄ ZÍÍûÄÕ{ÄþÄĜĜÚ http://di.unit o.it/orarilezioni .  
La coorte degli studenti e delle studentesse viene divisa in due per le lezioni frontali (corso A, 
studenti e studentesse con iniziale  del cognome A -K e corso B, studen ti e studentesse con iniziale 
del cognome L -Z) e in quattro per le lezioni di laboratorio (corso A -  turno T1, corso A -  turno 
T2, corso B -  turno T1, corso B, turno T2). La regola di suddivisione dei laboratori è descritt a 
sulle pagine web dei singoli ins egnamenti (di.uni to.it/insegnamenti).  

Esami  

Per ogni unità  didattica oggetto d'esame, sono previsti 5 appelli d'esame all'anno. Le date e gli 
Zææ¥ÍÍÄ {¥¸ÍÄ ¥ĂZÒÄ ĂZþZÕÕÚ {ÄĂæÚÕÄiÄÍÄ Z æZþċÄþ¥ {Z ±ÄÕ¥ Ă¥ċċ¥Òiþ¥ ZÍÍûÄÕ{ÄþÄzzo 
htt p://di.unito.it/appelli .  Si ricorda che per poter sostenere un esame ciascuno studente e 
ciascuna studentessa deve obbligatoriamente iscriversi  allo stesso d al proprio sito della bacheca 

http://di.unito.it/orarilezioni
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degl i esami, disponibi le sulla pagina personale dello studente e della studentessa sul sito di 
Ateneo. Le modalità  di esame variano da insegnamento a insegnamento, ma rimangono invariate 
æ¥þ ċĐċċÄ ¥ ³ ¸ÍÄ Zææ¥ÍÍÄ {¥ÍÍûZÕÕÚ {Ä uno stesso insegnamento. È possibi Í¥ ÄĂrþÄĖ¥þĂÄ ZÍÍû¥same di 
un insegnamento solo se  

Å si è  in regola con il pagamento delle tasse e  

Å ÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ ±Z æZþċ¥ {¥Í æþÚæþÄÚ æÄZÕÚ rZþþÄ¥þZ æ¥þ ÍûZÕÕÚ ÄÕ rÚþĂÚ èÚ æþ¥r¥{¥ÕċÄé e  

Å si è effettuata la valutazione de ÍÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ Ăċ¥ĂĂÚ èæþÚr¥{ĐþZ ė¥i -{ĐÒ¥ċ¥þ æ¥þ ÍZ 
raccolta delle opinioni degli studenti e delle studentesse sugli insegnamenti, s i veda il 
punto seguente)  

Gli studenti e le studentesse della coorte 2019, quando saranno iscritti al secondo o al terzo 
anno, potranno sostenere esami relativi a un anno sup eriore al primo solo dopo aver superato 
esami del primo anno per un numero di cre diti complessivo pari ad almeno 21.   

MÚÕÚ æþ¥ĖÄĂċ¥ ċþ¥ Ă¥ĂĂÄÚÕÄ {Ä ÍZĐþ¥Z ÍûZÕÕÚy ÕÚþÒZÍÒ¥Õċ¥ Õ¥Ä Ò¥ĂÄ {Ä ÍĐ¸ÍÄÚy ÚċċÚiþ¥ (con 
prolungamento a dicembre) -  ultima sessione val Ä{Z æ¥þ ÍûÄĂrþÄĜÄÚÕ¥ ZÍÍZ ÒZ¸ÄĂċþZÍ¥y ¥ 
Marzo/Aprile. Le date per le sessioni di ÍZĐþ¥Z {¥ÍÍZ rÚÚþċ¥ ďĝáª ĂZþZÕÕÚ þ¥Ă¥ ÕÚċ¥ ¥ÕċþÚ ÍûÄÕÄĜÄÚ 
del terzo anno accademico della coorte. Il regolamento di Ateneo  prevede che ciascuno studente 
e ciascuna studentessa  debba terminare gli esami al momento della domanda di laurea.  Per i soli 
studenti e studentesse in corso, e limitatamente alle sessioni di luglio e ottobre, è previsto di 
poter terminare gli esami anch e dopo la scadenza della domanda, sino a 10 giorni pr ima della 
{ZċZ {¥ÍÍû¥ĂZÒ¥ {Ä ÍZĐþ¥Zì KĐ¥Ăċ¥ ĂrZ{¥ÕĜ¥ ÁZÕÕÚ ĐÕ æZþċÄrÚÍZþ¥ ÄÒæZċċÚ sugli studenti e sulle 
studentesse fuori corso (cioè iscritti da più di 3 anni) per i quali non sarà garantito che possan o 
usufruire degli appelli di esame di giugno/luglio pe r potersi laureare a luglio e di settembre per 
potersi laureare ad ottobre.   
  
Il processo della qualità  del Corso di Laurea  

  

La valutazione della didattica è obbligatoria per tutti gli studenti e tu tte le studentesse e per 
tutti i/le docenti. Per poter ĂÚĂċ¥Õ¥þ¥ Íû¥ĂZÒ¥ {Ä ĐÕ ÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ ÍÚ ĂċĐ{¥Õċ¥ ¥ ÍZ ĂċĐ{¥Õċ¥ĂĂZ 
devono aver obbligatoriamente valutato  ÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ Ăċ¥ĂĂÚì A¸¸¥ċċÚ {¥ÍÍZ ĖZÍĐċZĜÄÚÕ¥ ĂZþZÕÕÚ 
ÍûÄÕċ¥þ¥ĂĂ¥ æ¥þ ÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚy ÍZ rÁÄZrezza espositiva del docente, la regolarit  nello svolgi mento 
delle lezioni, le strutture (aule o laboratori) in cui il corso si è ten uto. Tale procedura, supportata 
{ZÍÍûZææÍÄrZċÄĖÚ Edumeter, è obbligatoria anche per gli studenti e le studentesse non frequentanti 
(che avranno un diverso insieme di domande) e per i/le docenti (che potranno esprimere un 
parere sulle strutture e sulla prepara zione e interesse degli studenti e delle studentesse). Inoltre, 
ĐÕZ ĖÚÍċZ ÍûZÕÕÚy ¸ÍÄ ĂċĐ{¥ÕċÄ ¥ Í¥ ĂċĐ{¥Õċ¥ĂĂ¥ {¥ĖÚÕÚ ĖZÍĐċZþ¥ ¸ÍÄ ÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÄ rÁ¥ ÁZÕÕÚ 
ĂÚĂċ¥ÕĐċÚ Õ¥ÍÍûZÕÕÚ æþ¥r¥{¥Õċ¥ þÄĂæ¥ċċÚ ZÍÍ¥ modalità  di esame e alla corrispondenza fra contenuti 
deÍÍû¥ĂZÒ¥ ¥ æþÚ¸þZÒÒZ {¥ÍÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚì   
Le valutazion i sono raccolte in forma anonima e costituiscono la base per le attività  di 
monitoraggio della didattica erogata dal nostro Corso di Laurea. In particolare ogni anno, in 
autunno, il corso di studio eff ¥ċċĐZ ĐÕûattività  di monitoraggio annuale delle attività  di  
insegnamento: si analizzano gli eventuali punti di forza e le criticità , si identificano contromisure 

http://www.valutazionestudenti.unito.it/
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e le si pianificano nel tempo, inoltre si verifica se le contromisure precedentemente identifi cate 
siano state correttamente implementate o siano in fase di svolgimento. Alle attività  del 
monitoraggio partecipano anche i rappresentanti degli studenti o un loro delegato. Eventuali 
æþÚiÍ¥ÒÄ rÚÕ ÍûZææÍÄrZċÄĖÚ ė¥i {Ä ĖZÍĐċZĜÄÚÕ¥ æÚĂĂÚÕÚ ¥ĂĂ¥þ¥ þÄĂÚÍċÄ contattando il servizio di 
help-desk: www.unito.it/servizi_federati   
  

Riconoscimento Certificazioni di lingua inglese  
  
Gli studenti e le stud entesse possono richiedere il riconoscimento dei certificati B1-B2 (secondo 
il Common European 3þZÒ¥ėÚþÌé æ¥þ Íý¥ĂZÒ¥ {Ä =ÄÕ¸ĐZ 6Õ¸Í¥Ă¥ 6 rÚÒæÄÍZÕ{Ú ÍûZææÚĂÄċÚ modulo 
per il riconoscimento delle APU - Attività  Pre-Universitari e. Il modulo va consegnato on - line sul 
proprio spazio Munito  oppure alla Segreteria Studenti del Polo delle  Scienze della Natura , in via 
S. Croce 6, secondo le scadenze definite dalla Segreteria, di norma a metà giugno di ogni anno.  
A seguito di apposita delibera, gli esami riconosc iuti saranno direttamente caricati sulla carriera 
degli studenti e delle studentesse, che non dovranno più sostenere Lingua Inglese I ­ mfn0590 
­ 3 CFU, facente parte dei crediti obbligatori del  piano carriera del I anno.  

Il tutorato   

Il tutorato è stato  istituito con la legge 341/90 (riforma degli ordinamenti didattici universitari): 
si tratta di un' attività  diretta a "orientare e assistere gli studenti e le studentesse lungo tutto il 
percorso  degli studi, a renderli attivamente partecipi del processo for mativo, a rimuovere gli 
ostacoli a una proficua frequenza dei corsi, anche attraverso iniziative rapportate alle necessità, 
alle attitudini e alle esigenze dei singoli" ( art. 13).  
+ZÍÍûZÕÕÚ Zrcademico 2003 -04, il Corso di Laurea in Informatica ha attivato ÄÍ úĂ¥þĖÄĜÄÚû {Ä 
ċĐċÚþZċÚ ÄÕ{ÄĖÄ{ĐZÍ¥ì MÄ ċþZċċZ {Ä ĐÕûattività  che si propone di aiutare gli studenti e le studentesse 
a procedere con regolarità  negli studi. A tale sc opo, a ogni studente e studentessa viene assegnato 
un docente di riferimento ( tutor ). Gli  studenti e le studentesse partecipano agli incontri di 
tutorato nei tempi e nei modi stabiliti dalla commissione tutorato. Per il Tutorato sono previsti 
due incontri,  uno a fine della prima  Ă¥ĂĂÄÚÕ¥ {Ä ¥ĂZÒÄ ¥ ĐÕÚ ZÍÍûÄÕÄĜÄÚ {¥ÍÍûZÕÕÚ ĂĐrr¥ĂĂÄĖÚì 6Í 
secondo incontro è particolarmente utile per pianificare il prosieguo degli studi qualora gli 
studenti o le studentesse abbiano incontrato delle difficoltà  e non abbiano ac quisito tutti i crediti  
formativi previsti per il primo anno. Il calendario degli incontri  viene comunicato con mail a tutti 
gli studenti e a tutte le studentesse.  
  

Date e scadenze  
Per tutte le date, le scadenze e le modalità  di immatricolazione e passa ggi si faccia riferimen to 
ZÍÍûZææÚĂÄċZ Ă¥ĜÄÚÕ¥ {¥Í sito web dell'Ateneo .   
  
  
  

http://www.unito.it/servizi_federati
http://www.unito.it/servizi_federati
http://di.unito.it/aputarm
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http://di.unito.it/scadenze
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La Laurea in Informatica  
  
Nel seguito viene descritta la struttura del corso di laurea, comune alle tre  aree tematiche di 
approfondimento, e come tale struttura sia declin ZċZ Õ¥¸ÍÄ ÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÄ ZċċÄĖZċÄ æ¥þ Íû)ì)ì 
2019/2020. Vengono come prima cosa delineati alcuni aspetti comuni a lle tre aree, vengono poi 
riportate le tabelle ministeriali (RAD) relative al  æÄZÕÚ {¥ÍÍûÚ±±¥þċZ ±ÚþÒZċÄĖZ æ¥þ ÍZ rÍZĂĂ¥ =-31 
e la corrispondente  ÄÒæÍ¥Ò¥ÕċZĜÄÚÕ¥ {¥ÍÍûÚ±±¥þċZ ¥±±¥ċċĐZċZ {ZÍÍûUniversità  di Torino, e approvata 
dal Ministero. Vengono infine d ¥ĂrþÄċċÄ Ä ċþ¥ æ¥þrÚþĂÄy rÚÕ Íû¥Í¥ÕrÚ {¥¸ÍÄ ÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÄ ZĂĂÚrÄZċÄ ¥ 
la loro distinzione in caratterizzanti, affini e liberi, e la loro natura obb ligatoria o meno.  

Struttura del Corso di Laurea   
  
Il Corso di Laurea in Informatica si articola in tre dive rse aree tematiche di approfondimento con 
i primi due anni in comune, dedicat i allo studio di materie propedeutiche per gli insegnamenti 
successivi. Nel primo e secondo anno sono presenti insegnamenti di matematica, insegnamenti di 
introduzione alla strutt ura dei calcolatori, alla programmazione, ai sistemi operativi, agli algoritm i 
e alle basi di dati, oltre a complementi di economia, diritto e fis ica.    

Il terzo anno gli studenti e le studentesse dovranno scegliere  tra le tre aree tematiche di 
approfondim ento: Informazione e Conoscenza  ( IC ), Linguaggi e Sistemi  ( LS), e Sistemi e R eti  
(SR). Tutte le aree tematiche di approfondimento affiancano alla didattica svolta in aula delle 
ore di didattica e di esercitazioni svolte in laboratorio e prevedono la formaz ione anche in ambiti 
disciplinari di cultura generale come diritto, lavoro di  gruppo e conoscenza della lingua inglese. 
Il percorso formativo vien e concluso con lo sviluppo di un progetto, di norma svolto presso 
un'azienda con la supervisione di un tutor a ziendale e di un tutor accademico, che offre agli 
studenti e alle studentesse  una prima esperienza lavorativa.   

Come ricordato in precedenza, per il Corso di Laurea in Informatica è stabilito che ogni  CFU (che, 
ricordiamo, corrisponde per legge a 25 ore di lavoro per lo studente/la studentessa)  sia di norma 
equivalente a 8 ore di l ezione/esercitazione più 17 ore di studio individuale. Per facilitare  
ÍûÄÕĂ¥þÄÒ¥ÕċÚ Õ¥Í ÒÚÕ{Ú ĐÕÄĖ¥þĂÄċZþÄÚy ĂÄ æþÚæÚÕ¥ ĐÕ æþÄÒÚ ZÕÕÚ æÄĔ Í¥¸¸¥þÚy {Ä ³ą (3Oy Ă¥¸ĐÄċÚ 
da due anni di 60 e 63 CFU. Ricordiamo che, nella definizione del piano carriera occorre r ispettare 
le propedeutici  di freq uenza (cioè non è possibile inserir e esami di un dato anno se non si sono 
già inseriti in piano carriera tutti gli esami degli anni precedenti).  

Nelle tabelle che compaiono in questa sezione sono riportati solo i dati esse nziali degli 
insegnamenti, che pe rmettono di avere un quadro compless ivo dei diversi anni. Maggiori dettagli 
(semestre di svolgimento, docenti) si possono trovare nelle parte II di questa guida, mentre le 
schede di tutti gli insegnamenti sono presenti nell ûZææ¥Õ{Är¥ èĂęÍÍZiĐĂéy ÚÍċþ¥ rÁ¥y naturalmente, 
nel sito del Corso di  Laurea ( http://www.informatica.unito.it )y Õ¥ÍÍZ æZþċ¥ þ¥ÍZċÄĖZ ZÍÍZ øA±±¥þċZ 
formaċÄĖZùì  
  
La laurea prevede 180 C FU. Nelle tabelle che seguono, che d escrivono le unità  didattiche, la 
somma totale dei CFU (primo e secondo anno in comune più terzo anno, specifico per ciascuno 
dei percorsi ) è pari a 156. I restanti 24 CFU sono così suddi visi: 9 CFU per lo stage e 3 per la 

http://www.informatica.unito.it/
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prova finale (si veda il paragrafo  successivo) e 12 CFU liberi a scelta dello studente/della 
ĂċĐ{¥Õċ¥ĂĂZ èĆ {¥Ä óĐZÍÄ æÚĂĂÚÕÚ ¥ĂĂ¥þ¥ {¥{ÄrZċÄ Z ĐÕû¥Ăċ¥ÕĂÄÚÕ¥ {¥ÍÍÚ ĂċZ¸¥éì     
  
Stage e prova finale  
Per completare gli s tudi, lo studente/la studentessa dovrà  effettuare un periodo di stage, la cui 
{ĐþZċZ © æþÚæÚþĜÄÚÕZÍ¥ ZÍ ÕĐÒ¥þÚ {Ä rþ¥{ÄċÄy æþ¥ĂĂÚ ĐÕûZĜÄ¥Õ{Z Ú ĐÕ r¥ÕċþÚ {Ä þÄr¥þrZy ZÍÍÚ ĂrÚæÚ 
di avere un contatto diretto con il mondo del lavoro (le informazioni necessarie  sono disponibili 
alla pagina http://di.unito.it/stageccs )ì =Ú ĂċZ¸¥ æĐà ¥ĂĂ¥þ¥ ĂĖÚÍċÚ ZÕrÁ¥ ZÍÍûÄÕċ¥þÕÚ 
{¥ÍÍûUniversità , su specifici progetti a tale scopo  ident ificati. Al termine dello stage, lo 
studente/la studentessa dovrà  scrivere un Z þ¥ÍZĜÄÚÕ¥ ÄÕ rĐÄ ĂÄ {¥ĂrþÄĖZ Íûattività  svolta e i risultati 
Úċċ¥ÕĐċÄì MÄZ Íûattività  di stage che quella di scrittura della relazione verranno effettuate sotto 
la supervisione di un docente del Corso di Laurea e s i concluderanno con la prova finale (esame  
di laurea). Lo stage terminato con successo porta al conseguimento degli associati CFU, da 
registrarsi sul libretto elettronico come ogni altro esame, mentre la Prova Finale, c he include il 
lavoro di stesura della  þ¥ÍZĜÄÚÕ¥ {¥Í ÍZĖÚþÚ {Ä ĂċZ¸¥ ¥ Íû¥ĂZÒ¥ {i laurea in senso stretto, è 
valutata in ulteriori 3 CFU.   
La stage standard è da 9 cfu (corrispondenti a circa 225 ore in azienda), ma lo studente/la 
studentessa ha facoltà  di  ZĐÒ¥ÕċZþ¥ ÍûÄÒæ¥¸ÕÚ {¥{ÄrZċÚ ZÍÍÚ ĂċZ¸¥ Ăr¥¸ÍÄ¥Õ{Ú {Ä {¥{ÄrZþ¥ Ć {¥Ä 
áď (3O øÍÄberi ­ Z Ăr¥ÍċZ {¥ÍÍÚ ĂċĐ{¥Õċ¥ûû ZÍÍÚ ĂċZ¸¥y rÁ¥ {ÄĖ¥ÕċZ rÚsì da 15 CFU (corrispondenti 
a circa 375 ore in azienda).  
Per poter registrare i CFU corrispondenti allo stage, sia ÄÕċ¥þÕÚ rÁ¥ ¥Ăċ¥þÕÚ ZÍÍûUniversità , la 
procedura richiede allo studente/alla stud entessa di iscriversi all'appello "stage" sulla 
piattaform Z -ĂĂ¥Č þ¥ÍZċÄĖZ Z¸ÍÄ Zææ¥ÍÍÄ {û¥ĂZÒ¥ ¥ {Ä ÄÕĖÄZþ¥ ĐÕZ ÒZÄÍ ZÍ æþÚæþÄÚ þ¥ÍZċÚþ¥ æ¥þ 
comunicare l'avvenuta iscrizione.  Nel caso di stage da 15 CFU ci si dovrà  iscrivere anche 
ZÍÍûZææ¥ÍÍÚ øæþÚÍĐÕ¸ZÒ¥ÕċÚ ĂċZ¸¥ùì  6 Č (3O {Ä JþÚĖZ 3ÄÕZÍ¥ ĂÄ ZróĐÄĂÄĂrÚÕÚ ÄÕĖ¥r¥ il giorno della 
laurea, senza necessità di preventiva registrazione.  
  
CFU a scelta libera dello studente  
Lo studeÕċ¥ćÍZ ĂċĐ{¥Õċ¥ĂĂZ æĐà Ăr¥¸ÍÄ¥þ¥ Ä áď (3O ÍÄi¥þÄ ZÍÍûÄÕċ¥þÕÚ {¥ÍÍûÚ±±¥þċZ ±ÚþÒZċÄĖZ 
{¥ÍÍûÄÕċ¥þÚ )ċ¥Õ¥Úì =Z Ăr¥ÍċZ {¥Ė¥ ¥ĂĂ¥þ¥ rÚÕ¸þĐ¥Õċ¥ rÚÕ ÍûÚiÄ¥ċċÄĖÚ ±ÚþÒZċÄĖÚ {¥ÍÍZ rÍZĂĂ¥ {Ä 
laurea in Informatica e pertanto la scelta dei liberi deve essere convalidata  da apposita 
commissione. Per ogni percorso troverete indicate le scelte per i CFU a scelta libera dello 
studente/della studentessa che son o automaticamente approvate, senza necessità di convalida. 
Lo studente/la studentessa può usare i CFU liberi anche al lo scopo di acquisire crediti in settori 
non informatici, per esempio per soddisfare  requisiti minimi di accesso ad altre lauree magistrali .  
  
Biennio propedeutico comune   
Nelle tabella il numero di CFU indicato come n+x indica che il corso si compone di  n CFU di 
lezioni e x CFU di lezioni/ attività  di laboratorio  
  
I anno  
Codice  Insegna mento  CFU  

http://di.unito.it/stageccs
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  Uno a scelta tra i seguenti due:    
mfn0578  Matematica discreta e logica   12 

mfn0143  

Matematica discreta e logica ON LINE (Chi avesse seguito in preced enza il modulo 
di  
"Elementi di Logica" in modalità  on- line come progetto Start@Unito deve 
selezionare l'insegnamento MATEMATICA DISCRETA E LOGICA (ON -LINE) 
(MAT0143); chi invece non ha mai seguito alcun modulo di tale Progetto deve 
selezionare MFN0578 MAT EMATICA DISCRETA E =A46()ì =ûZææ¥ÍÍÚ {¥Í rÚþĂÚ 
Start@Unito "Elementi di Logica" e dell a parte di Logica del corso "Matematica 
Discreta e Logica" è unico e condiviso. Gli studenti sono invitati a iscriversi al 
corso registrato sul proprio piano carriera. I crediti acquisiti c ol superamento 
della prova d'esame saranno attribuiti conformemente .)   

  

12 
Codice  Insegnamento  CFU  
mfn0570  Analisi Matematica  9 
mfn0582  Programmazione I  6+3  
mfn0585  Programmazione II  6+3  
mfn0586  Architettura degli elabora tori  6+3  
mfn0588  Calcolo matriciale e ricerca operativa  6 
mfn0590  Lingua Inglese  I  3 
  Totale 1 anno  57 
  
  
II  anno  
Codice  Insegnamento  CFU 
mfn0597  Algoritmi e strutture dati  6+3  
mfn0598  Fisica  6 
mfn0600  Elementi di probabilità  e statisti ca  6 
mfn0601  Sistemi operativi  6+3+3  
mfn0602  Basi di dati   6+3  
mfn0603  Linguaggi Formali e Traduttori   6+3  
mfn0604  -rÚÕÚÒÄZ ¥ ¸¥ĂċÄÚÕ¥ {¥ÍÍûÄÒæþ¥ĂZ ¥ {ÄþÄċċÚ  9 
  Totale 2 anno  60  
  

Area tematica di approfondimento Informazione e Conoscenza   
  

=ûZþ¥Z ċ¥ÒZċÄrZ {Ä ZææþÚ±ÚÕ{ÄÒ¥ÕċÚ öInformazione e conoscenza " (IC) ha lo scopo di preparare 
laureati in grado di sviluppare e gestire sistemi informatici complessi, con particolare attenzione 
ZÍÍ¥ ZææÍÄrZĜÄÚÕÄ U¥iì =ûZþ¥Z ċ¥ÒZċÄrZ {Ä ZææþÚ±ÚÕ{ÄÒ¥ÕċÚ æone particolare attenzione allo 
ĂĖÄÍĐææÚ {Ä ZææÍÄrZĜÄÚÕÄ {¥ĂÌċÚæ ¥ øÒÚiÄÍ¥ù {Ä ĂÄĂċ¥ÒÄ autonomi e intelligenti, così come alla 
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æþÚ¸¥ċċZĜÄÚÕ¥ {Ä ZþrÁÄċ¥ċċĐþ¥ ĂÚ±ċėZþ¥ þÚiĐĂċ¥ ¥ ±Í¥ĂĂÄiÄÍÄy ZÍÍûZrr¥Ăso efficiente ai dati e alla loro 
analisi intelligente, vol ta a migliorare la fruizione delle grandi moli di informazioni disponibili 
online. Forn isce dunque una preparazione di base per rispondere alle esigenze della Società 
{¥ÍÍû6Õ±ÚþÒZĜÄÚÕ¥y Z{ZċċZ ZÍÍZ continuazione degli studi nella Laurea Magistrale, affianc ata a una 
preparazione tecnica volta a preparare lo studente/la studentessa per un rapid o inserimento nel 
mondo del lavoro.   
  
III anno  
Codice  Insegnamento  CFU  
mfn0605  Programmazione III   4+2  
mfn0606  Sviluppo delle applicazioni software   4+5  
mfn0607  Sistemi Intelligenti  6 

mfn0608  
Interazione Uomo Macchina e Tecnologie  
WEB  12 

mfn1362  Reti I  6 
  Crediti liberi a scelta dello studente   12 
inf0073  Stage  9 
inf0074  Prova finale  3 
  Totale 3 anno  63 
  
Possibili insegnamenti liberi c he rendono il Piano di Studi automaticamente approvato secondo 
ÍûZþ¥Z ċ¥ÒZċÄrZ {Ä ZææþÚ±ondimento Informazione e Conoscenza.  
  
Codice  Insegnamento  CFU  
mfn0610  Linguaggi e Paradigmi di programmazione se non si è già scelto mfn1354   6+3  
mfn1354  Linguaggi e Paradigmi di programmazione se non si è già scelto mfn0610   6 
Inf0090  Calcolabilità  e Complessità    6 
mfn0617  -rÚÕÚÒÄZ ¥ ¸¥ĂċÄÚÕ¥ {¥ÍÍûÄÕÕÚĖZĜÄÚÕ¥   6 
mfn0633  >¥ċÚ{Ä 3ÚþÒZÍÄ {¥ÍÍû6Õ±ÚþÒZċÄrZ  9 
mfn0636  Sicurezza   6 
mfn0618  Sistemi Inform ativi   6 
inf0003  =Ú¸ÄrZ æ¥þ Íû6Õ±ÚþÒZċÄrZ  6 
inf0004  MċÚþÄZ {¥ÍÍû6Õ±ÚþÒZċÄrZ  6 
Inf019 3  >¥ċÚ{ÚÍÚ¸Ä¥ ¥ N¥rÕÚÍÚ¸Ä¥ +Ä{ZċċÄrÁ¥ æ¥þ Íû6Õ±ÚþÒZċÄrZ  6 
inf0072  Prolungamento Stage  6 
  

Area tematica di approfondimento Linguaggi e Sistemi  
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=ûarea tematÄrZ {Ä ZææþÚ±ÚÕ{ÄÒ¥ÕċÚ øLinguaggi e Sistemi ù è=Mé ÁZ ÍÚ ĂrÚæÚ {Ä æþ¥æZþZþ¥ ÍZĐþ¥ZċÄ 
in grado  {Ä ZĖ¥þ¥ ĐÕZ ĂÚÍÄ{Z æþ¥æZþZĜÄÚÕ¥ Õ¥ÍÍûÄÕ±ÚþÒZċÄrZy ĂÄZ {Z ĐÕ æĐÕċÚ {Ä ĖÄĂċZ ±ÚÕ{ZĜÄÚÕZÍ¥y 
sia per lo sviluppo di applicazioni.  

KĐ¥ĂċûZþ¥Z ċ¥ÒZċÄrZ {Ä ZææþÚ±ÚÕ{ÄÒ¥nto fornisce numerosi elementi formativi di  base nel settore 
matematico e fisico e, per quan to riguarda il settore informatico, le competenze di base relative 
alle metodologie di programmazione e ai sistemi di elaborazione. Approfondisce inoltre i linguagg i 
di programmazione e i sistemi di calcolo.   
  

III anno  

Codice  Insegnamento  CFU 

mfn0610  Linguaggi e paradigmi di programmazione  6+3  
mfn0633  >¥ċÚ{Ä 3ÚþÒZÍÄ {¥ÍÍû6Õ±ÚþÒZċÄrZ  9 
mfn0606  Sviluppo delle applicazioni software  4+5  
mfn1362  Reti I  6 
mfn0605  Programmazione III  4+2  
  Crediti liberi a scelta dello studente  12 
inf0073  Stage  9 
inf0074  Prova finale  3 
  Totale 3 anno  63 
  

  
Possibili insegnamenti liberi che rendono il Piano di Studi automaticamente approvato secondo 
ÍûZþ¥Z ċ¥ÒZċica di approfondimento Linguaggi e Sistemi:  
  
Codice  Insegnamento  CFU  
Inf0090  Calcolabilità  e Complessità    6 
mfn0617  -rÚÕÚÒÄZ ¥ ¸¥ĂċÄÚÕ¥ {¥ÍÍûÄÕÕÚĖZĜÄÚÕ¥   6 

mfn0608  
Interazione Uomo Macchina e tecnologie web se non si è già scelto 
mfn1353 o in f0002   12 

mfn1353  Interazione Uomo Macchina se non si è già scelto mfn0608   6 
inf0002  Serviz i Web se non si è già scelto mfn0608   6 
mfn0636  Sicurezza   6 
mfn0618  Sistemi Informativi   6 
mfn0607  Sistemi intelligenti   6 
mfn0634  Tecnologie web se non si è già scelto inf0002 o mfn0608   6 
inf0003  =Ú¸ÄrZ æ¥þ Íû6Õ±ÚþÒZċÄrZ  6 
inf0004  Storia d ¥ÍÍû6Õ±ÚþÒZċÄrZ  6 
Inf0193  >¥ċÚ{ÚÍÚ¸Ä¥ ¥ N¥rÕÚÍÚ¸Ä¥ +Ä{ZċċÄrÁ¥ æ¥þ Íû6Õ±ÚþÒZċÄrZ  6 
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inf0072  Prolungamento Stage  6 
  

Area tematica di approfondimento Ret i e Sistemi Informatici  
  

=ûÚiÄ¥ċċÄĖÚ {Ä óĐ¥ĂċZ Zþ¥Z ċ¥ÒZċÄrZ {Ä ZææþÚ±ÚÕ{ÄÒ¥ÕċÚ © óĐ¥ÍÍÚ {Ä ±ÚþÒare figure competenti nella 
progettazione, gestione e controllo di sistemi software. In quanto competenti in sistemi operativi, 
reti e sicurezza, linguaggi e ambienti di programmazione e basi dati, tali figure saranno in grado 
di contribuire alla gestione dell'informatizzazione della piccola impresa e della pubblica 
amministrazione, e di inserirsi attivamente nei progetti delle grandi aziende per lo sviluppo e la 
gestione di sistemi soft ware complessi.  
  

III anno  
  
Codice  Insegnamento  CFU 
mfn0606  Svil uppo delle applicazioni Software  4+5  
mfn0634  Tecnologie web  6 
mfn0635  Reti di elaboratori  12 
mfn0636  Sicurezza   6 
  Insegnamenti a scelta   6 
Inf0 090  Calcolabilità  e Complessità (6 CFU)  6 
mfn0605  Programmazione III -  (6 CFU)  4+2  
  Crediti l iberi a scelta dello studente  12 
inf0073  Stage  9 
inf0074  Prova finale  3 
  Totale 3 anno  63 
  

  
Possibili insegnamenti liberi che rendono il Piano di Studi automaticamente approvato secondo 
ÍûZþ¥Z ċ¥ÒZċÄrZ {Ä ZææþÚ±ÚÕ{ÄÒ¥ÕċÚ L¥ċÄ ¥ MÄĂċ¥ÒÄ 6Õ±ÚþÒZtici:  
  
Codice  Insegnamento  CFU   

mfn0610  
Linguaggi e Paradigmi di programmazione se non si è già scelto 
mfn1354   

 
6+3  

mfn1354  
Linguaggi e Paradigmi di programmazione se non si è già scelto 
mfn0610   

 
6 

mfn0617  -rÚÕÚÒÄZ ¥ ¸¥ĂċÄÚÕ¥ {¥ÍÍûÄÕÕÚĖZĜÄÚÕ¥    6 

mfn1353  Interazione Uomo Macchina    6 
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mfn0633  >¥ċÚ{Ä 3ÚþÒZÍÄ {¥ÍÍû6Õ±ÚþÒZċÄrZ   9 

mfn0618  Sistemi Informativi    6 

mfn0607  Sistemi Intelligent i    6 

inf0003  =Ú¸ÄrZ æ¥þ Íû6Õ±ÚþÒZċÄrZ   6 

inf0004  MċÚþÄZ {¥ÍÍû6Õ±ÚþÒZċÄrZ  6 
Inf0193  MetodologÄ¥ ¥ N¥rÕÚÍÚ¸Ä¥ +Ä{ZċċÄrÁ¥ æ¥þ Íû6Õ±ÚþÒZċÄrZ  6 
inf0072  Prolungamento Stage  6 
   

MċþĐċċĐþZ {¥ÍÍûÚ±±¥þċZ ±ÚþÒZċÄĖZ þÄĂæ¥ċċÚ ZÍ L)+ {¥ÍÍZ rÍZĂĂ¥  
Le tab¥ÍÍ¥ rÁ¥ Ă¥¸ĐÚÕÚ {¥ĂrþÄĖÚÕÚ ÍûÄÒæÚĂċZĜÄÚÕ¥ {¥ÍÍûÚ±±¥þċZ ±ÚþÒZċÄĖZ {¥Í ÕÚĂċþÚ rÚþĂÚ {Ä =ZĐþ¥Z 
(colonna ø(3Oùé þÄĂæ¥ċċÚ ZÍÍZ ĂċþĐċċĐþZ {¥ÍÍZ rÍZĂĂ¥ =-31 così come definita dal Ministero 
è(ÚÍÚÕÕZ ø(3O L)+ùéì   
  

Attività  di base  
Ambito disciplinare  Settore  CFU  CFU RAD  
Formazione 
matematico -  
fisica  

MAT/01 Logica Matematica --  6 CFU  
MAT/02 Algebra --  6 CFU  
MAT/05 Analisi Matematica --  9 CFU  
MAT/09 Ricerca Operativa --  6 CFU  

27  18-30  

Formazione 
informatica  

INF/01 Informatica  27  24-36  

  
Minimo d Ä rþ¥{ÄċÄ þÄĂ¥þĖZċÄ ZÍÍû)ċ¥Õ¥Ú (30 CFU da decreto 
ministeriale)   

  

Totale attività  di base  54  42-66  
  

Attività  caratterizzante  
Ambito: Discipline Informatiche  CFU  CFU Rad  
6Õċ¥þĖZÍÍÚ {Ä rþ¥{ÄċÄ {¥ÍÍûZÒiÄċÚ (min. 60CFU da decreto ministeriale)   78  69-90  
Gruppo  Settore     

C11  INF/01 Informatica  78  69-90  
C12    0  0-18  
Minimo di crediti ris ¥þĖZċÄ ZÍÍû)ċ¥Õ¥Ú (60 CFU da decreto 
ministeriale)   

  

Totale attività  caratterizzanti  78  69-90  
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Attività  affini e integrative  
Ambito: attività  f ormative affini o integrative  CFU  CFU Rad  
6Õċ¥þĖZÍÍÚ {Ä rþ¥{ÄċÄ {¥ÍÍûZÒiÄċÚ (minimo 18CFU da decreto 
ministeriale)   

21  18-24  

Gruppo  Settore     

A11  FIS/01 Fisica Sperimentale ­-  6 CFU  
MAT/06 Probabilità  e Statistica ­ 6 CFU  

12-12  6-15  

A12  I US/02 Diritto Privato Comparato --  3 CFU  
SECS-P/08 Economia e gestione delle imprese ­ 
6 CFU  

9-9  6-15  

Totale attività  affini  21  18-24  
  

Altre attività    
Ambito disciplinare  CFU  CFU 

Rad  
A scelta dello studente   12  12-15  
 Per la prova finale e la lingua 
straniera (art. 10, comma 5, lettera 
d)  

Per la prova finale  3  3-9  

Per la conoscenza della lin gua 
straniera  

3  2-6  

>ÄÕÄÒÚ ÕĐÒ¥þÚ {Ä rþ¥{ÄċÄ þÄĂ¥þĖZċÄ {ZÍÍû)ċ¥Õ¥Ú ZÍÍ¥ attività  art. 10, comma 
5, lett. c  

 -   

Ulteriori attività  formative  (art.10, 
comma 5, lettera d)  

Ulteriori conoscenze linguistiche  0  0-6  
Abilita  informatiche e telematiche  0  0-6  
Tirocini formativi e di orientamento   9  0-15  
Altre conoscenze utili per 
ÍûÄÕĂ¥þÄÒ¥ÕċÚ Õ¥Í ÒÚÕ{Ú {¥Í ÍZĖÚþÚ  

0  0-6  

Minimo numerÚ {Ä rþ¥{ÄċÄ þÄĂ¥þĖZċÄ {ZÍÍû)ċ¥Õ¥Ú ZÍÍ¥ attività  art. 10, comma 
5, lett. d  

 1  

Per stages e tirocini presso impre se, enti pubblici o privati e ordini 
professionali  

0  0-15  

Totale Altre Attività   18  18-78  
Supporto agli studi  
  

Erasmus    
=ûUniversi tà di Torino ha stabilito accordi bilaterali con un certo numero di Università  europee 
per lo scambio di studenti/stud entesse di Informatica nel quadro del progetto Socrates/Erasmus 
{¥ÍÍûOÕÄÚÕ¥ -ĐþÚæ¥Zì 4ÍÄ ĂċĐ{¥ÕċÄćÍ¥ ĂċĐ{¥Õċ¥ĂĂ¥ {¥Í (ÚþĂÚ {Ä =Zurea in In formatica possono 
óĐÄÕ{Ä rÚÕrÚþþ¥þ¥ Z iÚþĂ¥ ZÕÕĐZÍÄ æ¥þ ĐÕ ĂÚ¸¸ÄÚþÕÚ {Ä ĂċĐ{ÄÚ ZÍÍû¥Ăċ¥þÚy rÚÕ rÚÕĖZÍÄ{Z {¥¸ÍÄ ¥ĂZÒÄ 
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col  sostenuti. Dal 16/17, verificata la disponibilità  di risorse finanziarie, il Dipartimento ha inoltre 
æþ¥ĖÄĂċÚ ĐÕûÄÕċ¥¸þZĜÄÚÕe di queste  borse sulla base dei risultati effettivamente conseguiti.  
Gli accordi attualmente esistenti riguardano:  
Gli accordi attualmente esistenti riguardano:  
Universidad Autonoma de Barcelona, Spagna  
Universidad de Las Palmas de Gran Canaria, Isole  Canarie Spagna  
Universidad Autonoma de Madrid, Spagna  
Universidad Politecnica de Madrid, Spagna  
Universidad de La Laguna, Isol e Canarie -Tenerife Spagna  
Universidad de Zaragoza, Spagna  
Universite de Savoie, Chambéry Francia  
Université de Lorraine, Nancy, Franci a  
Université Paris Diderot ­ Paris 7, Francia  
Technical University of Lodz, Polonia  
OÕÄĖ¥þĂÄċZċ¥Z øJÚÍÄċ¥ÁÕÄrZù {ÄÕ Bucuresti, Romania  
Universitatea Tehnica Cluj -Napoca, Romania  
Université du Luxembourg, Lussemburgo  
Universitat Klagenfurt, Austria  
Universite Paris Nord ­ Paris XIII, Francia  
Université Pierre et Marie Curie, Paris 6, Francia (per Erasmus Traineeship )  
University of Helsinki, Finlandia  
Sabaci University, Ist anbul, Turchia  
Université Montpellier 2, Francia  
Wroclaw University of Tech nology, Polonia  
Universidad Politecnica de Valencia, Spagna  
Technical University of Sofia, Bulgaria  
Universite Jean Monnet de Saint -Etienne, Francia  
Universite Paul Sabatier, Toulouse Francia  
Panepistimio Thessalias, Volos Grecia  
Western Norway Unive rsity of Applied Sciences, Bergen Norvegia  
Rijksuniversiteit Groningen, Olanda  
"1 Decembrie 1918" Universitatea Alba Iulia, Romania  
  
Altre  informazioni  sono  disponibili  sui  siti  http://di.unito.it/eras mus  e 
http://di.unito.i t/erasmusccs    
  
Biblioteca  
Come molte biblioteche universitarie, anche la biblioteca del Dipartimento di Informatica 
(http://di.unito.it/biblio )  contiene collezioni di interesse sia per gli studenti e le st udentesse 
che per i ricercatori.  
J¥þ óĐZÕċÚ þÄ¸ĐZþ{Z ÍûZĂæ¥ċċÚ {Ä{ZċċÄrÚ ÍZ iÄilioteca dispone dei testi di studio rel ativi ai diversi 
insegnamenti. Molti insegnamenti, accanto ad un testo fondamentale o a una raccolta di dispense, 

http://di.unito.it/erasmus
http://di.unito.it/erasmus
http://di.unito.it/erasmusccs
http://di.unito.it/erasmusccs
http://di.unito.it/biblio
http://di.unito.it/biblio
http://di.unito.it/biblio
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consigliano altri libri  complementari: la biblioteca offre la possibilità  di consultare tali testi e di  
ottenerne il prestito per lo studio ind ividuale.   
Il patrimonio documentario è costituito da numerosi testi monografici e riviste specialistiche, in 
parte accessibili a scaff ale aperto, in parte accessibili su richiesta del personale bibliotecario. La 
biblioteca dispone di una sala studio -consultazione dove è anche possibile effettuare ricerche 
bibliografiche online dai cataloghi accessibili da due postazioni informatiche.  
Per comunicare con la biblioteca: biblioteca@di.unito.it    
Per  maggiori  informaz ioni  e  dettagli  su  orari  e  servizi , 
 consultare  il  sito http://di.unito.it/biblioteca .    

Supporto on - line agli insegnamenti  
Oltre ai libri di testo e  a eventuali dispense, i docenti degli i nsegnamenti utilizzano una 
piattaforma di e - learning  per la distribuzione di ulteriore materiale didatti co, per la consegna di 
eventuali eserciz i, la distribuzione di esercizi di autovalutazione, e blog di discussione fra studenti 
e studentesse dello stesso insegnamento.   
  
Aule  e laboratori  
Le lezioni si svolgono nelle aule e nei laboratori situati in Via  Pessinetto 12 a Torino, presso la 
sede {¥Í +ÄæZþċÄÒ¥ÕċÚ {Ä 6Õ±ÚþÒZċÄrZ {¥ÍÍûUniversità  degli Studi di Torino.  
I laboratori didattici ( http://di.unito.it/laboratori )  offrono oltre 140 postazioni d i lavoro  
(personal computer e workstation) organizzate in cinque aree (laboratorio Turing, laboratorio Von 
Neumann, laboratorio Dijkst ra, laboratorio Babbage e laboratorio Postel). Nei primi quattro si 
svolgono le lezioni degli insegnamenti di laboratorio , mentre il laboratorio Postel è principalmente 
dedicato allo sviluppo delle tesi di laurea. Nei periodi in cui i laboratori non sono o ccupati da 
lezioni, le postazioni di lavoro sono a disposizione degli studenti e  delle studentesse per 
esercitazioni indi viduali e per la preparazione della tesi. Ogni laboratorio è organizzato come 
rete locale, e queste reti sono collegate fra loro in con figurazione intranet.  Ad ogni 
studente/studentessa viene assegnato un codice pe rsonale di accesso alla macchine, 
indispeÕĂZiÄÍ¥ æ¥þ ÍûĐĂÚ {¥ÍÍ¥ æÚĂċZĜÄÚÕÄ {Ä ÍZĖÚþÚì KĐ¥ĂċÚ rÚ{Är¥ {Ä Zrr¥ĂĂÚ © {Ä±±¥þ¥Õċ¥ {ZÍÍ¥ 
vostre credenziali di Ateneo, e serve solo pe þ ÍûZrr¥ĂĂÚ ZÄ ÍZiÚþZċÚþÄ {¥Í +ÄæZþċÄÒ¥ÕċÚ {Ä 
Informatica. I laboratori sono a d isposizione degli studenti e delle studen tesse per i soli scopi 
didattici, e vengono gestiti nella più stretta osservanza delle norme contro la pirateria 
informatica.   

Gli stu denti e le studentesse sono invitati a richiedere il più presto possibile, dopo 
ÍûÄĂrþÄĜÄÚÕ¥y ÄÍ rÚ{Är¥ {Ä Zrr¥ĂĂÚ ZÍÍ¥ Òacchine (login), rivolgendosi ai tecnici del 
Dipartimento di Informatica negli orari fissati  
( http://di.unito.it/login ) .   

  
I laboratori sono aperti dal Lunedì al Venerdì dalle ore 8.30 alle ore 19:00.  

Zone studio  
Gli studenti e le studentesse possono util ÄĜĜZþ¥ ĐÕûZÒæÄZ ĜÚÕZ ĂċĐ{ÄÚ Ò¥ĂĂZ Z {ÄĂæÚĂÄĜÄÚÕ¥ 
{ZÍÍû-Õċ¥ +ÄþÄċċÚ ZÍÍÚ MċĐ{ÄÚ OÕÄĖ¥þĂÄċZþÄÚ {¥ÍÍZ L¥¸ÄÚÕ¥ è-+6MOéy ÄÕ ÍÚcali contigui alle aule. La 

http://di.unito.it/biblioteca
http://di.unito.it/biblioteca
http://informatica.i-learn.unito.it/
http://informatica.i-learn.unito.it/
http://di.unito.it/laboratori/
http://di.unito.it/laboratori/
http://di.unito.it/login
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zona studio è organizzata in una zona aperta in cui gli studenti e le studentesse possono lavorare 
in grupp o e una zona chiusa in cui è prescritto il silenzio, dedicata allo studio individuale.   
Supporto per gli studenti Disabi l i  
  
=ûUniversità  degli Studi di Torino, nella prospettiva di rendere effettivo il diritto allo studio per 
tutti gli studenti e le stu {¥Õċ¥ĂĂ¥ {ÄĂZiÄÍÄy ÄÕċ¥Õ{¥ ¸ZþZÕċÄþ¥ ÍûZrr¥ĂĂÚ ±ÄĂÄrÚ ZÍÍ¥ ĂċþĐċċĐþ¥ {Ä 
studio e di ricerca. Esiste un progetto di progres siva eliminazione delle barriere architettoniche 
che, ogni anno, disponendo di apposita quota di finanziamento, affronta le situazioni  che sono 
state individuate, attraverso un censimento di tutti gli edifici, come maggiormente problematiche 
e gravi.   
  
Gli studenti e le studentesse disabili possono usufruire di agevolazioni relative al pagamento delle 
tasse in relazione alla percentual e di disabilità .   
  
Gli studenti e le studentesse disabili possono, inoltre, richiedere diverse tipologie di servizi:  
• accompagnamento presso le strutture universitarie e gli enti di ricerca e assistenza durante i 

pasti;  
• tutorato didattico: aiuto per la compilazione di appunti, il reperimento testi, fotocopie, disbrigo 

di pratiche burocratiche;  
• supporto per la preparazion e degli esami (rivolto esclusivamente a studenti e studentesse con 

particolari disabilità );  
• supporto di interpreti della Lingua Italia na dei Segni e di Mediatori alla Comunicazione per gli 

studenti e studentesse non udenti;  
• supporto per la richiesta di p rov¥ {û¥ĂZÒ¥ ÄÕ{ÄĖÄ{ĐZÍÄĜĜZċ¥Ą  
• possibilità  di utilizzo dei locali del Settore per attività  {Ä ĂċĐ{ÄÚ rÚÕÕ¥ĂĂ¥ ZÍÍû)ċ¥Õ¥Ú ¥ 

disponibili tà  di postazioni informatiche accessibili;  
• sostegno personalizzato attraverso progetti individuali specifici.  
  
Gli stu denti ¥ Í¥ ĂċĐ{¥Õċ¥ĂĂ¥ {ÄĂZiÄÍÄ æÚĂĂÚÕÚ ÄÕÚÍċþ¥ Zrr¥{¥þ¥ ZÄ Ă¥þĖÄĜÄ {¥ÍÍû-Õċ¥ æ¥þ ÄÍ +ÄþÄċċÚ 
allo Studio Universitario della Regione Pi emonte e del Settore Mobilita  Internazionale secondo 
le modalità  individuate dai bandi di concorso.  
  
=û¥Í¥ÕrÚ {¥Ä +¥Í¥¸ati per gli studenti disabili delle Scuole e dei Dipartimenti è disponibile sul sito 
di Ateneo www.unito.it » Servizi per lo Studio » S tudenti con disabilità  » Delegati   
  
Per informazioni  
Direzione Risorse Umane  
Settore Integrazione Studenti Disabili  
Via Po, 3 1 ­ Via Po, 29 (ingresso studenti) ­ 10124 Torino  
Tel. 011.670.4282/4283/4284 ­ Fax 011.670.4285 ­ Email: ufficio.disabili@un ito.it    
  
Orari:  
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• apertura dei locali dedicati agli studenti e studentesse per attività  di studio e di ricerca, 
incontri con i pro pri operatori e utilizzo di postazioni informatiche accessibili, preferibilmente su 
prenotazione, da lunedì a giovedì 9 -18.45  e venerdì 9 -16.30;   
• ricevimento studenti e studentesse per colloqui specifici e/o prima accoglienza 
esclusivamente su appuntamento .  
  
La Scuola di Scienze delle Natura, a cui il corso di Laurea in Informatica afferisce, ha nominato 
come garante per gli s tudenti e studentes se disabili della propria Scuola la Prof.ssa Anna Capietto , 
a cui è possibile rivolgersi per informazioni specif ÄrÁ¥ ĂĐÄ ċ¥Ăċ {ûÄÕ¸þ¥ĂĂÚy ĂĐÍÍZ ÒÚ{ZÍÄċ {û¥ĂZÒ¥y 
sui percorsi didattici specifici e particolari. Referente per il nostro Cors o di Laurea è la P rof.ssa 
Cristina Baroglio (supplente Prof. Luca Padovani).  

  

Prof. ssa Anna Capietto  tel. 0116702914 fax 01167028 78 anna.capietto@unito.it  Dip.  
>Zċ¥ÒZċÄrZ ø4ÄĐĂ¥ææ¥ J¥ZÕÚù TÄZ (ZþÍÚ )Íi¥þċÚy áĝ ­ 10123 Torino   

Prof.ssa Cristina Baroglio , tel. 0116706711,  cristina.baroglio@unito.it , Dipartimento di 
Informatica, Via Pessinetto 12, Torino  
(supplente Prof. Luca Padovani , tel. 0116706711, luca.padovani@unito.it , Dipartimento di 
Informatica, Via Pessinetto 12, Torino)  
  

Tutte le informazioni  sono reperibili al seguente link:   
-  studenti e studentesse con disabilità : http://www.unito.it/s ervizi/lo -studio/studenti -disabili    
  
Supporto per gli studenti e studentesse con DSA (Disturbi Specifici di Apprendimento)   
  

L' Università  di Torino ha uno sportello dedicato  agli studenti e alle studentesse con DSA. 
=ûUniversità  di Torino, in sintonia con le recenti disposizioni di legge, in specifico la legge 8 
ottobre 2010, n. 170, si impegna ad adottare modalità  di apprendime nto e di valu tazione il più 
possibile flessibili, in grado di garantire il pieno apprendimento in termini di conoscenze e 
competenze a nche per gli studenti e le studentesse con DSA. Lo sportello predisposto offre i 
seguenti servizi:  

Å interventi di mediazio ne con i/le d ocenti in vista degli esami orali o scritti;   
Å tutorato specifico  (redazione appunti, registrazione lezioni) per le attiv ità  didattiche;  
q informazioni  sulle procedure di immatricolazione e sui test d'ingresso;  q incontri 
individuali di consulenza didatti ca.   

=û¥Í¥ÕrÚ {¥Ä L¥±¥þ¥ÕċÄ æ¥þ ¸ÍÄ ĂċĐ{¥ÕċÄ ¥ Í¥ ĂċĐ{¥Õċ¥ĂĂ¥ rÚÕ +M) © {ÄĂæÚÕÄiÄÍ¥ ĂĐÍ ĂÄċÚ {Ä )ċ¥Õ¥Ú 
www.unito.it » S ervizi per lo Studio » Studenti con disabilità  » Delegati  
In particolare, alla pagina http://www.unito.it/servizi/lo -studio/studenti -con-
disabilita/supporto agli -studenti -con-disabilita -sostenere -gli -esami segnaliamo ÍûZææÚĂÄċÚ ø>Ú{ulo 
{Ä þÄrÁÄ¥ĂċZ ċþZċċZÒ¥ÕċÚ ÄÕ{ÄĖÄ{ĐZÍÄĜĜZċÚ æ¥þ ¥ĂZÒ¥ù rÁ¥ Ú¸ÕÄ ĂċĐ{¥Õċ¥ćĂċĐ{¥Õċ¥ĂĂZ {¥Ė¥ 
compilare ed inviare via e -ÒZÄÍy rÚÕ rÚÕ¸þĐÚ ZÕċÄrÄæÚy ZÍ +Úr¥Õċ¥ þ¥ĂæÚÕĂZiÄÍ¥ {¥ÍÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚì  

http://www.unito.it/servizi/lo-studio/studenti-disabili
http://www.unito.it/servizi/lo-studio/studenti-disabili
http://www.unito.it/servizi/lo-studio/studenti-con-disabilita/supporto-agli-studenti-con-disabilita-sostenere-gli-esami
http://www.unito.it/servizi/lo-studio/studenti-con-disabilita/supporto-agli-studenti-con-disabilita-sostenere-gli-esami
http://www.unito.it/servizi/lo-studio/studenti-con-disabilita/supporto-agli-studenti-con-disabilita-sostenere-gli-esami
http://www.unito.it/servizi/lo-studio/studenti-con-disabilita/supporto-agli-studenti-con-disabilita-sostenere-gli-esami
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Per informazioni  
Direzione Risorse Umane  
Sportello Dislessia  
Via Po, 31 ­ 10124 Torino  
Tel. 011.670.4282/4283/4284 ­ Fax 011.670.4285 ­ Email: ufficio.dsa@unito.it  
www.unito.it »  Servizi per gli studenti » Studenti dislessici  
  
  

Referente per il nostro Corso di Laurea è la Prof.ssa Cristina Baroglio (supplente P rof. Luca 
Padovani).   

Prof.ssa Cristina Baroglio , tel. 0116706711, cristina.baroglio@unito.it , Dipartimento di 
Informat ica, Via Pessinetto 12, Torino  
(supplente Prof. Luca Padovani , tel. 0116706711, luca.padovani@unito.it , Dipartimento di 
Informatica, Via  Pessinetto 12, Torino)  
  

Tutte le informazioni sono reperibili al seguente link:   
-  studenti con DSA: http://www.unito.it/servizi/lo -studio/stud enti -con-disturbi -specifici -
diapprendimento -dsa   
Indirizzi utili  
Ufficio del Corso di Laurea e Laurea Magistrale in Informatica   

C.so Svizzera 185, Tor ino (ingresso da Via Pessinetto 12 ­ I 
piano)   da Lunedì a Venerdì solo su appuntamento*  e -mail: 
informatica@educ.di.unito.it    

Telefon o: 011 ­ 670 67 41; 011 ­ 670 68 25; fax 011 -  751603  
*per appuntamento scrivere a: informatica@educ.di.unito.it  con a lmeno 2 giorni lavorativi 
{ûZÕċÄrÄæÚ  
  

Segreteria Studenti ( http://di.unito.it/s egreteriaStudenti )   
Via Santa Croce, 6 ­ Torino  

  Apertura s portelli: Lun e Ven: 9 -11; Mar, Mer, Gio : 9 -11 e 13.30 -15 help 
desk: htt ps://fire.rettorato.unito.it/helpdesk_ddss/    
Telefo no: 011 ­ 670.9900 (numero telefonico un ico ­ selezionare Polo delle Scienze della 
Natura)  

  

Job Placement ( http://di.unito.it/jobplacement )   
Via Michela ngelo 32 ­ Torino  

  Da Lun a Ven: 09.30 -12 e 13.30 -16   
e-mail: jp.scienzedellanatura@unito.it    
Telefono: 011 ­ 670 6215 -6216 -6218 -6219 ; fax: 011 ­ 670 6217   

http://www.unito.it/servizi/lo-studio/studenti-con-disturbi-specifici-di-apprendimento-dsa
http://www.unito.it/servizi/lo-studio/studenti-con-disturbi-specifici-di-apprendimento-dsa
http://www.unito.it/servizi/lo-studio/studenti-con-disturbi-specifici-di-apprendimento-dsa
http://www.unito.it/servizi/lo-studio/studenti-con-disturbi-specifici-di-apprendimento-dsa
http://di.unito.it/segreteriaStudenti
http://di.unito.it/segreteriaStudenti
https://fire.rettorato.unito.it/helpdesk_ddss/
https://fire.rettorato.unito.it/helpdesk_ddss/
http://di.unito.it/jobplacement
http://di.unito.it/jobplacement
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Presidente del Consiglio dei Corsi di Laurea e Laurea Magistrale in Informatica:   
Prof.ssa M aria Luisa Sapino e-mail: 

presccs@educ.di.unito.it   
  

Direttore del Dipartimento di Informatica: Prof. Luca Console e-mail: 
direttore@di. unito.it    

  

Ufficio Accertamento Economico, Regolamento Tasse, inserimento Fasce di reddito  
( http://di.unito.it/tasse )    

Vicolo Benevel lo 3/a, Torino   
  Apertura sportelli: Lun e Ven: 9 -11; Mar, Mer, Gio: 9 -11 e 13.30 -15  help 

desk: https://fire.rettorato.unito.it/helpdesk_ddss/   
Tel. 011 ­ 670 9902 (solo da lun a ven ore 9.00 -12.00); fax 011 ­ 23 610 73   

  

Ente Diritto allo Studio Universitario ( http://www.edisu.piemonte.it )   
(borse di studio, posto letto, buoni mensa)  Via 

Giulia di Barolo, 3/bis ­ 10124 Torino  
Tel. 011 ­ 652 27 01 E_mail:  edisu@edisu -piemonte.it  
Lun e Ven: 9 -11; Mar, Mer, Gio: 9 -11 e 13.30 -15   

  

Ufficio Studenti Stranieri ( http://di.unito.it/stranieri )   
Vicolo Benevello, 3/a (I piano) ­ 10124 Torino  

  Lun e Ven: 9 -11; Mar, Mer, Gio: 9 -11 e 13.30 -15  e -mail: 
internationalstudents@unito. it   

  Telefono: 011 ­ 670 4498 oppure 011 ­ 670 4499   
  

Ufficio Erasmus ( http://di.unito.it/erasmus )   
  Vicolo Benevello 3/A ­ 10124 Torino  
  Lun e Ven: 9 -11; Mar,  Mer, Gio: 9 -11 e 13.30 -15   
  Per gli Studenti: internationalexchange@unito.it   
  Telefono: 011 ­ 670 4425   
  
Rappresentanti degli Studenti: mail rappstudccs@educ.di.unito.it ; http://studenti.i - learn.un ito.it/  

http://di.unito.it/tasse
http://di.unito.it/tasse
http://di.unito.it/tasse
https://fire.rettorato.unito.it/helpdesk_ddss/
https://fire.rettorato.unito.it/helpdesk_ddss/
http://www.edisu.piemonte.it/
http://www.edisu.piemonte.it/
http://di.unito.it/stranieri
http://di.unito.it/stranieri
http://di.unito.it/erasmus
http://di.unito.it/erasmus
http://studenti.i-learn.unito.it/
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Seconda Parte: Programmi e docenti degli Insegnamenti per  Íû)ì)ì ďĝáÖćďĝ   
  

In questa seconda parte della gu Ä{Z Ė¥Õ¸ÚÕÚ þÄæÚþċZċÄ ċĐċċÄ ¸ÍÄ ÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÄ ZċċÄĖZċÄ Õ¥ÍÍûZÕÕÚ 
accademico 19/20 presso il Corso di Laurea di In formatica, di interesse p er gli studenti e le studentesse 
ÄÒÒZċþÄrÚÍZċÄ Õ¥ÍÍûZÕÕÚ ¥ æ¥þ ¸ÍÄ ĂċĐ{¥ÕċÄ ¥ Í¥ ĂċĐ{¥Õċ¥ĂĂ¥ {¥ÍÍ¥ {Đ¥ rÚÚþċÄ æþ¥r¥{¥Õċi che devono 
seguire gli insegnamenti del secondo e terzo anno rispettivamente. Sono inoltre riportati gli 
insegnamenti che verranno atti ĖZċÄ Õ¥Ä æþÚĂĂÄÒÄ ZÕÕÄy ÕÚÕrÁ¦ Íû¥Í¥ÕrÚ {¥Ä rÚ{ÄrÄ æ¥þ Í¥ rÚÕĖZÍÄ{¥ èæ¥þ 
gli studenti e le studentesse in trasferimento ).  Insegnamenti attivi nel 19/20.  
=Z ċZi¥ÍÍZ rÁ¥ Ă¥¸Đ¥ þÄæÚþċZ ċĐċċÄ ¸ÍÄ ÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÄ rÁ¥ ĂZþZÕÕÚ ZċċÄĖÄ Õ¥ÍÍûanno accademico 2019/20.    
?¥ÍÍZ ċZi¥ÍÍZ Í¥ rÚÍÚÕÕ¥ ø(Ú{Är¥ùy ø6ÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚù ¥ øMM+ù ÄÕ{ÄrZÕÚy þÄĂæ¥ċċÄĖZÒ¥Õċ¥y ÄÍ rÚ{Är¥ {Ä 
Ateneo, il titolo {¥ÍÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ ¥ ÄÍ ĂĐÚ settore scientifico disciplinare , TAF e Ambito individuano 
ÍZ ċÄæÚÍÚ¸ÄZ {¥ÍÍûZċċÄĖÄċ formativa (di base, caratterizza nte, a scelta dello studente /della studentessa, 
¥ċrìéy ø(3Où ĂÚÕÚ Ä rþ¥{ÄċÄ ±ÚþÒZċÄĖÄ ZĂĂÚrÄZċÄ ZÍÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚy ø{Úr¥ÕċÄù ĂÚÕÚ Ä {Úr¥Õċi responsabili 
{¥ÍÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ ¥ øĂ¥Ò¥Ăċþ¥ù ÄÍ æ¥þÄÚ{Ú {Ä{ZċċÄrÚ ÄÕ rĐÄ ĂÄ ċÄ¥Õ¥ ÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚì  NĐċċÄ ¸ÍÄ 
insegnamenti del primo e del secondo anno sono sdoppiati (corso A e corso B)*, mentre i laboratori 
sono sestuplicati sul 1 anno e quadruplicati su l 2 anno (turni A1, A2, A3, B1, B2 e B3 oppure T1, T2, 
T3, T4. Ricordiamo che analoghe informazioni sono reperibili sul le pagine web del corso di l aurea (da 
http://laurea.educ.di.unito.it/  Ă¥¸ĐÄþ¥ ÄÍ ÍÄÕÌ úÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÄûy Õ¥ÍÍZ Ă¥ĜÄÚÕ¥ øJ¥þ rÁÄ ĂċĐ{ÄZ rÚÕ ÕÚÄùéì  
  
* Corso A: dalla A alla K, Corso B: dalla L alla Z  
  

 

INSEGNAM 
ENTO  

  
 

 
DOCENTI  

 
Note  

mfn0597  

Algoritmi e 
Strutture 
Dati  inf/01   B  caratterizzante  9  

5ÚþĖZċÁ èN¥ÚþÄZ )éy {¥û 
Liguoro  
(Teoria B), Magro (lab 
T1), Esposito  
(lab T2), Pozzato (lab 
T3),  Grosso (lab T4)  

2 
sem    

mfn0570  
Analisi  
Matematica  

mat/05  
  A  di base  9  

A: Barutello, Carroy  
B: Dambrosio, Costantini  
C: Zuc co, Boscaggin  

2 
sem    

mfn0586  

Architettura 
degli 
Elaboratori  inf/01   A  di base  9  

Gaeta (teoria A e lab A1), 
Al dinucci (teoria B), 
Cattuto (Teoria C),  
Garetto (lab C1, C2), 
Lucenteforte  
(lab A2), Schifanella C 
(lab B1, B2)  

2 
sem    

http://www.miur.it/UserFiles/115.htm
http://www.miur.it/UserFiles/115.htm
http://laurea.educ.di.unito.it/
http://laurea.educ.di.unito.it/
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mfn0602  Basi di Dati  inf/01   B  caratterizzante  9  

Anselma (Teoria A -  lab 
T1), Basile  
(lab T2), Pensa (Teoria B 
­ Lab T2-  
T3- T4), Vernero (lab T4)  

2 
sem    

mfn0612 
(inf0090 
dal 19 -
20)  

Calcolabilità  
e 
Complessità  
A  
(Calcolabilità  
e 
Complessità 
dal 19 -20)  inf/01    D  a scelta  6  Berardi  

1 
sem    

mfn0588  

Calcolo  
Matriciale e  
Ricerca  
Operativa  mat/09   A  di base  6  Grosso (A), Aringhieri (B)  

1 
sem    

mfn0604  

Economia e 
Gestione 
{¥ÍÍû6Òæþ¥ĂZ 
e Diritto  

6 CFU 
secsp/08 
e 3 CFU  

C  
affine e 

integrative  9  

Pironti/Cillo (Economia A 
e B)  
Montalcini/Sacchetto 
(Diritto A e B)  

 2 
sem    

 
  ius/02        

mfn0617  

Economia e 
Gestione 
{¥ÍÍû6ÕÕÚĖZĜÄ 
one  secsp/08   D  a scelta  6  Pironti   

 1 
sem    

mfn0600  

Elementi di  
Probabilit  e  
Statistica  mat/06   C  

affine e 
integrative  6  

Sirovich Roberta (A e 
B)  

 1 
sem    

mfn0598  Fisica  fis/01   C  

affine e 
integrative  

6  

Migliore (A), 
Gagliardi (A), 
Pesando (B)  

 2 
sem    

mfn1353  

Interazione  
Uomo  
Macchina  inf/01   D  a scelta  6  Patti, Segnan  

1 
sem  

mutua su 
modulo di  
Interazione 
Uomo  
Macchina e  
Tecnologie Web  
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mfn0608  

Interazione  
Uomo  
Macchina e  
Tecnologie   
Web  inf/01   B  caratterizzante  12  

Ardissono, Patti, 
Segnan  

 1 
sem    

mfn0590  
Lingua 
Inglese I  

L-  
Lin/12   E  

conoscenza 
lingua 

stra niera  

3  

Griffin 
(esercitatore), 
Radicioni,  
Bini, Bono, Cordero, 
Patti  
(responsabili)  

1 e 
2 
sem    

mfn0610  

Linguaggi e  
Paradigmi di 
Programmazi 
one  inf/01   B  caratterizzante  9  Bono, Padovani  

1 
sem    

mfn1354  

Linguaggi e  
Paradigmi di 
Programmazi 
one  inf/01   D  a scelta  6  Bono, Padovani  

2 
sem  

mutua su 
modulo di  
Linguaggi e  
Paradigmi di  
Programmazione 
da  
9 CFU  

mfn0603  

Linguaggi  
Formali e  
Traduttori  inf/01   B  caratterizzante  9  

Zacchi (prof. a 
contratto Teoria A),  
Coppo (prof . a 
contratto Teoria A),  
Patti (lab T1), 
Sproston (lab T2),  
Padovani (Teoria B), 
Patti (lab T3),  
Sproston (lab T 4), 
tutoraggio A e B Di 
Caro  

 1 
sem    

inf0003  

Logica per 
Íû6Õ±ÚþÒZċÄrZ  

mat/01  D  a scelta  6  Paolini  

1 e 
2 
sem    

mfn0578  

Matematic a 
Discreta e 
logica  

6 CFU 
mat/02  
+   A  di base  12  

Murru (Mat Discr A), 
Andretta  
(Log A)  

1 
sem    



Universit degli Studi di Torino, Dipartimento di Informatica  33  
Corso di Laurea in Informatica (L31, D.M. 270), Guida studenti anno accademico 2019-2020  
  

6 CFU 
mat/01   

Mori (Mat Discr B), 
Motto Ros (Log B)  

mfn0633  

Metodi 
Formali 
{¥ÍÍû6Õ±ÚþÒZċÄ 
ca  inf/01   B  caratterizzante  9  {¥û =Ä¸ĐÚþÚ  

1 e 
2 
sem    

mfn0582  
Programmazi  
one I   inf/01   A  di base  9  

Cardone (teoria A), 
tutoraggio A Ruffo, 
Gliozzi (lab A3 -B2-
B3) Mazzei (lab A2), 
Roversi (Teoria B, 
lab B1), tutoraggio B 
Rapp, Cardone -
Amparore (lab B2)  

1 
sem    

mfn0585  
Programmazi  
one II   inf/ 01   A  di base  9  

Bono (teoria A), 
tutoraggio AC  
Amparore, Berardi 
(teoria B ­ lab  
B3), tutoraggio BC 
Schifanel la R.,  
Cattuto (Teoria C), 
Damiani (lab  
A1- A2), Amparore 
(lab B1), Torta  
(lab C1), Magro (lab 
C2)  

2 
sem    

mfn0605  
Programmazi  
one III  inf/01   B  caratterizzante  6  Ardissono  

1 
sem    

mfn0635  

Reti di  
Elaboratori  

inf/01   B  caratterizzante  12  Garetto, Sereno  

1 e 
2 
sem    

mfn1362  Reti I  inf/01   B  caratterizzante  6  Botta  1 
sem  

  

inf0002  Servizi Web  inf/01   D  a scelt a  6  Ardissono  
1 
sem  

mutua su 
modulo di 
Interazione 
Uomo  

        Macchina e  
Tecnologie Web  
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mfn0636  Sicurezza  inf/01   B  caratterizzante  6  Bergadano  2 
sem  

  

mfn0618  
Sistemi  
Informativi  inf/01   D  a scelta  6  Micalizio  1    

mfn0607  
Sistemi  
Intelligenti  inf/01   B  caratterizzante  6  Baroglio  

2 
sem    

mfn0601  
Sistemi 
Operativi  inf/01   B  caratterizzante  12  

Gunetti (Teoria A), 
Baroglio (Teoria  
B), De Pierro (lab T1 
C), Radicioni  
(lab T1 Unix), Bini 
(lab T2 C e T2  
Unix; lab T 3 C e T3 
Unix), De  
Pierro (lab T4 C), 
Schifanella C (lab T4 
Unix)   

 1 
sem    

mfn0606  

Sviluppo 
delle  
Applicazio ni  
Software  inf/01   B  caratterizzante  9  

Baldoni (Teoria), 
Capecchi (lab 1), 
Picardi (lab 2)  

2 
sem    

inf0004  

Storia 
{¥ÍÍû6Õ±ÚþÒZċÄ 
ca  inf/01  D  a scelta  6  Gunetti, Cardone  

1 e 
2 
sem    

mfn0634  
Tecnologie 
Web  inf/01   B  caratterizzante  6  Ruffo, Botta  

1 
sem    

Inf0073  Stage    F   altre attivit   9        

Inf0072  
Prolungament 
o stage    D  a scelta   6        

Inf0074  Prova Finale    E   altre attivit   3        
  
  
  
Codici per convalide di insegnamenti e competenze.  
Gli studenti e le studentesse che per effetto di passaggio o trasferimento abbiano ottenuto la convalida 
di crediti liberi con nessuna corrispondenza specif ica a insegnamenti del Corso di Laurea in Informatica, 
sono pregati di selezionare i codici contenit ore MFN1522, MF N1409 e/o MFN1408 in base alla delibera 
della Commissione Passaggi e Trasferimenti, integrando eventualmente con altro insegnamento libero 
da selezionare dalla lista prevista per il percorso scelto, in caso non sia ancora stato raggiunto  il  
minimo di 12 C FU.  
  



Universit degli Studi di Torino, Dipartimento di Informatica  35  
Corso di Laurea in Informatica (L31, D.M. 270), Guida studenti anno accademico 2019-2020  
  

mfn1409  Altre Attivit à   altre attivit , a scelta lettera A  12  
mfn1408  Altre Attivit à   altre attività , a scelta lettera A  6  
mfn15 22  Altre Attivit à   altre attività , a scelta lettera A  6  

  
Informazioni aggiornate al 19 dicembre 2019  

Programmi e altre informazioni per gli insegnamenti attivi nel 19/20 (syllabus degli insegnamenti)  
Questa parte sarà disponibile a ottobre, come da re golamento didattico di Ateneo. Gli studenti e le 
studentesse  possono intanto consultare le pagine degli inseg namenti del 19/20 sul sito web del corso 
di studio, che sono in fase di ultimazione in questi giorni.  
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Insegnamento  

   

MFN0597 -  Algoritmi e Strutture Dati  

  
Insegnament o (inglese):  

  
Algorithms and Data Structures  

CFU: 9 
Settore:  INF/01 -  INFORMATICA  
Periodo didattico:  2 
Tipologia di Attivit à Formativa:  B -  caratterizzante  

Docenti:  

  

Ugo DE' LIGUORO (Titolare)  
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  1. Prerequisiti e Propedeuticità :  
  

  Competenze attese i n ingresso  

Si presuppone che lo studente sia a conoscenza delle basi della programmazione e dei 
linguaggi d i programmazione Java e C; che sia in possesso delle nozioni elementari della 
matematica del discreto, del continuo, e della logica matematica.  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

Programmazione I & Laboratorio, Programmazione II & Laboratorio, Matematica D iscreta, 
Analisi Matematica, Logica Matematica, Sistemi Operativi (in particolare l'apprendimento 
del linguaggio C).  

    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  =ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ ÁZ ÍÚ ĂrÚæÚ {Ä ÄÕċþÚ{Đþþ¥ Ä rÚÕr¥ċċÄ ¥ Í¥ ċ¥rÕÄrÁ¥ ±ÚÕ{ZÒ¥ÕċZÍÄ æ¥þ ÍûZÕZÍÄĂÄ 
e la proge ttazione di algoritmi, che sono alla base dello sviluppo del software. Gli studenti 
ZróĐÄĂÄþZÕÕÚ rÚÕÚĂr¥ÕĜ¥ rÄþrZ ÍûZÕZÍÄĂÄ {Ä rÚþþ¥ċċ¥ĜĜZ ¥ complessità  computazionale degli 
ZÍ¸ÚþÄċÒÄy ĂĐÍÍ¥ ĂċþĐċċĐþ¥ {ZċÄ æ¥þ ÍZ þZææþ¥Ă¥ÕċZĜÄÚÕ¥ {¥ÍÍûÄÕ±ÚþÒZĜÄÚÕ¥y ĂĐÍÍ¥ ċecniche di 
æþÚiÍ¥Ò ĂÚÍĖÄÕ¸ Ò¥{ÄZÕċ¥ ÍÚ ĂĖÄÍĐææÚ {Ä ZÍ¸ÚþÄċÒÄ ¥±±ÄrÄ¥ÕċÄì =ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ © ĂĐææÚþċZċÚ 
da un laboratorio che ne costituisce parte integr ante, finalizzato alla realizzazione e 
sperimentazione degli algoritmi e delle strutture dati mediante un linguaggio imperativo ed 
uno object -oriented.  



 

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  
  

  Al termine del corso ci si aspetta che lo studente s ia in grado di risolvere problemi 
ZÍ¸ÚþÄċÒÄrÄ ¥Í¥Ò¥ÕċZþÄ Ò¥{ÄZÕċ¥ ÍZ æþÚ¸¥ċċZĜÄÚÕ¥ {¥¸ÍÄ ZÍ¸ÚþÄċÒÄ ¥ ÍûZÕZlisi delle soluzioni 
Z{ÚċċZċ¥y ĂÄZ æ¥þ óĐZÕċÚ þÄ¸ĐZþ{Z Íû¥±±ÄrÄ¥ÕĜZy ĂÄZ æ¥þ óĐZÕċÚ rÚÕr¥þÕ¥ ÍZ Ărelta delle 
strutture dati manipolate dagli algoritmi . Lo studente sarà in grado di individuare e 
comprendere algoritmi illustrati nella letteratura specialist ica e di adattarli realizzando 
concretamente le proprie implementazioni, tanto producendo il codic e dei programmi 
quanto utilizzando librerie software preesistenti. Infine lo studente dovrà  essere in grado 
di comunicare e documentare le soluzioni adottate in modo tecnicamente rigoroso.  

    
  4. Modalit  di verifica dell'apprendimento:  
  

  L'esame di Algoritmi e strutture dati consiste in una prova scritt a ed in una discussione 
orale del progetto di laboratorio.  

ll progetto di laboratorio va consegnato entr o e non oltre la data della prova scritta che 
si intende sostenere. E' vietato sostene re la prova scritta in caso di mancata consegna del 
progetto di la boratorio.  
Il superamento della prova scritta è condizione necessaria per poter sostenere la 
discussione del progetto di laboratorio, la quale deve essere sostenuta nella stessa 
sessione in cui è stato superato lo scritto (si ricorda che le sessioni sono quattro: 1. 
giugno- luglio, 2. settembre, 3. dicembre e 4. gennaio -febbraio). Nel caso in cui questa 
seconda prova non venga superata entro i termini della sessione, lo scritto dovrà  essere 
ripetuto. Per sostenere la prova orale, oltre all'iscrizione ufficia le all'appe llo, è 
necessaria una prenotazione mediante apposita procedura che sarà messa a disposizione  
sulla pagina i - learn del corso.  

Il voto sarà la media pesata (sui rispettivi crediti) dei voti ottenuti nelle due prove scritta 
ed orale, valutate in 30+1  esimi, e ssendo comunque necessario il raggiungimento della 
sufficienza in entrambe le prove.  

    
  5. Modalità  d'insegnamento:  
  

  Sono previste 48 ore di lezione frontale ed esercitazioni in aula, e 24 ore di attività  
guidata dai docenti in laboratorio. P er le indicazioni bibliografiche, la distribuzione di 
note ed altro materiale didattico, e per la c onsegna e valutazione degli elab orati delle 
esercitazioni si far  uso della piattaforma e - learning Moodle, cui si richiede agli studenti 
ÍûÄĂrþÄĜÄÚÕ¥ì 

    
  6. Attività  di supporto:  



 

  

  Il materiale didattico sarà reso via via disponibile on line attraver so la piattaforma Moodle.  
    
  7. Programma:  
  

  Programma 

Problemi e algoritmi: risolubilità , correttezza, complessità .  
Analisi computazionale e complessità  asintotica  

Algoritmi di ordinamento  
Algoritmi elementari quadratici  

Divide et impera: mergesor t e quicksort  
Risoluzione di relazioni di ricorrenza  
=ÄÒÄċÄ ÄÕ±¥þÄÚþÄ æ¥þ ÍûÚþ{ÄÕZÒ¥ÕċÚ 
Programmazione dinamica  
Massima sot tosequenza comune  
Strutture dati  
Stru tture concrete: array, liste, tabelle hash  
Strutture astratte: pile, code, dizionari  
Code di p riorit , heapsort  
Analisi ammortizzata, cenni  

 Alberi  
Definizione e visita  
Alberi di ricerca  

Alberi rosso -neri  
 Grafi  

Definizione e visita  
Ordinamento topologico  e componenti fortemente connesse  

Algoritmi greedy: alberi di copertura minima  
Cammini minimi:  algoritmo di Dijkstra  

    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

1. Per la teoria:  
 Thomas H. Cormen, Charles E. Leiserson, Ronald L. Rivest, Clifford Stein:  

I ntroduzione agli algoritmi e strutture dati, McGraw -Hill 2010.  
2. Per il laboratorio:  

 Horstmann : Concetti di informatica e fondamenti di Java, Quinta Edizione (o 
successiva), Apogeo, 2010.  
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  1. Prerequisit i e Propedeuticit :  



 

  

  Competenze attese in ingresso  

=ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ æþ¥Ė¥{¥ ÍZ rÚÕÚĂr¥ÕĜZ {¥Ä rÚÕċ¥ÕĐċÄ {Ä ÒZċ¥ÒZċÄrZ {Ä iZĂ¥ ±ÚþÕÄċÄ {ZÍÍZ 
scuola secondaria di secondo grado.  

In particolare, a livello di conoscenze e comprensione in ingresso lo studente dovrà :  

¶  conoscere i concetti di base sulla retta, sia dal punto di vista della geometria 

sintetica sia della geometria analitica, con particolare riferimento al co ncetto 

di p endenza; •  

¶  conoscere le funzioni quadratiche e le loro proprietà  algebriche e gra fiche;  

¶ ricordare le proprietà  delle potenze e dei logaritmi e conoscere i grafici delle 
funzioni potenza, esponenziali e logaritmiche;  

¶ conoscere gli elementi essenzi ali di trigonometria (misure degli angoli in radianti, 
grafici delle funzioni circolari);  

¶  conoscere i concetti di dominio, immagine, zeri, segno e monotonia per funzioni 
reali di una variabile reale.  

Inoltre, come applicazione di conoscenza e comprensi one, lo studente dovrà  saper:  

¶ determinare l ûequazione della retta passante per un punto ed ave nte pendenza 
assegnata e l ûequazione della retta passante per due punti;  

¶ determinare l ûequazione di una retta a partire dal suo grafico (calcolo di penden za 
e interce tta);  

¶ tracciare il grafico di una funzione lineare e determinare per via grafica dominio, 
immagine, zeri e segno, monotonia;  

¶ tracciare il grafico di una funzione quadratica e determinare per via grafica 
dominio, immagine, zeri e segno, monotonia;  

¶ riconosce re come varia la retta tangente al grafico di una funzione quadratica in 
un suo punto, anc he in relazione alla concavità  della funzione; â••  risolvere 
equazioni e disequazioni di primo e secondo grado, anche per via grafica;  



 

¶ tracciare il grafico di funzion i potenza xa, con a intero positivo o negativo, e 
determinarne per via grafica dominio, i mmagine, simmetrie, zeri e segno, 
monotonia, massimi e minimi;  

¶ tracciare il grafico di funzioni del tipo a^x o log_a x, con a po sitivo, e 
determinarne per via grafica dominio, immagine, zeri e segno, monotonia;  

¶ risolvere equazioni e disequazioni del tipo a ^x=b, a^x>b, a^x <b, log_a x=b, 

log_a x>b e log_a x<b; â••  trasformare la misura di un angolo da gradi a 

radianti e vicevers a; â ••  tracciare il grafico delle funzioni circolari; â••  

risolvere equazioni del tipo sin x =b e cos x=b;  

¶ determinare dominio, imma gine, zeri e segno, monotonia di una funzione a partire 
dal suo grafico.  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

I prerequisiti richiesti potranno essere recuperati attrave rso il Corso di Riallineamento di 
Matematica presente sulla Piattaforma Orient@mente.  

    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  L'insegnamento ha lo scopo di presentare le nozioni di base su funzioni, grafici e loro 
trasformazioni, di introdurre i concetti di de rivata e di integrale definito e di illustrare 
ÍûĐċÄÍÄĜĜÚ {Ä ċ¥rÕÄrÁ¥ {Ä ċÄæÚ ZÕZÍÄċÄrÚ Õello studio di fenomeni discreti.  Si tratta di 
Zþ¸ÚÒ¥ÕċÄ ÄÕ{ÄĂæ¥ÕĂZiÄÍÄ æ¥þ ÍZ ±ÚþÒZĜÄÚÕ¥ {¥Ä ÍZĐþ¥ZċÄ ÄÕ ĂrÄ¥ÕĜ¥ {¥ÍÍûÄÕ±ÚþÒZĜÄÚÕ¥ èrÍZĂĂ¥ 
L-31).  

=ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ rÚÕrÚrre agli obiettivi formativi dell'area Matematico -Fisica del corso di 
Laurea in Informati ca, fornendo conoscenze relative ai concetti ed agli strumenti 
matematici e metodologici fondamentali necessari per descrivere, schematizzare e 
interpretare i principa li aspetti della realt  che ci circonda. In particolare, l'insegnamento 
si inoltre propone  di accrescere le capacità  di co mprensione degli studenti e di consentire 
loro di acquisire un modo rigoroso ed analitico di ragionare e affrontare nuovi problemi.  

La sÄ¸ÕÄ±ÄrZċÄĖZ æþ¥Ă¥ÕĜZ {Ä ċ¥Úþ¥ÒÄy ÒÚÍċÄ {¥Ä óĐZÍÄ rÚÕ {ÄÒÚĂċþZĜÄÚÕ¥y ÁZ ÍûÚiÄ¥ċċÄĖÚ {Ä 
rafforzare nello studente le atti tudini logico -deduttive apprese nel corso di Matematica 
discreta e Logica.  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  



 

  

  Conoscenza e comprensione  

Alla fine di questo insegnamento lo studente saprà:  

¶ riconoscere i grafi ci e le proprietà  asintotiche delle funzioni elementari;  
¶ rievocare e ricordare la definizione di funzione monotona e spiegare e descrivere il 

legame tra la monotonia di u na funzione composta e quella delle funzioni 
componenti;  

¶ spiegare e illustrare il sign ificato intuitivo di limite, anche in riferimento alla sua 
interpretazione in termini grafici;  

¶ riconoscere la definizione di limite, sia nel caso continuo (funzioni), sia  nel caso 
discreto (successioni); •   

¶ ricordare e r ievocare la definizione ed il signifi cato di asintoto verticale  

orizzontale;  

¶  enunciare e dimostrare alcuni risultati fondamentali sui limiti, 

illustrandone il significato anche a livello grafico; â••  ricono scere e 

ricordare la definizione di funzione  continua ed illustrare criticamente il 

suo 

 



 

legame con il concetto di limite;   

¶ enunciare i principali risultati relativi alle funzioni 

continue;  

¶  confrontare le diverse crescite di una funzione 

allûinfinito e distinguere tra crescita logaritmica, 

polinomiale ed esponenziale, sia in termini graf ici 

sia in termini quantitativi;  

¶ ricordare le definizioni dei simboli di Landau e 

spiegare le relaz ioni che intercorrono tra i vari 

simboli;  

¶ ricordare la definizione di s uccessione geometrica, 

in termini ricorsivi o iterativi, e illustrarne le 

principali a pplicazioni;  

¶ discutere il comportamento asintotico e le 

proprietà  qualitative di una successione geometrica 

in dipendenza dai valori della sua ragione; â ••  

riconoscere una  successione definita per 

ricorrenza;  

discutere la stabilito  dellûequilibrio di una 

successione per ricorrenza lineare del primo 

ordine;  



 

¶ spiegare l ûutilizzo dei corretti simboli di Landau nella discussione dell a 

complessità  di un algoritmo e determinare tal e complessità  in alcuni semplici 

casi; â ••  riconoscere e ricordare la definizione d i derivata di una funzione in 

un punto;  

¶ interpretare il concetto di derivata di una funzione in un punto da vari punti 

di vista applicativi (pendenza, velocità  istantanea, tass o istantaneo di 

variazione);  

¶ ricordare l ûespressione della retta tangente al gra fico di una funzione 

in un punto;  

¶ illustrare il legame tra funzioni continue e funzioni derivabili, fornendo 

ove n ecessario dimostrazioni, esempi e controesempi;  

¶ rievocare e r icordare l ûespressione della derivata delle funzioni 

elementari e le regole di de rivazione;  

¶ ricordare la definizione di primitiva di una funzione ed illustrare il 

legame tra diverse primi tive della stessa funzione su un intervallo;  

¶ enunciare il Teorema di Lagrange ed illustrarne le sue interpretazioni 

cinematica e geometrica e le sue p rincipali conseguenze (legame tra la 

monotonia di una funzione ed il segno della sua derivata, 

caratte rizzazione delle funzioni a derivata ovunque nulla su un 

intervallo, lega me tra diverse primitive della stessa funzione su un 

intervallo);  



 

¶ collegare le proprietà  geometriche di concavità /convessit à del grafico 

di una funzione con le proprietà  di segno e monotonia delle derivate 

della funzione;  

¶ •  dimostrare i principali risultati r elativi al calcolo differenziale; â••  

spiegare il problem Z {¥ÍÍûZææþÚĂĂÄÒZĜÄÚne locale di una funzione in un 

punto;  

¶  ricordare e riconoscere l ûespressione dei polinomi di Taylor di una 

funzione in un punto, valutando in termini anche quantitativi l ûerrore 

commesso approssimando una funzione con un suo polinom io di Taylor;  

¶ ricordare  i polinomi di Maclaurin delle funzioni elementari;  

¶  illustrare il problema della risolubilità  esatta ed approssimata di 

unûequazione;  

¶ enunciare e dimostrare il Teorema di esiste nza degli zeri;  

¶  descrivere il metodo di Newton per la risoluzione approssim ata di 

ĐÕû¥óĐZĜÄÚÕ¥y {ÄĂrĐċ¥Õ{ÚÕ¥ Í¥ proprietà  di convergenza;  



 

 



 

¶ enunciare e dimostrare il Teorema sulla convergenza del metodo di Newton per la 
risoluzione approssimata di un ûequazione;  

¶ confrontare il metodo di bisezione ed il metodo di Newton per la riso luzione 

approssimata di un ûequazione, evidenziando gli as petti vantaggiosi in ognuno di 

essi; â ••  descrivere la definizione di integrale definito di una funzione su un 

intervallo;  

¶ â••  interpretare la definizione di integrale definito in termini di lavoro, 

spostamento netto e valor medio; â••  collegare il concett o di integrale definito 

con quello di area di regioni piane;  

¶ â••  ricordare la formula del punto medio per il calcolo appross imato di un 

integrale definito e valutare l ûerrore commesso nell ûapprossimazione; â••  

rievocare e spiegare le proprietà  di linearità  ¥ ÒÚÕÚċÚÕÄZ {¥ÍÍûÄÕċ¥¸þZÍ¥ 

definito;  

¶ â••  enunciare il Teorema fondamentale del calcolo integrale ed interpretarlo 
criticamen te, evidenziando la sua centralità  rispetto alle nozioni di derivata e 
int egrale definito;  

¶ â••  enunciare il Teorema di Torricelli -Barrow e illustrare le sue conseguenze sul 

calcolo esatto di un integrale definito; â ••  dimostrare i principali risultati sul 

calcolo integrale;  

¶ â••  spiegare il concetto di integrale improprio, in rel azione al problema dell ûarea 

di una regione illimitata di  piano; â ••  enunciare e dimostrare i principali risultati 

relativi alla convergenza di un integrale improprio;  

¶  dimostrare  la convergenza dell ûintegrale improprio della funzione gaussiana e 

spiegarne  la sua importanza in statistica; spiegare il concetto di serie ed 

illustrarne il legame con il concetto di successione;  ricordare la definizione di 

serie co nvergente, div ergente o indeterminata; ricordare la serie geometrica e 

discuterne la convergenza i n dipendenza dalla ragione; •  discutere alcune 

applicazioni della serie geometrica; ricordare le serie armoniche generalizzate e 



 

discuterne converge nza e divergen za;  enunciare e dimostrare i principali 

risultati teorici sulla convergenza di una serie;  

¶ spiegare il legame tra integrali impropri e serie, enunciando e dimostrando il 
teorema che li mette in relazione, sotto opportune ipotesi.  

¶ Appli care conoscenz a e comprensione  
¶ Alla fine di questo insegnamento lo studente avrà sviluppato capacità  di lavorare 

sia su aspetti grafici sia su aspetti di calcolo, approssimato o esatto.  
¶ In particolare, a livello di grafici sapr :  
¶ â••  dedurre dal grafico di una funzione in formazioni qual itative e quantitative 

sulla funzione stessa (dominio, immagine, monotonia, zeri, segn o, limiti);  
¶ â••  ottenere dal grafico di una funzione il grafico di nuove funzioni, 

mediante trasformazioni geometriche o mediante l ûuso delle proprietà  del le 
funzioni com poste; â ••  tracciare il grafico di funzioni ottenute da funzioni 
elementari mediante c omposizioni;  



 

 



 

¶  stimare il valore della derivata della funzione in un punto a partire dal grafico di 
una funzione;  

¶ tracciare il grafico della deriva ta di una funzione a partire dal grafico della 
funzione stessa, analizzando in modo critico i legami tra una  funzion e e la sua 
derivata;  

¶  interpretare il grafico della numerosità  di una popolazione in funzione del tempo 
e tracciare da esso il grafico del  tasso di crescita in funzione del tempo;  

¶ â••  tracciare il grafico della velocità  di un oggetto che si muove d i mot o 
rettilineo, a partire dal grafico della sua posizione;  

¶ â••  tracciare il grafico della posizione di un oggetto che si muove di moto 

rettiline o, a partire dal grafico della sua velocità  e dalla posizione all ûistante 

iniziale; â••  discutere la risolubi lità  {Ä ĐÕû¥óĐZĜÄÚÕ¥y Ò¥{ÄZÕċ¥ ÄÍ rÚÕ±þÚÕċÚ ċþZ 

grafici.  

¶ A livello di calcolo approssimato saprà:  
¶ determinare l ûapprossimazione di una funzione in  un punto mediante un polinomio 

di Taylor e utilizzarla per stimare i valori della funzione;  
¶ stimare l ûerro re rÚÒÒ¥ĂĂÚ Õ¥ÍÍûZææþÚĂĂÄÒZĜÄÚÕ¥ ÍÚrZÍ¥ {Ä ĐÕZ ±ĐÕĜÄÚÕ¥ Ò¥{ÄZÕċ¥ ĐÕ 

polinomio di Taylor;  
¶ eseguire ed implementare l ûalgoritmo di bisezione e lo schema ricorsivo del metodo 

di Newton per stimare le soluzioni di un ûequazione;  
¶  calcolare in modo appros simato int egrali definiti utilizzando la formula del punto 
Ò¥{ÄÚy ĂÄZ Z æZþċÄþ¥ {ZÍÍû¥Ăæþ¥ĂĂÄÚÕ¥ ¥ĂæÍÄrÄċZ {¥ÍÍZ ±ĐÕĜÄÚÕ¥ ÄÕċ¥¸þZÕ{Zy ĂÄZ Z 
parti re dal suo grafico;  

¶ stimare l ûerrore commesso nel calcolo approssimato di un integrale definito 
mediante la  formula del p unto medio.  

¶ A livello di calcolo esatto saprà:  

¶ determinare l ûespressione di successioni per ricorrenza del primo ordine lineari;   

calcolare la derivata di una funzione; determinare l ûapprossimazione di una 

funzione in un punto mediante un polinomio di Tay lo r; determinare la retta 

tangente al grafico di una funzione in un suo punto;  calcolare le primitive di 

funzioni,  in casi immediati; calcolare integrali definiti immediati determinare  la 

somma di una serie geometrica, anche in funzione di e ventuali parame tri.  

Inoltre, lo studente sapr à:  



 

¶ discutere la convergenza di un integrale improprio o di una serie, ut ilizzando in 
modo opportuno i criteri di convergenza;  

¶ â••  interpretare e rielaborare grafici qualitativi e dati quantitativi di fenomen i di 
tipo fisico (c inematica del punto) o biologico (popolazioni e loro dinamica).  

¶ Autonomia di giudizio  
Alla fine di que sto insegnamento lo studente sapr à:  

¶ riconoscere ed individuare argomentazioni logiche con una chiara identificazione di 
assunti e c onclusioni;  



 

 



 

 collega re e commentare criticamente i principali risultati teorici illustrati nel corso dell ûinsegnamento , 
individuando i legami che tra essi intercorrono.  

    
  4. Modalità  di verifica dell'apprendimento:  
  

  L'esame è strutturato in tre prove scritt e, obbligat orie per tutti gli studenti, 
ÄÕ{Äæ¥Õ{¥Õċ¥Ò¥Õċ¥ {ZÍÍû)ÕÕÚ )rrZ{¥ÒÄrÚ {Ä ÄĂrþÄĜÄÚÕ¥y ċĐċċ¥ {Z ĂÚĂċ¥Õ¥re nello stesso 
appello. Le prove si svolgono in successione: per accedere alla seconda è necessario aver 
superato la prima, per accedere alla ter za aver sup erato la seconda.  

Prima prova (quiz) La prima prova consiste nella risposta a cinque domande a scel ta 
ÒĐÍċÄæÍZ rÁ¥ ÁZÕÕÚ ÍûÚiÄ¥ċċÄĖÚ {Ä Ė¥þÄ±ÄrZþ¥ ÍZ capacità  dello studente di risolvere semplici 
esercizi su argomenti di base. La durata è di venti minuti; per superare il te st occorre 
rispondere in modo corretto ad almeno 4 domande su 5. L'esito è: supera to o non 
superato ed è noto immediatamente al termine del test stesso; chi non supera il test non 
può accedere alla prova d'esame.  

Seconda prova (teoria) La  seconda prova ver te sugli argomenti trattati a lezione ed 
esercitazioni e mira a valutare le conosc enze di definizioni e enunciati di teoremi, nonché 
le capacità  ÍÚ¸ÄrÚ{¥{ĐċċÄĖ¥ Õ¥ÍÍû¥ĂæÚĂÄĜÄÚÕ¥ {¥ÍÍ¥ {ÄÒÚĂċþZĜÄÚÕÄ æþ¥Ă¥ÕċZċ¥ Z Í¥ĜÄÚÕ¥ì =Z 
prova è valutat a in trentesimi; s i accede alla terza prova con una valutazione almeno pari 
a 15/30.  

Terza prova (ese rcizi) La terza prova prevede la risoluzione di un certo numero di 
esercizi, in cui lo  
studente deve dimostrare di saper applicare le sue conoscenze in pro blemi maggiormente  
strutturati. La prova è valutata in trentesimi ed è superata con una valutazione a lmeno 
pari a 18/30.  

=ûÄÕċ¥þÚ ¥ĂZÒ¥ © ĂĐæ¥þZċÚ Ă¥ ÍZ Ò¥{ÄZ ċþZ Ä þÄĂĐÍċZċÄ {¥ÍÍZ Ă¥rÚÕ{Z ¥ ċ¥þĜZ æþÚĖZ © ZÍÒ¥ÕÚ 
pari a 18/30.  

Modalità  di iscrizione e regol e per lo svolgimen to degli esami La prenotazione agli appelli 
d'esame tramite Esse3 ed entro una setti mana dalla data dell'esame è obbligatoria e 
indispensabile. Non si accetteranno prenotazioni pervenute via mail e non verranno 
ammessi studenti che non si  siano prenotati. Inoltre, per una migliore organizzazione dei 
Laboratori informatici, chi si prenota e non si presenta all'esame senza prima avvisare i 
docenti non avrà diritto a partecipare all'appello successivo. Per sostenere l'esame è 
necessario prese ntarsi con un docu mento di riconoscimento (preferibilmente la smartcard) 
e ricordare le credenziali di Ateneo (username e password), che dovranno essere digitate 
sul computer dell'aula per iniziare le prove. Durante l'esame non è consentito l'uso di 
strumenti elettronici e non è permesso consultare testi o appunti. Durante la terza prova 
si può utilizzare l a calcolatrice disponibile sul computer. E' assolutamente vietato, pena 
l'esclusione dall'esame, tenere alla postazione informatica telefoni cellulari, t ablet e 



 

simili (an che se spenti, in tasca,..). La presenza di uno di questi apparecchi, anche 
spento, comporterà  l'espulsione immediata dall'aula e l'annullamento della prova. 
Informazioni per gli studenti degli anni accademici passati  

Gli studenti degli a nni accademici pas sati devono sostenere l'esame secondo le modalità  
{¥ÍÍûZÕÕÚ ZrrZ{¥ÒÄrÚ rÚþþ¥Õċ¥ì 

    
  5. Modalità  d'insegnamento:  
  

  Le modalità  di insegnamento comprendono: lezioni frontali, lezioni inverse (flipped), 
apprendimento attivo in aula e a distanza, esercitazioni in aula.  

â••  Lezioni frontali e attività  in aula: lezioni frontali eventualmente s upportate dall ûuso 
di strumenti  di videoscrittura e di software di visualizzazione dinamica; attività  ed 
esercitazioni in aula con eventuale parteci pazione degli studenti (svolgimento di esercizi, 
discussioni, gruppi di lavoro).  

â••  Attività  e materiale onli ne (Piattaforma Moodle): cale ndario delle lezioni e delle 
esercitazioni; video sostitutivi delle lezioni frontali per argomenti erogati in modalit à 
inversa (flipped); quiz ed assegnazioni per l'apprendimento e l'autovalutazione.  



 

=ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚy rÚÕ Í¥ ĂĐ¥ modalità  ed attività , contribuisce a formare e consolidare le 
seguenti competenze trasversali: gestione del tempo, attraverso lo svolgimento di pr ove di 
autovalutazione  

informatizzate aventi tempo stabilito; corretta attribuzion e causale di successi ed 
insuccessi, attraverso lo svolgimento di prove di autovalutazione con feedback da parte del 
tutor o dei docenti.  

    
  6. Attività  di supporto:  
  

  Sono disponibili settimanalmente su piattaforma Moodle i Fogli di esercizi, in cui vengono 
proposti esercizi simi li a quelli affrontati durante le esercitazioni. Questi esercizi possono 
essere svolti a casa oppure, in modo individuale o a piccoli gruppi, durante gli incontri 
settimanali del Tutorato disciplinare, in cui uno studente della LT in Matematica è a 
disposizione per aiutare nella loro risoluzione e per fornire chiarimenti e spiegazioni. Gli 
esercizi proposti svolgono la funzione di valutazione fo rmativa in itinere ed hanno un 
ruolo assai importante nello studio degli argomenti del corso: il loro svolgimento e la loro 
correzione, effettuata negli incontri del tutorato, consentono allo studente di verificare 
costantemente la propria preparazione ed il grado di autonomia nel risolvere problemi 
simili a quelli affrontati durante le esercitazioni e della stessa difficoltà  di quelli presenti 
ZÍÍû¥ĂZÒ¥ì 

Sono inoltre disponibili su piattaforma Moodle prove di autovalutazione e simulazioni delle 
prove d'esa me.  

    
  7. Programma:  



 

  

1. Funzioni, grafici e modelli  

1.1. Funzioni elementari e loro grafici  

1.2. Trasformazioni geometric he di grafici  

1.3. Grafici di funzioni composte  

2. Il concetto di limite  

2.1. Il concetto di limite nel caso continuo (limite di funzioni)  

2.2. Il concetto di limite nel caso discreto (limite di successioni)  

2.3. Principali risultati teorici sui limiti  

2.4. Successioni definite per r icorrenza  

2.5. Crescite e confronti di crescite: i simboli di Landau  

3. Calcolo differenziale  

3.1. Derivata di una funzione in un punto  

3.2. Funzione derivata e funzioni primitive; relazioni tra una funzione e la sua derivata 
o le sue primitive  

3.3. Derivata e monotonia; derivata  e convessità  

3.4. Approssimazione locale di funzioni mediante polinom i 

4. Risoluzione approssimata di equazioni  

4.1. Il Teorema di esistenza degli zeri ed il metodo di bisezione  

4.2. Il metodo di Newton  

5. Calcolo integrale  

5.1. Integrale definito di una funzione su un intervallo  
5.2. Teorema Fondamentale del Calcolo Integrale  

5.3. Teorema di Torricelli -Barrow  

5.4. Integrali impropri  

6. Serie numeriche  

6.1. La serie geometri ca 



 

6.2. Le serie armoniche generalizzate  

6.3. Definizioni e risultati teorici sulle serie  

6.4. Confronto tra serie ed integrali impr opri  
    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

  M. Bramanti, C.D. Pagani, S. Salsa "Analisi Matematica 1" © Zanichelli Editore  

W. Dambrosio "Analisi Matematica" © Zanichelli Editore  
  



 

   

Insegnamento  

   

MFN0586 -  Architettura degli Elaboratori  

  
Ins egnamento (inglese):  

  
Computer architecture  

CFU: 9 
Settore:  INF/01 -  INFORMATICA  
Periodo didattico:  2 
Tipologia di Attività  Formativa:  A -  di base  

Docenti:  

  

Marco ALDINUCCI (Titolare)  
Ciro CATTUTO (Titolare)  
Rossano GAETA (Titolare)  
Michele GARETTO ( Titolare)  
Maurizio LUCENTEFORTE (Titolare)  
Claudio SCHIFANELLA (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticità :  
  

  Competenze attes e in ingresso  

Conoscenza di base del linguaggio Java, nozioni di programmazione, Algebra di Boole.  
    
  Eventuali cors i propedeutici  

È richiesta la conoscenza delle competenze fornite dai corsi di:  

- Programmazione I e Laboratorio (I semestre)  
- Matematica Di screta e Logica (I semestre)  

    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  =ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ ĂÄ æþÚæÚÕ¥ {Ä ±ÚþÕÄþ¥ ZÍÍÚ ĂċĐ{¥Õċ¥x 

- la rÚÕÚĂr¥ÕĜZ {¥ÍÍ¥ ċ¥rÕÄrÁ¥ {Ä rÚ{Ä±ÄrZ {¥ÍÍûÄÕ±ÚþÒZĜÄÚÕ¥ ZÍÍûÄÕċ¥þÕÚ {¥Ä rZÍrÚÍZċÚþÄĄ 
- ÍZ rÚÕÚĂr¥ÕĜZ {¥ÍÍûÚþ¸ZÕÄĜĜZĜÄÚÕ¥ ÁZþ{ėZþ¥ {¥¸ÍÄ ¥Íaboratori, attraverso la nozione di 
gerarchie  macchine virtuali;  
- ÍZ rÚÒæþ¥ÕĂÄÚÕ¥ {¥ÍÍ¥ ±ĐÕĜÄÚÕÄ ĂĖÚÍċ¥ {ZÍÍûÁZþ{ėZþe e utilizzate dai sistemi operativi;  
- le nozioni di base per la comprensione del processo di traduzione da linguaggi ad alto 
livello a lingua ggio macchina; 
- le conoscenze delle tecniche di microprogrammazione e di programmazione in un 
linguaggio assemblativo .  



 

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  
  

  )Í ċ¥þÒÄÕ¥ {¥ÍÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ ÍÚ ĂċĐ{¥Õċ¥ dovrà  dimostrare di essere in grado di:  

- codif icare e decodificare numeri con e senza segno, interi, frazionari, in virgola mobile;  
- conoscere e analizzare circuiti lo gici elementari;  
- ĂZæ¥þ ZÕZÍÄĜĜZþ¥ Ä rÚÒæÚÕ¥ÕċÄ {Ä¸ÄċZÍÄ rÁ¥ ĂÚÕÚ ZÍÍZ iZĂ¥ {¥ÍÍûZþrÁÄċ¥ċċĐþZ {¥Ä ÒÚ{¥þÕÄ 
calcolatori; -  conoscere e saper  utilizzare le tecniche della microprogrammazione per 
Íû¥Ă¥rĐĜÄÚÕ¥ {Ä ÄĂċþĐĜÄÚÕÄ Z ÍÄĖ¥ÍÍÚ ÒZrrÁÄÕZĄ 
- conoscere le relazi oni tra linguaggi  ad alto livello (Java) ed equivalente linguaggio a 
livello macchina ; 
- saper sviluppare piccoli programmi in un linguagg io assemblativo e conoscere le relative 
tecniche  di traduzione in linguaggio macchina e del collegamento (linking/loading) .  

    
  4. Modalità  di verifica dell'apprendimento:  
  

  =û¥ĂZÒ¥ rÚÕĂÄĂċ¥ {Ä ĐÕZ æþÚĖZ ĂrþÄċċZ rÚÕ ĖÚċÚ ±ÄÕZÍ¥ ¥Ăæþ¥ĂĂÚ ÄÕ ċþ¥Õċ¥ĂÄÒÄ (con possibilità  di  
lode). La prova scritta è articolata in due parti: una relativa agli argomenti di teoria ed 
una relati va agli argomenti di laboratorio. Ognuna delle due parti prevede un punteggio 
espresso in trentesimi ed il voto finale è definito co me la media (ponderata  rispetto ai 
CFU della teoria e del laboratorio) della valutazione delle due componenti. Le domande di  
teoria possono essere a risposta aperta oppure a risposta chiusa. Le domande a risposta 
Zæ¥þċZ æÚĂĂÚÕÚ þÄrÁÄ¥{¥þ¥ Íû¥ÕĐÕrÄZĜÄÚÕ¥ ¥ la descrizione di proprietà  o di tecniche viste a 
Í¥ĜÄÚÕ¥ì JÚĂĂÚÕÚ ZÍċþ¥ĂÈ þÄrÁÄ¥{¥þ¥ ÍûZææÍÄrZĜÄÚÕ¥ {¥ÍÍZ ċ¥ÚþÄZ Z æZþċÄrÚÍZri esempi. Con 
queste domande si intende valutare la comprensione dei principi visti a lezione, la capacità  
{Ä ¥ÕĐÕrÄZþÍÄ rÚÕ ÍûĐĂÚ appropriato di un lin guaggio scientifico e la capacità  di applicarli a 
casi pratici. Le domande di laboratorio vertono sulla m icroprogrammazione e sulla 
programmazione in livello assemblativo.  

    
  5. Modalità  d'insegnamento:  
  

  =ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ © {ÄĖÄĂÚ in una parte di teori a e una di laboratorio. Per la parte di teoria 
sono previste 48 ore lezioni frontali, integrate da esempi e da esercitazioni. Per la parte 
di laboratorio sono previste 30 ore di attività  in laboratorio in cui, con l'ausilio di 
apposit i simulatori e applica tivi, si svolgono esercizi e approfondimenti sugli argomenti del 
corso. La frequenza è facoltativa, consigl iata, e la prova finale sarà uguale per 
frequentanti e non.  

    
  6. Attività  di supporto:  



 

  

  Il materiale didattico di supp orto sia per il corso A che per il corso B (lucidi, link, esempi 

di testo di esami ed altro) è disponibile presso il supporto on - li ne ai corsi I - learn 

http://i - learn.educ.di.unito.it/.  

Testi e soluzioni di alcuni esercizi svol ti in aula possono essere trov ati nelle pagine del 
corso di Architettura degli Elaboratori per gli anni accademici precedenti.  

    
  7. Programma:  
  

- Introduzio ne all'organizzazione strutturata dei calcolatori: macchina di Von Neumann, 
macchine 
virtuali;  
- Codifica dell'informazione: nu meri binari, conversione tra basi, numeri negativi, 
operazioni tra numeri  binari, numeri floating point e standard IEEE 75 4;  
- Livello  logico digitale: porte logiche e algebra di Boole, circuiti logici, latch, flip - flop, 
registri, chip di  memoria, RAM e ROM; 
- Memoria e organizzazione della memoria: organizzazione della memoria, memoria cache, 
memorie permanenti;  
- Il bus;  
- Il livello  della mic roarchitettura: organizzazione della CPU ed esecuzione delle 
istruzioni, esempio di  microarchitettura, l'ISA IJVM, il micr oprogramma per l'architettura 
Mic-1, ottimizzazione dell'architettura Mic -1 (Mic -2) ed un'architettura con pipeline (Mic -
3);  
- Il livello  ISA: sommario al livello ISA, caratteristiche, modelli di memoria, registri e 
istruzioni, modalità  di indirizzamento, fo rmati delle istruzioni, tipi di dati ed istruzioni nel 
livello ISA, controllo del flusso, I/O, interrupt, trap; -  Assembler, l inker, load er;  

In laboratorio saranno svolte esercitazioni sulle codifiche, sui circuiti logici, sulla 
microprogrammazione in Mic -1, sulla scrittura di programmi in linguaggio assemblativo 
IJVM, con l'ausilio di appositi simulatori e applicativi.  

    
  8.  Testi cons igliati e bibliografia:  
  

  Andrew S. Tanenbaum, Todd Austin Architettura dei calcolatori: un approccio 

strutturale. 6 a edizione Pearson Education Italia, 2013. ISBN 9788871929620 

oppure 

Andrew S. Tanenbaum. Architettura dei calcolatori: un approccio stru tturale. 5a Edizione. 
Pearson -  Addison Wesley, 2006. ISBN 8871922719.  



 

   

Insegnamento  

   

MFN0602 -  Basi di Dati  

  
In segnamento (inglese):  

  
Databases 

CFU: 9 
Settore:  INF/01 -  INFORMATICA  
Periodo didattico:  2 
Tipologia di Attività  Formativa:  B -  carat terizzante  

Docenti:  

  

Luca ANSELMA (Titolare)  
Valerio BASILE (Titolare)  
Ruggero Gaetano PENSA (Titolare)  
Fabiana VERNERO (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuti cità :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Lo studente deve avere familiarità  con i concet ti fondamentali della teoria degli insiemi e 
della logica. Deve aver acquisito capacità  di progettare algoritmi fond amentali, 
programmare in linguaggi ad alto livello e possedere nozioni di base di sistemi ope rativi.  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

Insegnamenti di Logica, Matematica Discreta e Programmazione 1 e 2, Sistemi Operativi.  
    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  L'insegnamento concorre al raggiungimento degli obiettivi formativi del Corso di Laurea in  
Informatica fornendo un'introduzione alle basi di dati e ai sistemi di gestione delle 
medesime (DBMS). Si propone perciò di fornire le competenze teoriche e prati che 
necessarie alla progettazione e gestione delle basi di dati, e la padronanza degli strumenti 
per analizzare, progettare, sviluppare e ges tire le basi di dati.  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  



 

  

  Conoscenza e capacità  di comprensione  

Al termine dell'insegnamento lo studente dovrà  conoscere:  

i fondamenti matematici del modello relazionale,  
i linguaggi per le interrogazioni in a lgebra ed in calcolo relazionale 
e in SQL, i fondamenti della teoria della normalizzazione,  
i concetti e l'uso di  transazioni, le strutture dati per la 

memorizzazione efficiente dell'informazione.  

Capacità  di applicare  conoscenza e comprensione  

Al termine d ell'insegnamento lo studente dovrà  essere in grado di:  

analizzare i requisiti per la progettazione di una base di dati,  
rappresentare i requisiti in forma di diagrammi Entity Relationship 
(ER), trasformare schemi ER in schemi relazionali, trasformare 
inter rogazioni in forma testuale in interrogazioni SQL, eseguire 

semplici ristrutturazioni di schemi ER sulla base d i dati qu antitativi.  

Autonomia di giudizio  

Alla fine di questo insegnamento lo studente saprà:  
progettare una piccola base di dati analizzandone  in autonomia i requisiti e traducendoli in 
schema concettuale, logico e fisico, motivare e argomentare le sce lte progettuali di una 
piccola base di dati.  

Abilit à comunicative  

Al termine dell'insegnamento lo  studente dovrà  essere in grado di:  

 esporre, in f orma scritta e orale, una relazione tecnica che spieghi e motivi le scelte progettuali 
nel caso di studio pr oposto.  

    
  4. Modalità  di verifica dell'apprendimento:  



 

  

  E' obbligatoria l'iscrizione all'ambiente di e - learning Moodle dove gli studenti trov eranno 
forum di discussione, materiale didattico e compiti assegnati.  

L'esame consiste in una prova scritta  e in una discussione orale del progetto di 
laboratorio.  

Prova s critta  

La prova prevede da 6 a 8 domande in tutto, al fine di verificare l'apprendime nto dei 
concetti di base. Di queste, due o tre domande riguardano argomenti di laboratorio (SQL), 
le restan ti domande riguardano argomenti ed esercizi della parte di teori a. La valutazione 
è in trentesimi. Il superamento dello scritto permette di accedere a una delle prove orali 
previste per l'appello in cui lo scritto è stato superato. Nel caso in cui questa s econda 
prova non venga superata, lo scritto dovrà  essere ripetut o. Lo studente ha diritto al più a 
tre correzioni dello scritto in un anno accademico.  

Discussione orale del progetto di laboratorio  

Viene assegnato un progetto (su argomenti di progettazione)  che può essere svolto 
individualmente o in gruppi formati da 2 o 3 studenti. La discussione della prova di 
laboratorio è individuale e verte sull'int ero progetto. La valutazione è in trentesimi. La 
parte di laboratorio riguardante l'SQL verrà  invece valut ata contestualmente allo scritto.  

Voto finale  

Il voto finale sarà la media pesata dei voti ottenuti nelle due prove (scritta e orale di 
laboratorio), va lutate in trentesimi, essendo comunque necessario il raggiungimento della 
sufficienza (18/30) in ciascun a prova.  

    
  5. Modalità  d'insegnamento:  
  

  L'insegnamento è strutturato in 40 ore di didattica frontale e 40 ore di attività  di 
laboratorio, suddivi se in lezioni da 2 e 3 ore in base al calendario accademico. Durante 
l'insegnamento sono proposte agli  studenti alcune verifiche dell'apprendimento da 
svolgersi in aula ed in modo collettivo che propongono esercizi volti a verificare la 
comprensione degli argomenti trattati.  

La frequenza è facoltativa, consigliata, e la prova finale sarà uguale per frequen tanti e 
non.  

    
  6. Attività  di supporto:  
  



 

  E' obbligatoria l'iscrizione all'ambiente di e - learning Moodle dove gli studenti troveranno 
forum di discussione, materiale didattico e compiti assegnati. E' altresì obbligatoria la 
consultazione di tali ma teriali.  

    
  7. Programma:  
  

  Fondamenti teorici delle basi di dati relazionali (5 CFU, 40 ore):  

Introduzione ai sistemi informativi e alle basi di dat i 
Il modello relazionale  
L'algebra relazionale, con progetto di espressioni in algebra 

Introduzione  al calcolo relazionale  
Introduzione alle transazioni  

Ridondanze e anomalie, dipendenze funzionali e teoria della normalizzazione  
6ÕċþÚ{ĐĜÄÚÕ¥ ZÍÍûZþrÁÄċ¥ċtura dei sistemi di gesti one delle basi di dati: memorizzazione dei dati, 
indipendenza dei dati, af fidabilità , problemi di concorrenza  

Laboratorio di Progettazione ed SQL (4 CFU, 40 ore):  

 Laboratorio di Progettazione  
1. Metodologie di progetto  
2. Il modello Ent ity Relationship  
3. La progettazione concettuale  
4. La progettazione logica  
5. Cenni di progettazione fisic a 

 Laboratorio di SQL con Oracle/PostgreSQL  
1. Il linguaggio SQL e gli standard  
2. Definizione dei dati in SQL (DDL)  
3. Modifica dei dati in SQL (DML)  
4. I nterrogazioni in SQL (DML/DQL) e progettazione delle espressioni in SQL  

    
  8. Testi consigliati e bibliograf ia:  
  

  Testo di riferimento: Atzeni, Ceri, Fraternali, Paraboschi, Torlone, "Basi di dati", McGraw -
Hill, Quinta edizione, 2018.  

Materiali aggiuntivi sono fo rniti dai docenti.  
  



 

   

Insegnamento  

   

INF0090 -  Calcolabilità  e Complessit à 

  
Insegnamento (in glese):  

  
Computability  and Complexity  

CFU: 6 
Settore:  INF/01 -  INFORMATICA  
Periodo didattico:  1 
Tipologia di Attività  Formativa:  B -  caratterizzante D 

-  l ibera  
Docenti:  
  

Stefano BERARDI (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticità :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Sono richieste buone conoscenze di logica, programmazione e di algoritmi; inoltre si 
assume che lo studente possegga le nozioni di lin guaggio formale, grammatica e di 
automa.  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

Matematica Discreta e Logica, Programmazione 1 e 2, Algoritmi e Strutture Dati, Linguaggi 
Formali e Traduttori.  

    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  Che cos'e' un algoritmo? Quali p roblemi si possono risolvere con un algoritmo? E in quali casi un  
algoritmo richiede risorse ina ccessibili nella pratica? Il corso affronta questi problemi, 
trattando anzitutto la teoria della computabilità  sia dal punto di  vista matematico -  
macchine di Turing, funzioni ricorsive -  che da prospettive legate ai linguaggi di 
programmazione, come quell a dei programmi while. Si discutono poi i vari possibili criteri 
di misura delle risorse disponibili (tempo, memoria) e le clas si di complessita'. Finiamo 
presentando il problema P = NP .  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  
  

  Conoscenza delle  definizione del concetto di calcolo, una maggiore consapevolezza delle 
limitazioni intrinseche all'uso delle macchine ed un'idea delle strategie per sopperire  a 
tali limitazioni.  



 

    
  4. Modalità  di verifica dell'apprendimento:  
  

  Esame orale.  
    
  5. Modalità  d'insegnamento:  
  

  Le lezioni si svolgono in aula, ed utilizzano la piattaforma Moodle sia per inviare messaggi 
agli studenti che per le verifiche dell'apprendimento durante il corso.  

    
  6. Attività  di supporto:  
  

  Vedi il sito moodle d el corso  
    
  7. Programma:  
  

  Teoria della computabilità  

Le Macchine di Turing  
Problemi non risolubili  
Funzioni ricorsive  

Calcolabilità  e Linguaggi di Pro grammazione 
Teoria della complessità  

Misure e classi di Complessità 
Classi di Complessità Temporale  
Classi di Complessità Spaziale 
Le classi P ed NP  
Problemi NP completi  

    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

 L' unico libro di testo del corso  è il seguente:  M. Sipser:"Introduction to the theory of Computation", 
Course Technology Ptr., 3^ed ition, 2012.  Le sezioni effettivamente svolte verranno 
indicate alla fine dell'anno.  

(Per chi desiderasse rivedere in italiano i concetti del testo inglese , segnaliamo il t esto: 
C. Toffalori et alii, Teoria della calcolabilita' e della complessita', McGraw -Hill 2005. 
Ribadiamo che, tuttavia, questo testo non viene utilizzato nel corso.)  

  



 

   

Insegnamento  

   

MFN0588 -  Calcolo Matriciale e Ricerca Operativa  

  
Insegnamento (inglese):  

  
Matrix Calculus and Operational Research  

CFU: 6 
Settore:  MAT/09 -  RICERCA OPERATIVA 
Periodo didattico:  1 
Tipologia di Attivit à Formativa:  A -  di base  

Docenti:  

  

Roberto ARINGHIERI (Titolare)  
Andrea Cesare GROSSO (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticità :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Nozioni di base di alge bra e insiemistica comuni nei programmi di matematica della scuola 
superiore.  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

Nessuno. 
    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  Il corso si propone di fornire agli studenti nozioni generali di calcolo matriciale, algebra e 
geometria, e nozioni più specifiche di ricerca operativa.  

Il calcolo matriciale è uno strumento fondamentale per il calcolo scientifico. La ricerca 
operativa st udia modelli e metodi, basati sulle tecniche introdotte, per l'utilizzo ottimale 
di risorse scarse (in ambiti produttivi, finanziari, ecc.).  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  
  

  Lo studente deve apprendere nozioni di geometria di base e le t ecniche essenziali per 
manipolare vettori e matrici in spazi a n dimensioni.  

Lo studente deve acqui sire la capacità  costruire modelli di programmazione lineare  sia a 
variabili continue che a v ariabili intere  partendo dall'enunciato di un problema reale, e  la 



 

conoscenza dei meccanismi di base e la teoria relativa agli algoritmi che operano su tali 
modelli.  

    
  4. Modalità  di verifica dell'apprendimento:  
  

  =û¥ĂZÒ¥ © rÚĂċÄċĐÄċÚ {Z ĐÕZ æþÚĖZ ĂrþÄċċZ {Ä {ĐþZċZ {Ä ZÍÒ¥ÕÚ ď Úþ¥ Ă¥¸ĐÄċZ {Z ĐÕZ æþÚĖZ 
orale fac oltativa.  

Regole da seguire durante la partecipazione ad una prova scritta:  

E' vietata la comuni cazione, sotto ogni forma, sia tra persone in aula che fuori 
{ZÍÍûZĐÍZì =Z ĖÄÚÍZĜÄÚÕ¥ {Ä óĐ¥ĂċZ þ¥¸ÚÍZ rÚÒæÚþċZ ÍûZÕÕĐÍÍZÒ¥ÕċÚ {¥ÍÍZ æþÚĖZì 
-û æ¥þÒ¥ĂĂÚ æÚþċZþ¥ come materiale il formulario del corso.  
E' vietato portare ed utilizzare gli appunti.  

-û æ¥þÒ¥ĂĂo portare la calcolatrice.  
Autovalutazione in 3 passi:  

1. Le sol uzioni dell'esame saranno rese disponibili on - line subito dopo la prova scritta.  
2. Lo studente che h a consegnato l'esame ha 24 ore di tempo per decidere di ritirare la propria prova.  

3. Gli studenti c he non ritirano lo scritto consegnato, in caso di prova non s uperata  
(ovvero voto<15), consumano 1 delle 3 consegne a disposizione sui 5 appelli disponibili.  

Validità  {¥Ä þÄĂĐÍċZċÄ Úċċ¥ÕĐċÄ {ĐþZÕċ¥ Í¥ æþÚĖ¥ rÁ¥ ±ÚþÒZÕÚ Íû¥ĂZÒ¥x 

Il voto ottenuto durante u ÕZ æþÚĖZ þÄÒZÕ¥ ĖZÍÄ{Ú {ĐþZÕċ¥ ċĐċċÚ Íû)ÕÕÚ )rrZ{¥ÒÄrÚ ÄÕ rĐÄ 
la prova è stata sostenuta.  
La ripetizione di una prova, ovvero presenza effettiva all'appello anc he in caso di ritiro, comporta 
ÍûZÕÕĐÍÍZÒ¥ÕċÚ {¥ÍÍû¥ĂÄċÚ {¥ÍÍZ æþÚĖZ ærecedente.  

Regole per il c alcolo del voto di un esame:  

La prova scritta viene valutata da 0 a 33 e si considera superata con voto uguali o 
superiori a 15 
La prova orale viene valutata d a -4 a 4.  
6Í ĖÚċÚ {¥ÍÍû¥ĂZÒ¥ ĂÄ ÚċċÄ¥Õ¥ rÚÒ¥ ĂÚÒÒZ {¥Ä ĖÚċÄ Úċċ¥ÕĐċÄ Õ¥ÍÍ¥ æþÚĖ¥ rÁ¥ ÍÚ rÚÒæÚÕ¸Úno.  

    
  5. Modalità  d'insegnamento:  
  

  Lucidi proiettati in aula e tradizionali spiegazioni alla lavagna.  
    
  6. Attività  di supporto:  
  



 

  Verranno forni ti appunti ed eserciziari, disponibili sulla pagina I - learn del corso.  
    
  7. Programma:  
  

1. Vettori e matrici. Operazioni fondamentali. Insiemi convessi, poliedri.  
2. Soluzione di un sistema di equazioni lineari.  
3. Combinazioni lineari, indipendenza lineare.  
4. Programmazione lineare.  

Modellazione.  
Struttura della regione ammissibile. Metodo grafico di  soluzione.  

Soluzioni di base. Algoritmo del simplesso.  
    
  8. Testi c onsigliati e bibliografia:  
  

  R.J. Vanderbei, "Linear Programming", Kluwer Academic Pub lishers (solo per eventuali 
approfondimenti -  reperibile in biblioteca)  

   

Insegnamento  

   

MFN0604 -  Economia e Gestione dell'Impresa e Diritto  

  
Insegnamento (inglese):  

  
Management, business administration and computer law  

CFU: 9 
Settore:  IUS/02 -  DI RITTO PRIVATO COMPARATO 

SECS-P/08 -  ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 
Periodo didattico:  2 
Tipologia di Attivit  Formativa:  C -  affine e integrativa  

Docenti:  

  

Fabio MONTALCINI (Professore a Contratto)  
Marco PIRONTI (Titolare)  
Camillo SACCHETTO (Professo re a Contratto)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticità :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Il corso non presuppone conoscenze iniziali specifiche  
    
  Eventuali corsi propedeutici  

NESSUNO 



 

    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  Modulo di Economia  

l'obiettiv o del corso è analizzare le caratteristiche basi di una azienda: dal modello di 
business teor ico alla creazione dei processi produttivi, alla comunicazione e vendita dei 
prodotti.  

Verranno studiate le relazioni delle aziende all'interno della catena del va lore ( Clienti  
/fornitori ) e i loro settori di riferimento. I framework teorici saranno poi a pplicati per 
l'analisi di aziende, settori e mercati innovativi al fine di valutare come  vengono colte le 
opportunità  che l'innovazione d  alle aziende e ipotizzare s viluppi futuri di modelli. 
durante il corso gli studenti si confronteranno con casi azienda li reali e con imprenditori. 
gli studenti  del corso potranno inoltre partecipare al pr ogetto silicon valley study tour e 
passare una settimana in Silicon Valley dov e conoscere le aziende più innovative dell'IT.  

Gli studenti hanno inoltre l' opportunità  di p artecipare: www.ggi -

academy.it/ Modulo di Diritto  

Agli studenti saranno forniti le noz ioni, i metodi, i modelli cognitivi e gli strumenti tecnici 
necessari alla comp rensione dei concetti fondamentali del Diritto dell'Informatica, settore 
della scienza fore nse che realizza maggiormente il dialogo teorico e la sintesi operativa 
tra il diritto  (in particolar modo nei suoi profili pratici e processuali) e l'informatica. 
Durante il Corso si analizzeranno i principali temi della materia anche alla luce dei più 
significativi casi nazionali e internazionali.  

    
  3. Risultati dell'apprendimento a ttesi:  
  

  Modulo di Economia  

CREAZIONE E ANALISI DEI MODELLI DI BUSINESS CREAZIONE DELLE STRATEGIE 
AZIENDALI ANALISI DEI COMPETITOR, DEL SETTORE, DEL MERCATO. 

SOFT SKILL: LAVORO IN TEAM CAPACITA' DI PRESENTARE PROBLEM SOLVING Modulo di 

Diritto  

Lo studente apprender  il know -how normativo, concettuale ed operativo (sostanziale e pro cessuale) per 
l'analisi e la verifica delle principali fattispecie giuridiche iner enti le nu ove tecnologie 
dell'informazione attraverso lo studio delle sentenze, dei casi pratici e delle regole concrete 
fondamentali relative ai principali procedimenti ­ nazionali ed internazionali ­ nei quali sono coinvolti 
l'Informatica ed il Diritto.  



 

    
  4. Modalità  di verifica dell'apprendimento:  
  

  Modulo di Economia  

esame scritto sul materiale delle lezioni  

Modulo di Diritto  

L'apprendimento degli argomenti trattati  nel corso sarà valutato mediante una verifica in 
cui saranno accertate le conoscenze degli  aspetti informatico giuridici affrontati.  

    
  5. Modalità  d'insegnamento:  
  

  frontali  
    
  6. Attività  di supporto:  
  

  
    
  7. Programma:  
  

  Modulo di Eco nomia  

business model struttura dell'organizzazione struttura dei processi struttura dell e funzioni 

strategie analisi di settore analisi di mercato analisi unità  organizzativa e processi 

aziendali Modulo di Diritto  

Responsabilità  Internet Service Provider; Computer Crimes e Prove Digitali; Documento 
informatico, Firme elettroniche e Posta Elet tronica Certificata (PEC); Proprietà  
intellettuale in ambiente web; Privacy: Principi generali e suoi ambiti peculiari; E -
commerce e web contracts.  

    
  8. Testi consi gliati e bibliografia:  
  

  Modulo di Economia  

Creare modelli di business. Un manuale p ratico ed efficace per ispirare chi deve creare o 
innovare un modello di business Autore Osterwalder Alexander; Pigneur Yves altri 
riferimenti bibliografici da definire (comunicati via moodle)  



 

Modulo di Diritto  

I mat eriali didattici saranno suggeriti e for niti dai docenti durante il corso.  

   

Insegnamento  

   

MFN0617 -  Economia e Gestione dell'Innovazione  

  
Insegnamento (inglese):  

  
Managing Innovation  

CFU: 6 
Settore:  SECS-P/08 -  ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 
Periodo didattico:  1 
Tipologia di Attiv it à Formativa:  D -  libera  
Docenti:  
  

Marco PIRONTI (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticità :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Conoscenza dei concetti base d i Economia e Gestione delle Imprese: analisi di settore 
analisi di mercato/consumator e modello di business analisi delle organizzazioni strategie 
delle aziende  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

Corso di Economia e Gestione delle Imprese  
    
  2. Obiettiv i formativi:  
  

  Questo corso ha l'obiettivo di fornire gli skill, tools e approcci per la creazione di un' 
innovazione sostenibile e di successo nell'era digitale. il corso è multidisciplinare e 
costruito sulle ultime ricerche legate ai framework di gest ione dell'innovazi one, sulle 
metodologie lean per la creazione dei prototipi, sull'ad ditive manufacturing e 
sull'approccio del design thinking. Insieme, esploreremo come identificare le opportunità  
dell'economia digitale e creare un'innovazione che va ben o ltre il semplice ricopiare o 
reinventare un prodotto o servizio risolvendo problemi reali della nostra società  quali 
creazione di lavoro, diminuzione di side effect  eliminazione di colli di bottiglia all'interno 



 

di prodotti, modelli e settori. identifichere mo inoltre frame work informatici per facilitare 
l'identificazione,lo sviluppo e la creazione di innovazione in modo economico e 
sostenibile. l'obiettivo del corso non sarà solo acquistare gli strumenti teorici per creare 
un innovazione ma anche riuscire ad applicarli per arrivare a creare un'innovazione di 
prodotto o servizio all'interno  di un mercato di riferimento Gli studenti del corso 
parteciperanno alla European innovation Accademy  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  
  

  capacità  di gestire u n processo di creazione dell'innovazione capacità  di utilizzare diversi 
approcci quali: 1)job to be done per il riconoscimento dell'innovazione e dei clienti 
2)lean methodology: per la creazione del MINIMUM VIABLE PRODUCT e i testing d ei 
prototipy 3)design thinking: per la comunicazione del prodotto e strumenti  

    
  4. Modalità  di ve rifica dell'apprendimento:  
  

  le modalità  d'esame sono differenti a seconda che lo studente sia frequentante o non frequentate.  
1) modalità  di esame per i frequentanti 70% valut azione attraverso una prova scritta 30% 
progetto di gruppo e partecipazione a ttiva in aula 2)non frequentanti : 70% valutazione 
attraverso una prova scritta 30%progetto individuale  

    
  5. Modalità  d'insegnamento:  
  

  Le lezioni si basano su lezioni teori che e laboratori pratici  
    
  6. Attività  di supporto:  
  
  le slide del corso verranno inserite sul sito del corso  
    
  7. Programma:  
  

  --- il consumatore --- l'individuazione dell' opportunità  --- la value proposition --- creazione 
del prototipo -- Test Lean --- sperimentazione --- design/comunicazione e visualizzazione  

    
  8.  Testi consigliati e bibliografia:  
  

  riferimenti bibliografici da definire (comunicati via moodle)  



 

  



 

   

Insegnamento  

   

MFN0600 -  Elementi di Probabilità  e Statistica  

  
Insegnamento (inglese):  

  
Foundations of Probability and Statistics  

CFU: 6 
Setto re:  MAT/06 -  PROBABILITA \ ' E STATISTICA MATEMATICA  
Periodo didattico:  1 
Tipologia di Attività  Formativa:  C -  affine e integrativa  
Docenti:  
  

Roberta SIROVICH (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticità :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Calcol o di base.  
    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  =ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ ĂÄ ÄÕĂ¥þÄĂr¥ Õ¥ÍÍûZþ¥Z ċ¥ÒZċÄrZ {¥ÍÍZ ÒZċ¥ÒZċÄrZy ÄÕ æZþċÄrÚÍZþ¥ {¥ÍÍZ probabilità  e 
statistica. Si propone il duplice obiet tivo di fornire allo studente sia la conoscenza e la 
capacità  di compr ensione dei fenomeni di natura aleatoria sia gl i strumenti metodologici e 
analitici correlati, che siano di supporto per i corsi successivi ma anche di valore 
ÄÕċþÄÕĂ¥rÚì =ûÄÕċþÚ{ĐĜÄÚÕ¥ Zi concetti di rischio e di probabilità  fornisce gli strumenti 
analiti ci e modellistici per la trattazione di eventi rZĂĐZÍÄì =ûÄÕċþÚ{ĐĜÄÚÕ¥ ZÍÍZ ĂċZċÄĂċÄrZ 
fornisce gli strumenti metodologici per trattare con le quantità  aleatorie rilevabili.  

    
  3. Risul tati dell'apprendimento attesi:  
  

  Lo studente avrà familiarità  con il calcolo della probabilità  di eventi, il concetto di variabile  
aleatoria e con le principali distribuzioni di probabilità . Avrà acquisito i concetti base 
della statistica descrittiva e infe renziale. Sarà inoltre in grado di svolgere le principali 
anal isi dati considerate standard. Lo studente a tale scopo apprender  ÍûĐċÄÍÄĜĜÚ {¥Í 
software R.  

    
  4. Modalità  di verifica dell'apprendimento:  
  

  La verifica della preparazione dello studente a ĖĖÄ¥Õ¥ rÚÕ ĐÕ ¥ĂZÒ¥ ĂrþÄċċÚì =û¥ĂZÒ¥ © 
svolto in laboratorio  sotto forma di un quiz Moodle.  



 

    
  5. Modalità  d'insegnamento:  
  

  Lezioni ed esercitazioni frontali in aula.  
    
  6. Attività  di supporto:  
  

  
    
  7. Programma:  
  

  Il programma di lavo ro è articolato in due parti, la probabilità  e la statisti ca.  
Probabilità .  Spazio campionario e probabilità , insiemi, modelli probabilistici, probabilità  
condizionata, teorema delle probabilità  totali, formula di Bayes, indipendenza. Va riabili 
aleatorie discret e, funzione di densità  discreta, funzioni di variabil i aleatorie, attesa, 
varianza. Densità  discreta congiunta di variabili multidimensionali, condizionamento e 
indipendenza. Variabili aleatorie continue, funzione di densità , funzi one di distribuzione 
cumulat a. Densità  di probabilità  variabili aleatorie mult idimensionali. Covarianza e 
correlazione. Legge dei grandi numeri e teorema del limite centrale.  
Statistica.  Introduzione a R. Dati univariati , tipi di dati, indici riassuntivi d i posizione, di 
variabilit  e d i forma. Rappresentazioni grafiche, istogrammi e  box plot. Dati invariati, 
scatterplot. Confronti qualitativi, dati appaiati. Dati invariati categoriali e tabelle. 
Intervalli di confidenza (proporzioni,  

medie, varianze, diff erenze di medie). Test di ipote si (proporzioni, medie).  
    
  8. Testi consigli ati e bibliografia:  
  

  DP Bertsekas and JN Tsitsiklis. Introduction to probability . 2nd Edition. Athena Scientific, 2008.  
J Verzani. Using R for Introductory Statistics . 2nd Edition. CRC Press, 2014.  
SM Ross. Introduction to Probability and Statistics fo r Engineers and Scientists . 5th 
Edition. Academic Press, 2014.  

  



 

   

Insegnamento  

   

MFN0598 -  Fisica  

  
Insegnamento (inglese):  

  
Physics 

CFU: 6 
Settore:  FIS/01 -  FISICA SPERIMENTALE 
Periodo didattico:  2 
Tipologia di Attività  Formativa:  C -  affine e i ntegrativa  

Docenti:  

  

Martino GAGLIARDI (Titolare)  
Ernesto MIGLIORE (Titolare)  
Igor PESANDO (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticità :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Competenze di base di trigon ometria, di calcolo vettoriale e di analisi ma tematica.  
    
  Eventuali corsi propedeutici  

Corsi di Matematica del I anno.  
Nella prima settimana di lezione si svolgerà  un ciclo di lezioni (8h) di richiamo sulla 
Meccanica del punto materiale  (argomenti tra ttati: richiami di cinematica; leggi di Newton;  
lavoro ed energia; forze conservative).  

    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  L'insegnamento si propone di:  

1. introdurre alla conoscenza della basi indispensabili di meccanica, delle principali 
proprietà  del campo  elettrico e del campo magnetico, con cenni al  comportamento 
della materia soggetta a tali campi;  

2. introdurre alla conoscenza del comportamento degli elementi di un circuito in 
corrente continua ed in corrente alternata;  

3. introdurre alla conoscenza dei princ ipi fisici alla base del funzionamento delle 
porte logiche.  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  



 

  

  Lo studente deve avere acquisito la capacità  di esprimere i concetti con un formalismo 
matematico sufficientemente rigoroso e di collegare fra di  loro in modo armonico i 
principi fondamental i della fisica. Deve inoltre essere in grado di fornire una rispos ta 
quantitativa ai problemi assegnati.  

    
  4. Modalità  di verifica dell'apprendimento:  
  

  L'esame di Fisica è costituito dalla sola prova scr itta, comune per il corso A e per il corso 
B. Il formato dell'esame (2h a disposizione) è il seguente:  

1. 1 esercizio sull'algebra dei vettori  
2. 1 esercizio su campo elettrico oppure su campo magnetico + 1 eser cizio su circuiti  
3. 1 domanda aperta da svolgere ( ma 1 facciata) tra 2 estratte, al momento dello  

scritto, da questa lista  

Per superare l'esame occorre soddisfare le seguenti condizioni  (operazione logica AND fra 
le condizioni):  

avere fatto tutto giusto l'esercizio sui vettori  
avere svolto >50% complessivo dei due esercizi su campi e circuiti avere 
risposto in modo esaustivo  alla domanda aperta  

Il primo esercizio è di sbarramento e non conta per il voto finale. La restante parte di esercizi e la 
parte di teoria contribuiscono in egual  misura alla determinazione del voto finale.  
Il >50% complessivo dei due esercizi può esser ottenuto per esempio con 10%+45% o 30%+30% dove 
il primo valo re percentuale si riferisce all'esercizio sull' elettromagnetismo  ed il secondo all'esercizio 
sui circuiti.  

All'esame è possibile utilizzare la calc olatrice.  
Non è consentito l'uso di libri o appunti ma solo di un formulario  distribuito dai docenti in sede di 
esame. Gli scritti assegnati negli ult imi anni e le relative soluzioni sono reperibili al seguente link  
    
  5. Modalità  d'insegnamento:  
  

  L'insegnamento si svolge attraverso lezioni frontali ed esercitazioni svolte dagli stessi 
docenti. Nella prima settimana di lezione è previsto un ciclo di lezioni (8h) di richiamo 
sulla Meccanica del punto materiale .  

    
  6. Attività  di supporto:  

http://personalpages.to.infn.it/~migliore/didattica/fisica_informatica/ListaTemiScritto.AA2017-2018.pdf
http://personalpages.to.infn.it/~migliore/didattica/fisica_informatica/formulario.pdf
http://personalpages.to.infn.it/~migliore/didattica/fisica_informatica/


 

  

  Supporto tramite web  
L'insegnamento è presente sulla piattaforma di e - learning. Il forum dell'insegnamento è 
usato abitualmente per le comunicazioni con gli studenti e p er la distribuzione del 
materiale didattico. Il m ater iale relativo alle esercitazioni è reperibile al link: 
http://personalpages.to.infn.it/~gagliard/  

Tutoraggio in aula  
Vengono fornite ore di tutoraggio (2 ore/settimana) in cui si ha la possibilità  di svo lgere 
gli esercizi sotto la guida di un tutore. G li esercizi proposti sono scelti in stretto rapporto 
del docente dell'insegnamento con il tutore.  

TUTORATO a.a. 2018 -2019  
Tutorato, II semestre lunedi` 14 -16 (eventuali variazioni sono comunicate tramite 
moodle).  

    
  7. Programma:  
  

  Il campo elettros tatico.  Legge di Gauss. Conservativit  del campo elettrostatico. 
Superfici equipotenziali. Conduttori e dielettrici. Capacit à elettrica di un conduttore. 
Condensatori. Densità  di energia del campo elettrico. C orrenti elettriche. Leggi di Ohm e 
di Kirchhoff . Circu iti RC.  

Fisica dei dispositivi elettronici.  Conduttori, isolanti e semiconduttori. Giunzione pin e 
diodo. Dispositivi MOS e porte logiche (NOT, NOR, NAND).  

Il campo magnetico indipendente dal tempo.  Magneti. Moto di una carica in campo 
magnetico; e sempi ed  applicazioni. Filo percorso da corrente in campo magnetico. 
Campo magnetico generato da un filo percorso da corrente. Legge di Ampere. Legge 
di Gauss per il campo magnetico.  

Campi elettrici e magnetici  variabili nel tempo.  Induzione elettromagnet ica. Legge di 
Faraday-Henry. Correnti alternate. Legge di Ampere -Maxwell. Autoinduzione. 
Induttanza del solenoide ideale. Densità di energia del campo magnetico. Circuiti RL. 
Elementi  circuitali in corrente alte rnata.  

Il programma dettagliato relativo all' insegnamento sarà pubblicato dai docenti al termine 
delle lezioni.  



 

E` possibile consultare anche il registro delle lezioni dell'A.A. 2017 -2018:  

programma dettagliato corso A (A.A. 2017/2018) pdf programma 
dettagliato corso B (A.A. 2012/2013) pdf  

    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

  Testi consigliati (tra cui scegliere):  

1. WOLFSON, Fisica, vol.2 -  Elettromagnetismo, ottica e fisica moderna, Pearson  
2. RESNICK/HALLIDAY/KRANE, Fisica, vol. 2, Casa Editrice Ambrosiana  
3. SERWAY/JEWETT Fisica. Per scienze ed ingegneria, vol. 2, EdiSes  

  

http://personalpages.to.infn.it/~migliore/didattica/fisica_informatica/Fisica_CorsoA_AA2017_2018.pdf
http://personalpages.to.infn.it/~ipesando/FisInf/RegistroFisica2012-2013.pdf


 

   

Inse gnamento  

   

MFN1353 -  Interazione Uomo Macchina  

  
Insegnamento (inglese):  

  
Human-computer Interaction  

CFU: 6 
Settore:  
Periodo didattico:  1 
Tipologia di Attività  Formativa:  D -  libera  

Docenti:  

  

Viviana PAT TI (Titolare)  
Marino SEGNAN (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticità :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Si richiede una buona conoscenza delle basi di dati (fornita dal corso di Basi di Dati), 
dell'analisi e della progettazione object -oriented (fornita dai corsi di Programmazione II 
e di  Algoritmi e strutture dati) e dei fondamenti della programmazione distr ibuita (fornita 
dal corso di  
Programmazione III). Lo studente deve inoltre avere la capacità  di scrivere, compilare e 
verificare la correttez za di programmi in Java.  

    
  Eventuali co rsi propedeutici  

Basi di dati e sperimentazioni, Algoritmi e sperimentaz ioni, Programmazione II and III.  
    
  2. Obiettivi formativi:  



 

  

  ?¥ÍÍZ æþÚ¸¥ċċZĜÄÚÕ¥ ¥ ĂĖÄÍĐææÚ {Ä ĐÕûZææÍÄrZĜÄÚÕ¥ ĂÚ±ċėZþ¥ ĂÄ {¥ĖÚÕÚ ċ¥Õere in conto due 
aspetti fondamentali: (i) ÍûÄÕċ¥þZĜÄÚÕ¥ rÚÕ ÍûĐċ¥Õċ¥ rÁ¥y ÄÕ{Äæ¥Õ{¥Õċ¥Ò¥Õċ¥ {ZÍÍû¥±±ÄrZrÄZ 
delle funzionalità  Ú±±¥þċ¥ {Z ĐÕûZææÍÄrZĜÄÚÕ¥y ÄÕ±ÍĐ¥ÕĜZ Ă¥ÕĂÄiÄÍÒ¥Õċ¥ ÄÍ ĂĐo successo in 
termini di utilizzo.  
=ûZææÍÄrZĜÄÚÕ¥ {¥Ė¥ ¥ĂĂ¥þ¥ ĐĂZiÄÍ¥ ¥{ accessibile per permettere un uso agevole del 
ĂÚ±ċėZþ¥ ¥ æþ¥Ė¥ÕÄþÕ¥ ÍûZiiZÕ{ÚÕÚ {Z æZþċ¥ {¥¸ÍÄ Đċ¥ÕċÄì èÄÄé ÍûÄÒæÍ¥Ò¥ÕċZĜÄÚÕ¥ 
{¥ÍÍûZææÍÄrZċÄĖÚy rÁ¥ þÄrÁÄ¥{¥ {Ä ¸ĐZþ{Zþ¥ ø{Ä¥ċþÚ ZÍÍûÄÕċ¥þ±ZrrÄZ Đċ¥Õċ¥ù æ¥þ ZÕ{Zþ¥ Z 
fondo su aspetti architetturali e tecnolog ici che possono influenzare non solo le 
pr¥ĂċZĜÄÚÕÄ {¥ÍÍûZææÍÄrZĜÄÚÕ¥y ÍZ ĂĐZ scalabilità  e robustezza, ma anche le tipologie di 
servizio che possono effettivamente essere offerte.  

Partendo da queste considerazioni, il corso si pone un duplice obiettivo: da  una parte, 
fornire la conoscenza di base  necessaria per il disegno corretto di interazioni uomo -
macchina, che sta alla base della progettazione di applicazioni di ogni genere (web e  non, 
ÒÚiÄÍÄy ¥ċrìéì +ZÍÍûZÍċþZy rÚÕr¥ÕċþZÕ{ÚĂÄ ĂĐÍÍ¥ ZææÍÄrZĜÄÚÕÄ ÒÚiÄÍÄy che sono oggetto 
specifico del corso, fo rnire la conoscenza di base necessaria per la progettazione e lo 
sviluppo di applicazioni interattive, accessibili da terminali mobili (come per esempio gli 
smart phone), e caratterizzate da una logica applicativa m ediamente complessa.  

Più precisamente, pe r quanto riguarda l'interazione uomo -macchina, verranno acquisite 
competenze sia teoriche sia pratiche nel disegno corretto di interazioni, c on specifico 
riferimento alla progettazione user -centered. Per quanto rigu arda gli aspetti architetturali 
e tecnolo gici, il corso tratterà  dal punto di vista sia teorico che pratico la 
programmazione lato client per device mobili su piattaforma Android e l o sviluppo di 
interfacce mobili. Per permettere agli studenti di sperimenta re le nozioni apprese durante 
le ore di teoria in aula il corso include una sostanziale parte di laboratorio. I temi 
introdotti durante il laboratorio corredano e integrano le conos cenze derivanti dalla parte 
teorica (knowledge and understanding) e permett ono agli studenti di familiarizzare con le 
metodologie e tecnologie introdotte, anche investigando soluzioni alternative (applying 
knowledge and understanding).  

Inoltre durante le o þ¥ {Ä ÍZiÚþZċÚþÄÚ © æþ¥ĖÄĂċÚ ÍÚ ĂĖÄÍĐææÚ {Ä ĐÕûZææÍÄrZĜÄÚÕ¥ þ¥ZÍÄĂċÄrZ 
con interfaccia mobile ed una introduzione a l linguaggio Python. La preparazione e la 
discussione del progetto di laboratorio sono inoltre volte a stimolare le capacità di 
organizzare i l lavoro in piccoli  
gruppi (max 4 studenti), e poi di illustrare verbalment e le soluzioni adottate 
(communication skills).  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  



 

  

  Lo studente dovrà  avere assimilato: la progettazione user -centered, la prototipazione, la 
valutazione dell' usabilità  e il disegno inclusivo per categorie speci ali di utenti. Inoltre 
dovrà  avere as similato i concetti rilevanti per analizzare l'interazione: affordance , 
modelli concettuali, metafore, feedback, etc.  

Lo studente acquisir  anche la conoscenza delle varie architetture di riferimento per lo 
sviluppo di ap plicazioni web e mobile, e dei loro pro e contro; inoltre lo studente acquisir  
la conoscenza d ei modelli più comunemente adottati per gestire dialoghi mediamente 
complessi e articolati tra utente e applicazione, e delle tecnologie attualmente utilizzate 
peþ ÍûÄÒæÍ¥Ò¥ÕċZĜÄÚÕ¥ {¥ÍÍ¥ ZææÍÄrZĜÄÚni e delle loro interfacce (web e mobile). Lo 
studente dov r essere in grado di sviluppare applicazioni lato client in ambiente Android e 
sviluppare un programma scritto in linguaggio Python.  

    
  4. Modalità  di verifica  dell'apprendimento:  
  

  L'esame è  composto da un TEST SCRITTO e da una VERIFICA DI LABORATORIO. Le due 
prove possono essere sostenute in qualsiasi ordine (cioè, non è necessario aver dato lo 
scritto per fare la prova di laboratorio, né il vice versa).  

TEST SCRITTO: Prova scritta che inclu de esercizi e domande teoriche sul programma del 
corso.  
Viene valutata da un minimo di 0 ad un massimo di 15 e si considerano sufficienti i voti 
>=9. Durante la prova è proibito comunicare con altre persone, presenti in a ula o fuori. 
Inoltre, non si può po rtare alcun tipo di materiale didattico (appunti, libri, dispense, etc.) 
ed è vietato usare computer, telefonini o simili. Come da regolamento di Ateneo, ogni 
studente può sostenere un numero massimo di tre prove scritte durante l'Anno Accademico 
(cioè, co nsegnare il proprio elaborato tre volte). Il voto ottenuto durante un test scritto 
decade se lo studente partecipa ad un altro test scritto e consegna il suo elaborato.  

VERIFICA DI LABORATORIO: prevede la discussione del progetto di laboratorio sv olto 
durante il corso. La discussione deve essere effettuata preferibilmente in unica soluzione, 
con tutti i membri del gruppo di laboratorio presenti. Il voto di laboratorio è un numero 
compreso tra 0 e 15, si considerano suffici enti i voti >=9. CALCOLO D EL VOTO FINALE 
DI ESAME: Sia X il voto del test scritto; sia Y il voto di laboratorio. Il voto Fin finale 
dell'esame si ottiene come segue: Fin = (X+Y)  

Note: i voti acquisiti durante la prova di laboratorio, o durante il test scri tto, rimangono 
validi fino  al termi Õ¥ {¥ÍÍZ ċ¥þĜZ Ă¥ĂĂÄÚÕ¥ {û¥ĂZÒ¥ èóĐ¥ÍÍZ rÁ¥ æþ¥r¥{¥ ÍýÄÕÄĜÄÚ {¥Í ÕĐÚĖÚ 
corso). Quando si superano entrambe le prove, è necessario registrare il voto finale entro 
i limiti imposti dal Regolamento di Ateneo.  

    
  5. Modalità  d'insegnamento:  



 

  

  =ûÄÕĂ¥¸ÕZÒento è diviso in una parte di teoria e una di laboratorio. Per la parte di teoria 
sono previste 30 ore di lezione frontali che seguono il programma riportato più avanti, 
integrate da casi di studio e da esercitazioni volte  Z{ ÄÍÍĐĂċþZþ¥ ÍûZææÍÄrZzione prat ica dei 
concetti appena studiati.  

La parte di laboratorio consiste di 30 ore ed è focalizzata sulla programmazione client -
side in ambiente Android utilizzando le API Java del sistema operativo. Verrà  inoltre 
sviluppata un ' applicazione scritta i n linguaggi o Python . Le lezioni si svolgono in maniera 
interattiva e sono corredate da vari esercizi miranti a fornire esempi pratici.  

Le sperimentazioni che vengono effettuate durante le ore di laboratorio, strutturate come 
sequenze di esercizi specifici , sono fond amentali per aiutare gli studenti a comprendere e 
assimilare i contenuti teorici spiegati a lezione in quanto permettono di mettere in pratica 
i concetti e le metodologie illustrate su esempi concreti. Inoltre lo sviluppo  del progetto 
di laborat orio permet te di consolidare le conoscenze teoriche in un caso realistico di 
media complessità .  

MÄ rÚÕĂÄ¸ÍÄZ rZÍ{ZÒ¥Õċ¥ ÍZ ±þ¥óĐ¥ÕĜZ rÚĂċZÕċ¥ ZÍÍ¥ Í¥ĜÄÚÕÄ {Ä ċ¥ÚþÄZ ¥ {Ä ÍZiÚþZċÚþÄÚì -û 
inoltre  
fondamentale che gli studenti si iscri vano al corso online su I -Learn, aÍÍûÄÕċ¥þÕÚ {¥Í óĐZÍ¥ 
i docenti mettono a disposizione materiale didattico di supporto .  

    
  6. Attività  di supporto:  
  

  Vengono forniti on - line i lucidi delle lezioni, link a documentazione disponibile sul Web 
ed alcuni testi degli esami scritti degli a nni precedenti.  

Il materiale didattico di supporto (lucidi delle lezioni, link a documentazione, esempi di 
testo di esami e d altro) è disponibile presso il supporto on - line ai corsi I - learn .  

Si noti che i lucidi non sostit uiscono il libro di testo, ne' il  materiale integrativo ad esso affiancato.  
    
  7. Programma:  



 

  

   Parte Ia -  Human-computer interaction (HCI)  
Human-computer interaction (HCI): Definizioni e contesto, evoluzione di 
HCI, nuove direzioni.  
Il fattore um ano: percezione (gestalt e afford ance), attenzione e memoria, 
modelli mentali, metafore, il modello di Shneiderman e il modello di 

Norman.  
Disegno di interazioni: user -centered design, requisiti funzionali e di usabilit  
(raccolta, analisi, presentazione), prototipazione, linee guida (con gestione 
degli errori ed assistenza agli utenti), elementi di tipogra fia elettronica, di 
layout e gestione del colore.  

Tecniche di valutazione: valutazione senza utenti (quantitativa e 
qualitativa), valutazione con utenti,  problemi, presentazione dei risu ltati.  

Disegno inclusivo: accessibilit , disegno per utenti di differ enti gruppi di et  
(bambini, anziani), internazionalizzazione.  

 Parte Ib -  Programmazione di device mobili.  
Introduzione alla programmazione per mobile.  

La piattaforma Android e sua archi tettura.  
Processi e applicazioni in Android.  

Il linguaggio Python:differenze rispetto a Java  
Progettazione di una interfaccia utente in maniera programmatica e 

dichiarativa. Sviluppare con Python o Java? Confronto tra gli a mbienti ed 
esempi 
Esempio di svil uppo del lato client di una semplice app per Android.  

    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

  Libri di Testo:  

Polillo, R. -  FACILE DA USARE, Edizioni Apogeo, 2010  
Programmazione Web lato Server, di V. Della Mea, L . Di Gaspero, I. Scagnetto, 
Apogeo, 2007  
Android Training. 

http://developer.android.com/training/index.html Python. 
http://pythonspot.com/beginner/  

Altri testi (per consultazione):  

 La caffettiera del masochista, di D. Norman, Apogeo  
   

Insegnamento  

   

MFN0608 -  Interazione Uomo Macchin a e  
Tecnologie Web  



 

  
Insegnamento (inglese):  

  
Human-computer Interaction and Web Technologies  

CFU: 12 
Settore:  INF/01 -  INFORMATICA  
Periodo didattico:  1 
Tipologia di Attività  Formativa:  B -  caratterizzante  

Docenti:  

  

Liliana ARDISSONO (Titolare)  
Viv iana PATTI (Titolare)  
Marino SEGNAN (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticità :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Si richiede una buona conoscenza delle basi di dati (fornita dall'insegnamento Basi di 
Dati), dei si stemi operativi (fornita dall'i nsegnamento Sistemi Operativi), dell'analisi e 
della progettazione object -oriented (fornita dagli insegnamenti Programmazione  II, e 
Algoritmi e strutture dati) e dei fondamenti della programmazione distribuita (fornita 
dall'i nsegnamento Programmazione III) . Gli studenti e le studentesse devono inoltre 
avere la capacit  di scrivere, compilare e verificare la correttezza di progra mmi in Java.  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

Basi di Dati, Sistemi Operativi, Programmazione II, A lgoritmi e strutture dati, 
Programmazione III  

    
  2. Obiettivi formativi:  



 

  

  Questo insegnamento si colloca nell'area di approfondimento del percorso formativo del Corso di  
Laurea in Informatica e ha come obiettivi formativi specifici l'insegnamento d ei concetti 
fondamentali dell'I nterazione Uomo -Macchina e delle metodologie per le  applicazioni web 
e mobile.  

?¥ÍÍZ æþÚ¸¥ċċZĜÄÚÕ¥ ¥ ĂĖÄÍĐææÚ {Ä ĐÕûZææÍÄrZĜÄÚÕ¥ ĂÚ±ċėZþ¥ ĂÄ {¥ĖÚÕÚ ċ¥Õ¥þ¥ ÄÕ rÚÕċÚ {Đ¥ 
ZĂæ¥ċċÄx èÄé ÍûÄÕċ¥þZĜÄÚÕ¥ rÚÕ ÍûĐċ¥Õċ¥y ÄÕ{Äæ¥Õ{¥Õċ¥Ò¥Õċ¥ {ZÍÍû¥±±ÄrZrÄZ {¥ÍÍ¥ funziona lità  
Ú±±¥þċ¥ {Z ĐÕûZææÍÄrZĜÄÚÕ¥y ÄÕ±ÍĐ¥ÕĜZ Ă¥ÕĂÄiÄÍmente il suo successo in termini di utilizzo. 
=ûZææÍÄrZĜÄÚÕ¥ {¥Ė¥ ¥ĂĂ¥þ¥ ĐĂZiÄÍ¥ ¥{ Zrr¥ĂĂÄiÄÍ¥ æ¥þ æ¥þÒ¥ċċ¥þ¥ ĐÕ ĐĂÚ Z¸¥ĖÚÍ¥ {¥Í 
software e prevenirne  
ÍûZiiZÕ{ÚÕÚ {Z æZþċ¥ {¥¸ÍÄć{¥ÍÍ¥ Đċ¥ÕċÄì èÄÄé ÍûÄÒæÍ¥Ò¥ÕċZĜÄÚÕ¥ {¥ÍÍûZææÍÄrZċÄĖÚ þÄrÁÄ¥{¥ {Ä 
guardare  
ø{Ä¥ċþÚ ZÍÍûÄÕċ¥þ±ZrrÄZ Đċ¥Õċ¥ù æ¥þ ZÕ{Zþ¥ Z ±ÚÕ{Ú ĂĐ ZĂæ¥ċċÄ ZþrÁÄċ¥ċċĐþZÍÄ ¥ ċ¥rÕÚÍÚ¸ÄrÄ 
che possono influenzare non solo le prestazioni, la scalabilità  e la robustezza, ma anc he le 
tipologie di servizio c he possono effettivamente essere offerte.  

Partendo da queste premesse, l'insegnamento si pone un duplice obiettivo: da una parte, 
fornire la conoscenza di base necessaria per il disegno corretto di interazioni uomo -
macchina, ch e sta alla base della progett azione di applicazioni di ogni genere (web e non, 
mÚiÄÍÄy ¥ċrìéì +ZÍÍûZÍċþZy ±ÚþÕÄþ¥ ÍZ rÚÕÚĂr¥ÕĜZ {Ä iZĂ¥ Õ¥r¥ĂĂZþÄZ æ¥þ ÍZ æþÚ¸¥ċċZĜÄÚÕ¥ ¥ ÍÚ 
sviluppo di applicazioni Web interattive, accessibili da terminali desktop e mobili  (come per 
esempio gli smart phone), e caratterizzate da una logica applicativa mediamente 
complessa.  

Più precisamente, per quanto riguarda l'interazione uomo -macchina, verranno acquisite 
competenze sia teoriche sia pratiche nel disegno corretto di interaz ioni, con specifico 
riferimen to alla progettazione user -centered. Per quanto rig uarda gli aspetti architetturali 
e tecnologici, nell'insegnamento verranno acquisite competenze teoriche e pratiche su: (i) 
lo sviluppo di pagine web statiche e dinamiche respo nsive; (ii) la programmazione  lato 
server; (iii) la programmazione lato client p er device mobili su piattaforma Android e lo 
sviluppo di interfacce mobili per  

applicazioni web. Inoltre, l'insegnamento fornirà  conoscenza relativa alla rappresentazione e 
interpretazione di dati con XML , data la sua importanza per l' interoperabilità  tra applicazioni.  

In questo insegnamento, le capacità  di applicare le conoscenze acquisite vengono sviluppate 
nell'ambito di una sostanziale parte di laboratorio che permette di sperimentare le nozioni 
apprese durante le ore di teoria in aula, organizzando il lavoro in piccoli gruppi. I temi 
introdotti durante il laboratorio corredano e integrano le conoscenze derivanti dalla parte 
teorica (knowledge and understanding) e permetton o agli studenti e alle student esse di 
familiarizzare con le metodologie e tecnologie introdotte, anche investigando soluzioni 
alternative (applying knowledge a nd understanding). Inoltre durante le ore di laboratorio è 
æþ¥ĖÄĂċÚ ÍÚ ĂĖÄÍĐææÚ {Ä ĐÕûZææÍÄrZĜÄÚÕe realistica con interfaccia s ia web che mobile, che va 
oltre la complessita' del tipico esercizio svolto durante le ore di lezione. Lo svolgimento del 



 

progett o di laboratorio permette di allenare l'autonomia di giu dizio nella scelta delle 
implentazioni da r ealizzare, analizzando in fo rma critica le informazioni acquisite nella parte 
teorica dell'insegnamento. La preparazione del progetto di laboratorio è anche volta a 
stimolare la capacità  comunicativa degli studenti e delle studentesse che sono invitate/i a  
illustrare verbalmente le s oluzioni adottate (communication skills).  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  
  

  Gli studenti e le studentesse acquisiranno conoscenza su:  

progettazione user -centered, la prototipazione, la valutazione dell' usabilità  e il 
disegno inclusivo per  categorie speciali di utenti.  
concetti rilevanti per analizzare l'interazione: affordance , modelli concettuali, 
metafore, feedback, etc. architetture di riferimento per lo sviluppo di 
applicazioni web e mobile modelli più usati per gestire applicazioni in terattive 

di media complessità  ċ¥rÕÚÍÚ¸Ä¥ ZċċĐZÍÒ¥Õċ¥ ĐċÄÍÄĜĜZċ¥ æ¥þ ÍûÄÒæÍ¥Ò¥ÕċZĜÄÚÕ¥ {¥ÍÍ¥ 
applicazioni (back -end e interfacce utente web/mobili).  

Gli studenti e le studentesse acquisiranno anche la capacità  di sviluppare  

pagine dinamiche PHP  
applicazio ni Web a 3 livelli in ambiente Java, utilizzando HTML5 -JavaScript, CSS, 
JSP e Java Servlet, e framework per applicazioni web MVC applicazioni mobili.  

Per quanto riguarda questo ultimo punto, essi/esse saranno in grado di realiz zare una 
applicazio ne all'int erno del sistema Android che interagisca correttamente coi servizi del 
sistema operativo e le altre applicazioni residenti. Saranno inoltre in grado di saper 
scrivere un programma usando i costrutti piu' espressivi del linguagg io Python.  

    
  4. Modalità  di verifica dell'apprendimento:  
  

  L'esame è composto da un TEST SCRITTO e da una VERIFICA DI LABORATORIO. Il primo è 
volto a verificare che gli studenti e le studentesse abbiano acquisito la conoscenza fornita  
dall'insegnam ento in termini  di sapere. Il  secondo è volto a verificare le competenze 
acquisite (saper fare), nonché' le abilità  comunicative e l'autonomia di giudizio. Le due 
prove possono essere sostenute in qualsiasi ordine.  

TEST SCRITTO: Prova scritta che include  esercizi e dom ande teoriche su l programma 
dell'insegnamento. Viene valutata da un minimo di 0 ad un massimo di 30 e si 
considerano sufficienti i voti >=18. Come da regolamento di Ateneo, ogni 
studente/studentessa può sostenere un numero massimo di tre pro ve scritte dura nte 
l'Anno Accad emico (cioè, consegnare il proprio elaborato tre volte). Il voto ottenuto 



 

durante un test scritto decade se si partecipa ad un altro test scritto e si consegna 
l'elaborato.  

VERIFICA DI LABORATORIO: consiste di (1) la discussi one di gruppo di un progetto We b 
svolto durante il corso, che include una applicazione java con interfaccia Web e mobile 
Android, e la realizzazione di un programma scritto in linguaggio Python. La discus sione 
deve essere effettuata preferibilmente in unic a soluzione, con tutti i membri  del gruppo di 
laboratorio presenti. Il voto di laboratorio è un numero intero compreso tra 0 e 30, si 
considerano sufficienti i voti >=18.  

CALCOLO DEL VOTO FINALE DI ESAME: Sia X il voto del test scritto; sia Y il voto di 
laboratorio. Il voto Fin finale dell'esame si ottiene come segue: Fin = (X+Y)/2  

Note: i voti acquisiti durante la prova di laboratorio, o durante il test scritto, rimangono 
ĖZÍÄ{Ä ±ÄÕÚ ZÍ ċ¥þÒÄÕ¥ {¥ÍÍZ ċ¥þĜZ Ă¥ĂĂÄÚÕ¥ {û¥ĂZÒ¥ èóĐ¥ÍÍZ rÁ¥ æþ¥r¥{¥ ÍýÄÕÄĜÄÚ {¥Í nuovo 
corso). Quando si supera no entrambe le prove, è necessario registrare il voto finale entro 
i limiti imposti dal Regolamento di Ateneo.  

    
  5. Modalità  d'insegnamen to:  
  

  =ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ © {ÄĖÄĂÚ ÄÕ ĐÕZ æZþċ¥ {Ä ċ¥ÚþÄZ ¥ ĐÕZ {Ä ÍZiÚþZċÚþÄÚì J¥þ ÍZ parte di teoria 
sono previste 48 ore di lezione frontali che seguono il programma dell'insegnamento, 
ÄÕċ¥¸þZċ¥ {Z rZĂÄ {Ä ĂċĐ{ÄÚ ¥ {Z ¥Ă¥þrÄċZĜÄÚÕÄ ĖÚÍċ¥ Z{ ÄÍÍĐĂċþZþ¥ ÍûZææÍÄrZĜÄÚne pratica dei 
concetti appena studiati.  

La parte di laboratorio è articolat a in due moduli da 30 ore cias cuno. Il primo modulo ha 
æ¥þ Ú¸¸¥ċċÚ ÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ {Ä ċ¥rÕÚÍÚ¸Ä¥ æ¥þ ÍÚ ĂĖÄÍĐææÚ {Ä æZ¸ÄÕ¥ ė¥i ĂċZċÄrÁ¥ ¥ 
dinamiche, e di applicazioni server -side MV C con accesso a basi di dati relazionali. Il 
secondo modulo è suddiviso in d ue parti: programmazione clien t -side in ambiente Android 
utilizzando il linguaggio Java; scrittura di un programma in Python. Le esercitazioni in 
laboratorio sono svolte a calcolat ore, utilizzando ambienti di sviluppo professionali, come 
IntelliJ IDEA e/o NetBeans IDE.  

Le sperimentazio ni che vengono effettuate durante le ore di laboratorio, strutturate come 
sequenze di esercizi specifici, sono fondamentali per aiutare gli studenti e  le studentesse 
a comprendere e assimilare i contenuti teorici spiegati a le zione in quanto permettono di 
mettere in pratica i concetti e le metodologie illustrate su esempi concreti. Inoltre lo 
sviluppo del progetto di laboratorio, che si effettua in grup po (max 3 persone per 



 

gruppo), permette di consolidare le conoscenze teorich e e il lavoro in team in un ca so 
realistico di media complessità .  

Si consiglia caldamente la frequenza costante alle lezioni di teoria e di laboratorio. È 
inoltre fondamentale iscr iversi al corso online su I -=¥ZþÕy ZÍÍûÄÕċ¥þÕÚ {¥Í óĐZÍ¥ è messo a 
disposizi one materiale didattico di sup porto.  

    
  6. Attività  di supporto:  
  

  Vengono forniti on - line i lucidi delle lezioni, link a documentazione disponibile sul Web 
ed alcuni testi degli esami scritti degli anni precedenti.  

Il materiale didattico di supporto  (lucidi delle lezioni, link a documentazione, esempi di 
testo di esami e d altro) è disponibile presso il supporto on - line ai corsi I - learn  (vd. le 
pagine dei corsi (i) Interazione Uomo Macchina e (ii ) Interazione Uomo Macchina e  
Tecnologie Web -  parte tecnologica).  

Si not i che i lucidi non sostituiscono il libro di testo, ne' il materiale integrativo ad esso affiancato.  
    
  7. Programma:  
  

  PARTE 1A: HUMAN-COMPUTER INTERACTION (HCI) 

Human-computer interaction (HCI): Definiz ioni e contesto, evoluzione di HCI, 
nuove direzioni.  
Il fattore umano: percezione (gestalt e affordance), attenzione e memoria, 
modelli mentali, metafore, il modello di Shneiderman e il modello di Norman.  

Disegno di  interazioni : user -centered design, requi siti funzionali e di usabilità  
(raccolta, analisi, presentazione), prototipazione, linee guida (con gestione degli 
errori ed assistenza agli utenti), elementi di tipografia elettronica, di layout e 
gestione del colo re.  

Tecniche di valutazione: valutazione  senza utenti (quantitativa e qualitativa), 
valutazione con utenti, problemi, presentazione dei risultati.  

http://informatica.i-learn.unito.it/


 

Disegno inclusivo: accessibilità , disegno per utenti di differenti gruppi di et  
(bambini/e, persone anziane ), internaziona lizzazione.  

PARTE 1B -  PROGRAMMAZIONE DI DEVICE MOBILI 

 Il sistema operativo Android e le sue peculiarità . Gli elementi costitutivi di una  

applicazione utente ed il suo ciclo  di vita. Le pratiche consolidate e l'ambiente di sviluppo di una 
applicazione  Android.  

 Il linguaggio ava nzato Python: principali differenze rispetto al linguaggio Java e le sue 
caratteristiche più interessanti.  

PARTE 2 -  APPLICAZIONI WEB E TECNOLOGIE DI SUPPORTO 

Architetture delle applicazioni Web: Web browser e Web server.  
Il Pattern Model View Controller per le applicazioni Web -  Progettazione e sviluppo di 
applicazioni Web a 3 livelli basate su MVC:  

Il primo livello (client dell'applicazione): HTML5, CSS, scripting lato client 
(JavaScript e AJAX), Java Server Pages (JSP).  Raccolta dati con HTML form.  
Il secondo livello (logica applicativa): Servlet Java.  

Il terzo livello (livello dei dati): accesso a database relazionali con Java Database 
Connectivity (JDBC), rappresentazione e gestione di informazioni con XML (XML Schema,  
XPath, XML Parsers).  

Framework le applicazioni web MVC.  
Introduzione al linguaggio PHP per lo sviluppo di pagine web dinamiche con 

accesso a DB relazionale.  
    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  



 

  

  PARTE 1A: 

 Polillo, R. -  FACILE DA USARE, Edizioni Apogeo, 2010  

PARTE 1B: 

Andro id: http://www.html.it/guide/guida -android/  
Python: http://www.python.it/doc/newbie/  

PARTE 2: 

 Programmazione Web lato Server, di V. Della Mea, L. Di Gaspero, I. Scagnetto, 
Edizione 2, Apogeo, 2011  

ALTRI RIFERIMENTI (per cons ultazione):  

La caffettiera de l masochista, di D. Norman, Apogeo  
Programmazione Java -  tecniche avanzate, di Deitel e Deitel.  Ed. Pearson -  

Prentice Hall Principi di Web design, di Joe Sklar, Apogeo  
   

Insegnamento  

   

MFN0590 -  Lingua Inglese I  

  
Insegnamento (inglese):  

  
English I  

CFU: 3 
Settore:  L-LIN/12 -  LINGUA E TRADUZIONE -  LINGUA INGLESE 
Periodo didattico:  1 

2 
Tipologia di Attivit  Formativa:  E -  prova finale e lingua straniera  

Docenti:  

  

Enrico BINI (Titolare)  
Viviana BONO (Titolare)  
Francesca CORDERO (Titolare)  
Jeanne Mar ie GRIFFIN (Esercitatore)  
Viviana PATTI (Titolare)  
Daniele Paolo RADICIONI (Titolare)  
Maddalena ZACCHI (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticità :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Nessuna. 



 

    
  2. Obiettivi format ivi:  
  

  Esercitazioni di ba se di Inglese orientate alla comprensione dei testi a alla grammatica di base.  
    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  
  

  Al termine dell'insegnamento lo studente deve essere in grado di comprendere e produrre 
brevi fr asi in lingua inglese e legge re semplici testi di argomento scientifico - informatico.  

    
  4. Modalità  di verifica dell'apprendimento:  
  

  Il test finale è svolto nei laboratori informatici mediante il sistema SET. La prova di 
Inglese I per informatica è articolata in due parti, A e  B. La parte A (durata 60 min.) 
deve essere necessariamente superata per poter accedere alla parte B. Il super amento 
della parte B (durata 30 min.) completa la prova. La valutazione è automatica e 
comunicata immediatamente da l sistema allo studente. In ogn i appello si svolgono 
entrambe le parti, in successione; gli studenti che hanno già superato la prima parte in un 
appello precedente devono dare solo la seconda.  

Attenzione:  Gli studenti possono richiedere il riconoscimento dei certificati B1 -B2 
(secondo i l Common European Framework) per l'esame di Lingua Inglese I compilando 
ÍûZææÚĂÄċÚ ÒÚ{ĐÍÚ æ¥þ ÄÍ þÄrÚÕÚĂrÄÒ¥nto delle APU - Attività  Pre-Universitarie 
( http://di.unito.it/aputarm ) . Il modulo va consegnato on - li ne sul proprio spazio MyUniTO 
oppure alla Segreteria Studenti del Polo delle Scienze della Natura 
(http://di.unito.it/segreteriastudenti ), in via S. Croce 6, secondo le  scadenze definite 
dalla Segret eria, di norma a metà giugno di ogni anno. A seguito di apposita delibera, gli 
esami riconosciuti saranno di rettamente caricati sulla carriera degli studenti e lo studente 
non dovrà  più sostenere Lingua Inglese I ­ mfn0590 ­ 3 CFU, facente parte dei credit i 
obbligatori del piano carriera del I anno.  

    
  5. Modalità  d'insegnamento:  
  

  Le esercitazioni sono svolte in aula dall'esperto linguistico (Dott.ssa Jeanne Griffin).  
    
  6. Attività  di supporto:  
  

  Sono disponibili dispense redatte dall'esperto linguistico.  
Le dispense aggiornate sono disponibili anche su I - learn.  

Commissione cui eventualmente rivolgersi: commissione- inglese@di.unito.it  

http://di.unito.it/aputarm
http://di.unito.it/segreteriastudenti
http://www.di.unito.it/~radicion/dida/1617__inglese/SET.pdf


 

    
  7. Programma:  
  

 Grammatica di base 
Lessico 

Pratica  

Informazioni dettagliate su I - learn .  
    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

 New English File Elementary, Oxfo rd University Press  
Essential English Grammar in Use (B1), by Raymond Murphy and Lelio Pallini  
English Grammar in Use (B2), by Raymond Murphy  

Discussions A-Z, Cambridge University Press  
  

http://informatica.i-learn.unito.it/course/view.php?id=1077


 

   

Insegnamento  

   

MFN1354 -  Linguaggi e Paradigmi di  
Programmazion e 

  
Insegnamento (inglese) :  

  
Programming languages and paradigms  

CFU: 6 
Settore:  INF/01 -  INFORMATICA  
Periodo didattico:  1 
Tipologia di Attivit  Formativa:  D -  libera  

Docenti:  

  

Viviana BONO (Titolare)  
Luca PADOVANI (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisit i e Propedeuticità :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Conoscenza delle basi della matematica discreta e della programmazione.  
    
  Eventuali corsi propedeutici  

Matematica discreta e logica; Programmazione 1 e 2.  
    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  I lingu aggi di programmazione mod erni supportano molteplici paradigmi di 
programmazione, quello imperativo e quello orientato agli oggetti in primis ma, 
recentemente, anche quello funzionale. L'approccio funzionale consente al programmatore 
di lavorare a u n più a lto livello di astrazione,  favorendo lo sviluppo rapido di prototipi 
con provabili garanzie di correttezza, la modularità  ¥ ÄÍ þÄĐĂÚ {¥Í rÚ{Är¥ì =ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ 
ha l'obiettivo di approfondire concetti di informatica di base e in particolare fornire u na 
intro duzione al paradigma di p rogrammazione funzionale, ai sistemi di tipi per i linguaggi 
funzionali con i relativi algoritmi di inferenza e alla dimostrazione di correttezza di 
programmi funzionali. Nella parte avanzata del corso si introdurranno tecn iche di 
programmazione e dimostra zione per strutture dati co - induttive -  in particolare gli stream 
- e si illustrerà  l'applicazione delle tecniche apprese a Java il quale, a partire dalla 
versione 8, ha incorporato costrutti tipici della programmazione fun zionale, in particolare 
le lambda  espressioni.  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  



 

  

  )Í ċ¥þÒÄÕ¥ {¥ÍÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ ÍÚ ĂċĐ{¥Õċ¥ dovrà  dimostrare di avere compreso i principi alla base  
della programmazione funzionale. Dovrà quindi dimostrare di conoscere l e principali 
tecniche di programmazione e dimostrazione utilizzate in tale paradigma e l e strutture di 
dati impiegate (in particolare, le liste e gli stream), utilizzandole per impostare e 
risolvere problemi di programmazione.  

Relativamente alla parte avan zata del corso, lo stu dente dovrà  dimostrare di aver appreso 
la tecnica di dimostrazione per co - induzione e di saper applicare costrutti e pattern tipici 
della programmazione funzionale al linguaggio Java.  

    
  4. Modalità  di  verifica dell'apprendimento:  
  

  Esame scritto in  laboratorio con esercizi su parte teorica e laboratorio, in quest'ultimo 
caso da svolgere al calcolatore.  

    
  5. Modalità  d'insegnamento:  
  

  Lezioni ed esercitazioni in aula ed esercitazioni in laboratorio, in entrambi i casi con 
sessioni interattive  sia su carta che al computer.  

    
  6. Attività  di supporto:  
  

  Non previste.  
    
  7. Programma:  
  

  Nel seguente elenco di argomenti non viene fatta distinzione tra argomenti svolti in aula 
ed argomenti svolti in laboratorio, che sono peraltro stre ttamente connessi.  

Storia dei linguaggi di programmazione, con particolare riferimento a quelli 
funzionali;  
Calcolo come riscrittura: le basi dell'esecuzione dei programmi funzionali;  
Espressioni e loro tipi. Tipi di base;  
Progettazione di programmi funzi onali. Tecniche di ritorsione ; 
Liste e funzioni del prim'ordine su liste;  

Dimostrazioni di correttezza di pr ogrammi funzionali usando l'induzione;  
L'idea di astrazione funzionale. Funzioni di ordine superiore e pattern di 
trasformazione; Alberi e tipi alge brici generali;  
Cenni a monadi e programmazione imperativa.  



 

Per la versione da 9 CFU, i seguenti argomenti a ddizionali:  

Strutture di dati infinite (stream) e dimostrazioni di correttezza usando la co -
induzione; Programmazione funzionale in Java 8.  

    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

 Simon Thompson, "Haskell: the Craft of Functional Programming" (terza edizione), 
AddisonWesley, 2011.  

Raoul Gabriel Urma, Mario Fusco, Alan Mycroft, "Java 8 In Action: Lambdas Streams 
And Function al Style Programmi ng", Manning Publications, 2014.  

Può anche essere utile la consultazione di:  

Graham Hutton, "Programming in Haskell" (seconda edizione), Cambridge 
University Press, 2016.  

Richard Bird, "Thinking Functionally with Haskell", Cambridge Univ ersity Press, 2014 .  
   

Insegnamento  

   

MFN0610 -  Linguaggi e Paradigmi di  
Programmazione  

  
Insegnamento (inglese):  

  
Programming languages and paradigms  

CFU: 9 
Settore:  INF/01 -  INFORMATICA  
Periodo didattico:  1 
Tipologia di Attivit  Formativa:  B -  caratterizzante  

Docenti:  

  

Viviana BONO (Titolare)  
Luca PADOVANI (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticità :  



 

  

  Competenze attese in ingresso  

Conoscenza delle basi della matematica discreta e della programmazione.  
    
  Eventuali corsi propedeutic i  

Matematica disc reta e logica; Programmazione 1 e 2.  
    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  I linguaggi di programmazione moderni supportano molteplici paradigmi di 
programmazione, quello imperativo e quello orientato agli oggetti in primis ma, 
recentemente,  anche quello fun zionale. L'approccio funzionale consente al programmatore 
di lavorare a u n più alto livello di astrazione, favorendo lo sviluppo rapido di prototipi 
con provabili garanzie di correttezza, la modularità  ¥ ÄÍ þÄĐĂÚ {¥Í rÚ{Är¥ì =ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ 
ha l'obiettivo d i approfondire concetti di informatica di base e in particolare fornire u na 
introduzione al paradigma di programmazione funzionale, ai sistemi di tipi per i linguaggi 
funzionali con i relativi algoritmi di inferenza e alla dimostrazione di correttezza di 
programmi funzionali. Nella parte avanzata del corso si introdurranno tecn iche di 
programmazione e dimostrazione per strutture dati co - induttive -  in particolare gli stream 
- e si illustrerà  l'applicazione delle tecniche apprese a Java il qua le, a partire d alla 
versione 8, ha incorporato costrutti tipici della programmazione fun zionale, in particolare 
le lambda espressioni.  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  
  

  )Í ċ¥þÒÄÕ¥ {¥ÍÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ ÍÚ ĂċĐ{¥Õċ¥ dovrà  dimostrare di avere com preso i princi pi alla base  
della programmazione funzionale. Dovrà quindi dimostrare di conoscere le principali 
tecniche di programmazione e dimostrazione utilizzate in tale paradigma e l e strutture di 
dati impiegate (in particolare, le liste e gli stream), utilizzandole  per impostare e 
risolvere problemi di programmazione.  

Relativamente alla parte avanzata del corso, lo studente dovrà  dimostrare di aver appreso 
la tecnica di dimostrazione  per co - induzione e di saper applicare costrutti e pattern tipici 
della programmazio ne funzionale al linguaggio Java.  

    
  4. Modalità  di verifica dell'apprendimento:  
  

  Esame scritto in laboratorio con esercizi su parte teorica e laboratorio, in quest'ultimo 
caso da svolgere al calcolatore. Rispetto alla versione del corso  da 6 cfu, la prova di 



 

esame comprende esercizi relativi agli argomenti aggiuntivi (stream, programma zione 
funzionale in Java 8).  

    
  5. Modalità  d'insegnamento:  
  

  Lezioni ed esercitazioni in aula ed esercitazioni in laboratorio, in entrambi i casi co n sessioni  
interattive sia su carta che al computer.  

    
  6. Attività  di supporto:  
  

  Non previste.  
    
  7. Programma:  
  

  Nel seguente elenco di argomenti non viene fatta distinzione tra argomenti svolti in aula 
ed argomenti svolti in laboratorio, c he sono p eraltro strettamente connessi.  

Storia dei linguaggi di programmazione, con particolare riferimento a quelli 
funzionali;  
Calcolo come riscrittura: le basi dell'esecuzione dei programmi funzionali;  
Espressioni e loro tipi. Tipi di base;  
Progettazio ne di pro grammi funzionali. Tecniche di ritorsione ; 
Liste e funzioni del prim'ordine su liste;  

Dimostrazioni di correttezza di pr ogrammi funzionali usando l'induzione;  
L'idea di astrazione funzionale. Funzioni di ordine superiore e pattern di 
trasformazion e; Alberi  e tipi algebrici generali;  
Cenni a monadi e programmazione imperativa.  

Per la versione da 9 CFU, i seguenti argomenti addizionali:  

Strutture di dati infinite  (stream) e dimostrazioni di correttezza usando la co -
induzione; Programmazione funziona le in Jav a 8.  

    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

 Simon Thompson, " Hansel: the Craft of Functional Programming" (terza edizione), 
AddisonWesley, 2011.  

Raoul Gabriel Urma, Mario Fusco, Alan Mycroft, "Java 8 In Action: Lambdas Streams 
And Funct ional Styl e Programming", Manning Publications, 2014.  

Può anche essere utile la consultazione di:  



 

Graham Hutton, "Programming in Haskell" (seconda edizione), Cambridge 
University Press, 2016.  

Richard Bird, "Thinking Functionally with Haskell", Cambridge U niversity Press, 2014.  
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Insegnamento (inglese):  
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  1. Prerequisiti e Propedeuticit :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Lo studente d eve avere familiarit  con i concetti fondamentali della logica, della teoria 
degli insiemi e della progettazione di algoritmi iterativi e ricorsivi. Deve inoltre aver 
acquisito capacità  di programmare in linguaggi ad alto livello.  

    
  Eventuali c orsi prop edeutici  

Le competenze richieste per una proficua frequenza delle lezioni sono fornite dagli 
insegnamenti: Programmazione I e laboratorio, Programmazione II e laboratorio, 
Architettura degli elaboratori, Matematica Discreta e Logica.  

    
  2. Obi ettivi fo rmativi:  



 

  

  Le conoscenze nel campo della descrizione formale dei linguaggi e della traduzione (in 
particolare della compilazione) sono sempre state considerate fondamentali nel bagaglio 
culturale di un informatico e non possono essere ignorate dagli add etti al settor e. 
Competenze di questo tipo si trovano nei curricula di orientamento informatico -matematico 
delle Università  di tutto il mondo. I linguaggi di programmazione si sono evoluti 
presentando nuovi problemi di compilazione che hanno portat o allo s viluppo di met odi 
¸¥Õ¥þZÍÄ æ¥þ Z±±þÚÕċZþÍÄì 'ĐÚÕZ æZþċ¥ {¥ÍÍZ ċ¥rÕÚÍÚ¸ÄZ {Ä ø±þÚÕċ-¥Õ{ù {¥Ä rÚÒæÄÍZċÚþÄy rÚÒ¥ 
grammatiche, espressioni regolari, parsificatoti  e traduttori guidati dalla sintassi, trovano 
anche applicazione in tutti i programmi in c ui sia r ÄrÁÄ¥ĂċZ ÍûZÕZlisi strutturale di un testo 
o, in generale, di dati in cui si debba individuare una struttura.  

L'insegnamento ha l'obiettivo di approfondire i concetti di informatica di base e in 
particolare dei linguaggi di programmazione fornendo allo stu dente una visi one 
introduttiva dei problemi connessi alla definizione e alla traduzione dei linguaggi di 
programmazione, con particolare riferimento al progetto e alla costruzione di compilatori. 
Le metodologie e le tecniche presentate sono utili i n genera le come formal ismi per definire 
il comportamento di un sistema o per realizzare componenti che richiedono una traduzione 
tra rappresentazioni diverse di dati. Scopo del laboratorio è quello di completare la 
preparazione fornendo competenze pratiche  che rigĐZþ{ZÕÚ ÍûZææÍicazione dei concetti 
æþ¥Ă¥ÕċZċÄ Õ¥ÍÍ¥ Í¥ĜÄÚÕÄ {Ä ċ¥ÚþÄZì 6Õ æZþċÄrÚÍZþ¥ ÍûÚiÄ¥ċċÄĖÚ {¥Í ÍZiÚþZċÚþÄÚ © óĐ¥ÍÍÚ {Ä 
realizzare un semplice compilatore applicando le tecniche corrette.  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  
  

  Comprensione e acquisizione della terminologia tecnica del settore. Conoscenza delle 
metodologie fondamentali per la descrizione della sintassi di linguaggi formali (ad esempio 
i linguaggi di programmazione) e delle principali tecniche di parificazione  e t raduzione ; 
capacità  di utilizzare tali conoscenze per lo sviluppo di sistemi software. Conoscenza e 
padronanza degli strumenti di base per la progettazione di traduttori.  

    
  4. Modalità  di verifica dell'apprendimento:  
  

  Ai fini della determinazione de l voto ±ÄÕZÍ¥ Íý¥ĂZÒ¥ {¥ÍÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ {Ä =ÄÕ¸ĐZ¸¸Ä 3ÚþÒZÍÄ 
e Traduttori è diviso in due parti. 1. Scritto. Lo scritto è formato da: a) domande di 
teoria su tutto il programma svolto a lezione; b) esercizi che intendono veri ficare che lo 
studente sia in g rado di  applicare quanto appreso.  

2. Discussione sull'esercitazione finale di laboratorio consistente nella realizzazione di un 
interprete/compilatore per un semplice linguaggio definito ad hoc.  



 

J¥þ ĂĐæ¥þZþ¥ Íû¥ĂZÒ¥ ÍÚ ĂċĐ{¥Õte deve raggiungere la sufficie nza in entrambe le parti. Per 
sostenere la prova di laboratorio è necessario aver superato la prova scritta. Entrambe le 
prove devono essere superate nella stessa sessione d'esame. A richiesta dello studente, e 
comunque per o ttenere la lode, è possibile so stenere  una prova orale integrativa.  

    
  5. Modalità  d'insegnamento:  
  

  =ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ © ĂĐ{{ÄĖÄĂÚ ÄÕ ĐÕZ æZþċ¥ {Ä ċ¥ÚþÄZ ¥ ĐÕZ {Ä ÍZiÚþZċÚþÄÚì 

Per la parte di teoria sono previste 48 ore di lezioni frontali. Nel corso delle lezioni 
vengono anche svolt i eser cizi esemplificativi. Agli studenti sono resi disponibili le slide 
eventualmente usate dal docente come supporto alle lezioni.  

La parte di laboratorio consiste in un modulo di 30 ore. Agli studenti vengono presentati 
una serie di esercizi relativi al l'appl icazione pratica dei concetti trattati nella parte di 
teoria. Gli esercizi vengono svolti in laboratorio con l'assistenza del d ocente. I primi 
esercizi avranno lo scopo di fornire agli studenti l'esperienza necessaria per affrontare 
l'esercitazione f inale,  che richiede la realizzazione di un interprete/compilatore.  

    
  6. Attività  di supporto:  
  

  Le lezioni frontali vengono integrate da 12 ore non creditizie , con lo scopo di svolgere 
esercizi e di rispondere alle eventuali richieste da parte deg li stud enti di approfondimento 
di argomenti del programma.  

Il materiale didattico di supporto (programm a dettagliato con riferimento ai capitoli dei 
libri, slide, esempi di testi d'esame ed altro) sarà reso disponibile sulla piattaforma I -
learn .  

    
  7. P rogram ma:  
  

  Automi a stati finiti ed espressioni regolari, analisi lessicale. Grammatiche e famiglie di 
linguaggi. Analisi sintattica top -down e bottom -up. Traduzione diretta dalla sintassi. 
Generazione del codice intermedio.  

Laboratorio: esercizi di pr ogrammazione ch e riguardano, in particolare, l'analisi lessicale  



 

(implementazione di automi), l'analisi sintattica (realizzazione di analizzatori a discesa 
ricorsiva), e la generazione di codice intermedio (sviluppo di un compilatore per un 
semplice lingua ggio).  

Il progr amma dettagliato dell'insegnamento sar  pubblicato sulla piattaforma I - learn  

    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

  A. V. Aho, M. S. Lam, R. Sethi, J.D. Ullman, "Compilatori: Principi, tecniche e 
strumenti", Pearson Paravia Bruno Mo ndador i S.p.A., 2009, ISBN 978 -88 -7192-559 -2.  

;ÚÁÕ -ì 5ÚærþÚ±ċy Lì >ÚċėZÕÄy ;ì +ì OÍÍÒZÕy ø)ĐċÚÒÄy =ÄÕ¸ĐZ¸¸Ä ¥ Calcolabilità ùy J¥ZþĂÚÕ-
Addison Wesley, 2009, ISBN 978 -88 -7192-552-3.  

Per la parte di laboratorio, agli studenti viene fornito, oltre ai testi deg li es ercizi, 
materiale utile per il loro svolgimento.  

   

Insegnamento  

   

INF0003 -  Logica per l'Informatica  

  
Insegnamento (inglese):  

  
Logica  for Computer Science  

CFU: 6 
Settore:  MAT/01 -  LOGICA MATEMATICA  
Periodo didattico:  2 
Tipologia di Attività  Formativa:  D -  libera  
Docenti:  
  

Luca Luigi PAOLINI (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticità :  
  

  Competenze attese in ingresso  

- Conoscenze elementari ed informali di logica e teoria degli insiemi -  Conoscenze 
elementari di linguaggi  formali  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

- Logica e Matematica Discreta -  Linguaggi Formali e Compilatori  
    
  2. Obiettivi formativi:  



 

  

  Il corso mira ad offrire agli studenti gli strumenti formali per il ragionamento rigoroso sia 
in linguaggio naturale che in lin guaggi formali. In particolare si vuole enfatizzare le 
potenzialità  della logica come strumento per una descrizione rigorosa dell a specifica di un 
programma e per porre le basi della verifica automatica di proprietà  di programmi.  

    
  3. Risultati dell'ap prendimento attesi:  
  

  Lo studente ha acquisito i principi fondamentali della logica formale. Inoltre, ha compreso 
le idee alla base delle tecniche disponibili per il suo utilizzo per la specifica e la verifica 
dei programmi.  

    
  4. Modalità  di verifi ca dell'apprendimento:  
  

  Esame orale 
    
  5. Modalità  d'insegnamento:  
  

  Tradizionale  
    
  6. Attività  di supporto:  
  

  Non previste  
    
  7. Programma:  
  

  Logica proposizionale:  

sistemi deduttivi, interpretazione e modelli, correttezza e com pletezza; 
risoluzione, BDD, SAT solver.  

Logica al primo -ordine:  

sistemi deduttivi, interpretazione e modelli, correttezza e completezza; 
resolution and Prolog.  

Cenni ad altre sistemi logici.  
    

 
  8. Testi consigliati e bibliografia:  



 

  

   Mathematical Logic for Computer Science (3rd Ed.) Ben -Ari, Mordechai. Springer -Verlag, 2012.  
ISBN 978 -1-4471 -4129 -7 https://link.springer.com/book/10.1007/978 -1-

4471 -4129 -7 

Materiale a cura del docente verra distribuito nella pagina moodle del corso.  
  



 

   

Insegnamento  

   

MFN0578 -  Matematica Discreta e logica  

  
Insegnamento (inglese):  

  
Discrete Mathematics and Logic  

CFU: 12 
Settore:  MAT/01 -  LOGICA MATEMATICA MAT/02 

-  ALGEBRA 
Periodo didattico:  1 
Tipologia di Attivit  Formativa:  A -  di base  

Docenti:  

  

Alessandro ANDRETTA (Titolare)  
Andrea MORI (Titolare)  
Luca MOTTO ROS (Titolare)  
Nadir MURRU (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticit :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Conoscenza delle basi della matematica della scuola superiore: in particolare le operaz ioni 
aritmetiche di base, le propriet  delle potenze, le equazioni di primo e secondo grado. 
Conoscenza della terminologia di base relativa alle parti del discorso: nomi , verbi, 
proposizioni, aggettivi.  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

Nessuno 
    
  2. O biettivi formativi:  
  

  =ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ ĂÄ æþÚæÚÕ¥ {Ä ±ÚþÕÄþ¥ ZÍÍÚ ĂċĐ{¥Õċ¥ ĐÕZ ÄÕċþÚ{ĐĜÄÚÕ¥ ZÍÍZ ÒZċ¥ÒZċÄrZ 
discreta e alla logica matematica, con particolare riguardo per i loro aspetti più rilevanti 
per la formazione di base di un informatico, in partic olare una adeguata familiarità  con le 
strutture algebriche, il calcolo combinatorio e le principali tecniche di dimostrazione.  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  



 

  

  MATEMATICA DISCRETA. Al termine del corso lo studente dovrà  da prova di aver 
compreso le basi fondamentali della teoria della teoria dei gruppi e degli anelli e dei loro 
morfismi, con la conoscenza di alcuni specifici esempi; in particolare ci si aspetta l a 
rÚÕÚĂr¥ÕĜZ {¥ÍÍZ ĂċþĐċċĐþZ ZÍ¸¥iþÄrZ {¥¸ÍÄ ÄÕċ¥þÄy rÚÕ ZææÍÄrZĜÄÚÕ¥ ZÍÍûZþÄtmetica modulare. 
Lo studente dovrà  essere in grado di manipolare permutazioni, risolvere equazioni 
diofantee lineari in due variabili, congruenze lineari ed impostare e risolvere  problemi di 
carattere enumerativo utilizzando in modo appropriato il linguag gio ed il formalismo della 
teoria degli insiemi, come particolare riguardo alle operazioni tra insiemi (unione, 
intersezione, prodotto), le relazioni e le funzioni.  

LOGICA Al termi ne del corso lo studente dovrà  dimostrare di sapere riconoscere le 
principal i t ecniche di dimostrazione (diretta, per assurdo, per contrapposizione, per casi) 
in semplici dimostrazioni di proposizioni relative a strutture algebriche e relazionali. Dovrà 
essere in grado di utilizzare le principali forme del principio di induzione ( ordinaria, forte, 
principio del minimo) in semplici dimostrazioni aritmetiche o relative alla sintassi formale 
{¥Ä ÍÄÕ¸ĐZ¸¸Ä æþÚæÚĂÄĜÄÚÕZÍÄ ¥ {¥Í æþÄÒûÚþ{ÄÕ¥ì Dovrà dimostrare d i essere in grado di 
formalizzare mediante formule logiche semplici asserzioni f ormulate in italiano. Dovrà 
essere in grado di valutare la validità  o meno di semplici formule del primo ordine in 
strutture algebriche in accordo con le regole della semantica  di Tarski e dovr  essere in 
grado di stabilire quando una formula non è consegu enza logica di altre formule 
provvedendo semplici strutture algebriche o relazionali che producono un controesempio. 
Dovra` inoltre dimostrare di conoscere la terminologia di b ase della teoria dei reticoli e 
delle algebre di Boole, con particolare attenzio ne ai concetti di atomo, insieme inferiore, 
distributivi , assieme al loro utilizzo nella rappresentazione dei reticoli distributivi e delle 
algebre di Boole finite. Infine, l o studente dovrà  {ÄÒÚĂċþZþ¥ {Ä þÄrÚÕÚĂr¥þ¥ Íû¥ĂÄĂċ¥ÕĜZ Ú 
meno di biiezioni tra ins iemi 
infiniti costruiti mediante le operazioni di unione disgiunta, prodotto cartesiano, insieme 
potenza, e insieme delle sequenze finite.  

ENGLISH 

DISCRETE MATHEMATICS At the end of the course the student will have to show an 
understanding of the basic st ructur e of groups and rings and their morphisms, with 
knowledge of some specific examples; in particular the student is expected to know the 
algebraic structure of the integers, with applications to modular arithmetic. The student 
will have to be able to m anipul ate permutations, solve linear diophantine equations in two 
variables, linear congruences and set and solve enumerative problems using in a proper 
way the language and formalism of set theory, specifically using set operations (union, 
intersection, p roduct ), relations and functions.  

LOGIC Once the course is completed the student must show a basic understanding of the 
main proof techniques employed in basic mathematical arguments (direct proof, proof by 



 

contraposition, proof by cases) at least for the case of basic arguments establishing 
elementary properties of algebraic and relational structures. The student must also be able 
to master the use of the induction principle in simple arguments regarding arithmetic 
properties, or syntactic properties of pr oposit ional or first order languages. The student 
must also be able to formalize in first order logic simple assertions about arithmetic 
properties of natural or real numbers. The student must also be able to apply the rules of 
Tarski semantic in order to establ ish the truth or falsity of a given formula in a given 
structure, moreover he must also be able to establish when a given formula is not a logical 
consequence of other formulae providing simple relational or algebraic structures which 
give a countere xample. The student must also know the basic terminology for lattices and 
boolean algebras with a particular emphasis on the notions of distributivity, infimum of a 
subset of a lattice, and their use in the representation of finite lattices. Finally the 
student must have a basic familiarity with the set theoretic concepts of function,bijection, 
surjection, injection and must be able to recognize whether there exist or not a bijection 
between certain types of infinite sets.  

    
  4. Modalit  di verifica dell' apprendimento:  
  

  6N)=6)?A =û¥ĂZÒ¥ rÚÕĂÄĂċ¥ {Ä {Đ¥ æZþċÄy ĐÕZ {Ä >Zċ¥ÒZċÄrZ +ÄĂrþ¥ċZ ¥ ĐÕZ {Ä =Ú¸ÄrZy rÁ¥ 
possono essere affrontate anche in appelli differenti, tuttavia entro lo stesso anno 
ZrrZ{¥ÒÄrÚ è{ZÍÍûZææ¥ÍÍÚ {Ä 4¥ÕÕZÄÚ Z óĐ¥ÍÍÚ {Ä M¥ċċ¥Òiþ¥éì =¥ prove di esame sono 
scritte, a meno di motivata richiesta di esame orale da parte dei docenti. Le domande 
æÚĂĂÚÕÚ þÄ¸ĐZþ{Zþ¥ ĂÄZ ÍZ ċ¥ÚþÄZ rÁ¥ ÍÚ ĂĖÚÍ¸ÄÒ¥ÕċÚ {Ä ¥Ă¥þrÄĜÄì =û¥ĂÄċÚ {¥ÍÍû¥ĂZÒ¥ ¥º 
espresso in trentesimi come media dei punteggi riportati nelle parti di Matematica Discreta 
e di Logica.  

ENGLISH. The exam consists of two independent parts, Discrete Mathematics and Logic, 
that can be taken in different sessions but always within the same Academic Year (from 
January to September). The two parts of th e exams are written,  unless the teachers 
require an oral exam. The questions in the exams can either be theoretical or problem -
solving in nature. The final grade of the exam is obtained as the average of the two parts, 
expressed as a fraction of 30.  

    
  5. Modalit  d'insegnamento:  
  

  ITALIANO Lezioni frontali (52 ore Matematica Discreta e 52 ore Logica) comprese le 
esercitazioni in aula.  

ENGLISH Lectures (52 hrs Discrete Mathematics + 52 hrs Logic) including exercises in classroom.  
    
  6. Attivit  di supporto:  



 

  

  ITALIANO Disponibilita` di un tutor.  

ENGLISH A tutor will be available.  
    
  7. Programma:  
  

  =ÄÕ¸ĐZ¸¸ÄÚ {¥¸ÍÄ ÄÕĂÄ¥ÒÄ èá¶ Úþ¥ rÄþrZé q 6ÕĂÄ¥ÒÄx ÄÕĂÄ¥Ò¥ ĖĐÚċÚĄ ĂÚċċÚÄÕĂÄ¥ÒÄĄ ĐÕÄÚÕ¥Ą 
intersezione; complementare; insieme delle parti (con p articolare attenzione al caso 
±ÄÕÄċÚéì q (ÚþþÄĂæÚÕ{¥ÕĜ¥y þ¥ÍZĜÄÚÕÄ ¥ ±ĐÕĜÄÚÕÄx þ¥ÍZĜÄÚÕÄ {ûÚþ{ÄÕ¥ì q L¥ÍZĜÄÚÕÄ {Ä 
¥óĐÄĖZÍ¥ÕĜZ ¥ æZþċÄĜÄÚÕÄì q (ÚÒæÚĂÄĜÄÚÕ¥ ¥ 
ÄÕĖ¥þĂÄÚÕ¥ {Ä rÚþþÄĂæÚÕ{¥ÕĜ¥ì q 6ÕÄ¥ċċÄĖÄċZºy ĂĐþÄ¥ċċÄĖÄċZºy rÚÒæÚĂÄĜÄÚÕ¥ ¥ ÄÕĖ¥þċÄiÄÍÄċZº {Ä 
funz ioni.  

(ZÍrÚÍÚ rÚÒiÄÕZċÚþÄÚ èáď Úþ¥ rÄþrZé q (Zþ{ÄÕZÍÄċZº {Ä ÄÕĂÄ¥ÒÄ ±ÄÕÄċÄ q JþÄÕrÄæÄ {¥ÍÍZ ĂÚÒÒZ 
e del prodotto q +ÄĂæÚĂÄĜÄÚÕÄ Ă¥ÒæÍÄrÄ ¥ rÚÕ þÄæ¥ċÄĜÄÚÕÄ q (ÚÒiÄÕZĜÄÚÕÄ Ă¥ÒæÍÄrÄ ¥ rÚÕ 
þÄæ¥ċÄĜÄÚÕÄì q 6Í N¥Úþ¥ÒZ {¥Í iÄÕÚÒÄÚ ¥ ÄÍ ċþÄZÕ¸ÚÍÚ {Ä JZĂrZÍ-Tartagli a q 6Í æþÄÕrÄæÄÚ {Ä 
inclusione -esclusione  

MċþĐċċĐþ¥ ZÍ¸¥iþÄrÁ¥ èáĝ Úþ¥ rÄþrZé q M¥ÒÄ¸þĐææÄ ¥ ÍÚþÚ ÒÚþ±ÄĂÒÄì q >ÚÕÚÄ{Ä ¥ ÍÚþÚ 
ÒÚþ±ÄĂÒÄx ÒÚÕÚÄ{¥ {¥ÍÍ¥ æZþÚÍ¥ q 4þĐææÄ ¥ ÍÚþÚ ÒÚþ±ÄĂÒÄì q )ÍrĐÕÄ ¥Ă¥ÒæÄ {Ä ĂċþĐċċĐþ¥ 
algebriche: numeri naturali e interi, gruppo d¥ÍÍ¥ iÄÄ¥ĜÄÚÕÄ {Ä ĐÕ ÄÕĂÄ¥Ò¥ì q 4þĐææÄ ¥ 
ĂÚċċÚ¸þĐææÄ rÄrÍÄrÄì q MÚċċÚ¸þĐææÄ ¥ N¥Úþ¥ÒZ {Ä =Z¸þZÕ¸¥ì q )Õ¥ÍÍÄx ZÕ¥ÍÍÚ {¥ÍÍ¥ >ZċþÄrÄì 
q (ÚþæÄ ¥ rZÒæÄx rZÒæÚ {¥Ä ÕĐÒ¥þÄ þZĜÄÚÕZÍÄì 

)þÄċÒ¥ċÄrZ ÒÚ{ĐÍZþ¥ èª Úþ¥ rÄþrZé q )Õ¥ÍÍÄ {¥¸ÍÄ ÄÕċ¥þÄ ¥ {¥ÍÍ¥ rÍZĂĂÄ {Ä þ¥ĂċÚ.  q N¥Úþ¥ÒZ 
{¥ÍÍZ {ÄĖÄĂÄÚÕ¥ q =ýZÍ¸ÚþÄċÒÚ {Ä -ĐrÍÄ{¥ q 6{¥ÕċÄċ {Ä '¥ĜÚĐċ q -óĐZĜÄÚÕÄ {ÄÚ±ZÕċ¥¥ q 6Í 
teorema di EuleroFermat  

4þĐææÚ {¥ÍÍ¥ æ¥þÒĐċZĜÄÚÕÄ èª Úþ¥ rÄþrZé q (ÚÒæÚĂÄĜÄÚÕ¥y æÚċ¥ÕĜ¥ ¥ ÄÕĖ¥þĂ¥ {Ä 
æ¥þÒĐċZĜÄÚÕÄì q +¥rÚÒæÚĂÄĜÄÚÕ¥ ÄÕ rÄrÍÄ {ÄĂ¸ÄĐÕċÄ ¥ {¥roÒæÚĂÄĜÄÚÕ¥ ÄÕ ċþZĂæÚĂÄĜÄÚÕÄì q 
Parità  dÄ ĐÕZ æ¥þÒĐċZĜÄÚÕ¥ q MÚċċÚ¸þĐææÄ {¥Í ¸þĐææÚ {¥ÍÍ¥ æ¥þÒĐċZĜÄÚÕÄì 

Logica 

N¥rÕÄrÁ¥ {Ä {ÄÒÚĂċþZĜÄÚÕ¥ èª Úþ¥ rÄþrZé q +ÄÒÚĂċþZĜÄÚÕ¥ {Äþ¥ċċZy æ¥þ ZĂĂĐþ{Úy æ¥þ 
contrapposizione;  
q (ÚÕÕ¥ċċÄĖÄ ÍÚ¸ÄrÄ ¥ ÍÚþÚ ĂÄ¸ÕÄ±ÄrZċÚ ÄÕ ċ¥þmini di condizioni di veritàºĄ q NZĖÚÍ¥ di verità  
e conseguenza logica tra proposizioni.  

6Í æþÄÕrÄæÄÚ {Ä ÄÕ{ĐĜÄÚÕ¥ èĆ Úþ¥ rÄþrZé q 3ÚþÒZ Úþ{ÄÕZþÄZ ¥ ±Úþċ¥ {¥Í æþÄÕrÄæÄÚ {Ä ÄÕ{ĐĜÄÚÕ¥Ą 
q JþÄÕrÄæÄÚ {¥Í ÒÄÕÄÒÚĄ q -óĐÄĖZÍ¥ÕĜZ ċþZ ±ÚþÒ¥ {¥Í æþÄÕrÄæÄÚ {Ä ÄÕ{ĐĜÄÚn¥Ą q 6Õ{ĐĜÄÚÕ¥ 
ĂċþĐċċĐþZÍ¥Ą q LÄrÚþĂÄÚÕe.  



 

3ÚþÒZÍÄĜĜZĜÄÚÕ¥ èª Úþ¥ rÄþrZé q =ÄÕ¸ĐZ¸¸Ä æþÚæÚĂÄĜÄÚÕZÍÄ ¥ {¥Í æþÄÒûÚþ{ÄÕ¥x ċ¥þÒÄÕÄy 
óĐZÕċÄ±ÄrZċÚþÄy ZÍ±Zi¥ċÚ ÕÚÕ ÍÚ¸ÄrÚy ±ÚþÒĐÍ¥Ą q MrÁ¥ÒÄ {Ä ċþZ{ĐĜÄÚÕ¥ {Z ÍÄÕ¸ĐZ¸¸ÄÚ ÕZċĐþZÍ¥ 
ÄÕ ÍÄÕ¸ĐZ¸¸Ä {¥Í æþÄÒûÚþ{ÄÕ¥ èrÚÕ{ÄĜione sufficiente, necessaria, per tutti gli n abbastanza 
¸þZÕ{Äy rÄ ĂÚÕÚ Õ ZþiÄċþZþÄZÒ¥Õċ¥ ¸þZÕ{Äy«é 

Semantica della Logica del primo ordine (14 ore circa): Regole della semantica di Tarski 
per formule del primo ordine: esempi, e definizioni ¬  Conseguenza logica tra formule del 
primo ordine: definizioni e costruzione di contro -esempi 

Reticoli (6 ore circa é q Aþ{ÄÕZÒ¥ÕċÄ æZþĜÄZÍÄy rÚÕ ¥Ă¥ÒæÄĄ q >ÄÕÄÒÚ rÚÕ±ÄÕ¥ ĂĐæ¥þÄÚþ¥y 
ÒZĂĂÄÒÚ rÚÕ±ÄÕ¥ ÄÕ±¥þÄÚþ¥x þ¥ċÄrÚÍÄĄ q Distributività `; 

)Í¸¥iþ¥ {Ä 'ÚÚÍ¥ èĆ Úþ¥ rÄþrZé q AÍ¸¥iþZ {¥¸ÍÄ ÄÕĂÄ¥ÒÄĄ q )Í¸¥iþ¥ {Ä 'ÚÚÍ¥x {¥±ÄÕÄĜÄÚÕÄĄ q 
)Í¸¥iþ¥ {Ä 'ÚÚÍ¥ rÚÒ¥ þ¥ċÄrÚÍÄĄ q (¥ÕÕÄ ZÍÍa rappresentazione delle algebre di Boole 
±ÄÕÄċ¥x ZċÚÒÄĄ q (ZÍrÚÍÚ {¥ÍÍ¥ ±ĐÕĜÄÚÕÄ iÚÚÍ¥ZÕ¥ ¥ ZÍ¸¥iþZ {¥ÍÍZ rÚÒÒĐċZĜÄÚÕ¥Ą q )Í¸¥iþZ 
della logica: algebre di  Boole e calcolo proposizionale.  

6ÕĂÄ¥ÒÄ ÄÕ±ÄÕÄċÄ è¶ Úþ¥ rÄþrZé q 6ÕĂÄ¥ÒÄ ÕĐÒ¥þZiÄÍÄ ¥ più che numerZiÄÍÄx ¥Ă¥ÒæÄĄ q 
Operazioni infinitarie: unioni e intersezioni, prodotti e somme, con le principali proprietà `.  

    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

  A. Mori, Lezioni di Matematica Discreta .  

A. Facchini, Algebra e matematica discreta, per studenti di informatica, ingegneria, fisica 
e matematica con numerosi esempi ed esercizi svolti . Zanichelli/Decibel, 2 00 0.  

C. Bertone, M. Roggero, Appunti ed Esercizi di Matema tica Discreta , 2017/18.  

F. Preparata, R.T. Yeh, Introduzione alle strutture discrete , Boringhieri, 1976.  

Andretta, Cardone, Motto Ros, Viale: Dispense di logica matematica , 2017.  
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  1. Prerequisiti e Propedeuticit à:  
  

  Competenze attese in ingresso  

Sono richieste conoscenze elementari di logica e buone conoscenze di programmazione e 
algoritmi; inoltre si assume che lo studente possegga nozioni di linguaggi formali.  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

Matematica Discreta e Logica, Programmazione 1 e 2, Algoritmi e Strutture Dati, Linguaggi 
Formali e Traduttori.  

    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  Il corso si propone di offrire agli studenti le conoscenze di base relative alla verifica 
formale di propriet  dei programmi. A questo scopo vengono introdotte le basi teoriche 
della semantica dei programmi e della logica di Floyd -Hoare. Inoltre saranno in trodotte 
tecniche di analisi statica di programmi con puntatori basate sulla separazioni  logic.  

Il corso introduce all'uso di proof -assistant per l'analisi di programmi assistita da 
calcolatore, quali HOL/Isabelle e VeriFast.  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  
  

  Conoscenza di alcune tecniche per la verifica formale di  programmi basate sulla logica e 
sulla specifica mediante "contratti". Abilit  nel costruire dimostrazioni formali di 
correttezza dei programmi mediante l'uso di un tool. Consapevolezza della necessità di 
sviluppare il codice in modo ben strutturato e di do cumentarlo in modo formalmente 
preciso per facilitarne la verifica ed assicurarne l' affidabilità .  

    
  4. Modalità  di verifica dell'apprendimento:  
  

  L'esame consiste in un esame orale, in cui saranno verificate non solo le conoscenze 
teoriche, ma anch e l e abilità  pratiche nell'uso dei tool di verifica interattiva utilizzati 
durante il corso.  

    
  5. Modalità  d'insegnamento:  
  



 

  Le lezioni si svolgono in aula sia in modo tradizionale che interattivo mediante 
esercitazioni. Si far  ampio uso della piat tafor ma Model  per la proposta di esercizi e per la 
discussione del loro svolgimento.  

    
  6. Attività  di supporto:  
  

  Il materiale didattico di supporto (a cura del docente) si può reperire nella pagina Moodle 
del corso stesso.  

    
  7. Programma:  
  

   Formalizzazione e proof assistants  
Introduzione ad HOL/Isabel: programmazione e dimostrazioni  

Logica equazionale e predicativa in Isabel  
Induzione matematica e strutturale 
Uso di Isar  

 IMP: semantica di un semplice linguaggio imperativo  
Semantica opera ziona le big -step 
Semantica operazionale one -step 

Equivalenza delle semantiche big -step e one -step 
 Analisi statica  

Correttezza di un compilatore per IMP  
Tipi per IMP ed information -flow analysis  
Data-flow ed ottimizzazione  

 Logica dei prog rammi 
Logica de l pri mo ordine  
Asserzioni e logica di Floyd -Hoare 
Automazione della verifica dei programmi, verification conditions 
Calcolo degli updates e verifica con KeY -Hoare 

 Analisi dei puntatori e separation logic 
Separation logic  
Definizione formale di VeriFast  
Verif ica di programmi C con VeriFast  

    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

- G. Winskel: "La semantica formale dei linguaggi di programmazione", The MIT Press, 
edizioneitaliana UTET, 1999.  

- T. Nipkow, G. Klein: "Concrete Semantics", Springer 2014.  



 

Ulterio ri riferimenti ad articoli e dispense del docente saranno forniti attraverso la  
piattaforma Moodle.  

   

Insegnamento  

   

INF0190 -  Metodi Formali dell'Informatica Parte A  

  
Insegnamento (inglese):  

  
Formal Methods in Computer Science -  A 

CFU: 6 
Settore:  INF/01 -  INFORMATICA  
Periodo didattico:  1 

2 
Tipologia di Attività  Formativa:  D -  libera  
Docenti:  
  

Ugo DE' LIGUORO (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticità :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Sono richieste conoscenze elementari di logi ca e bu one conoscenze di programmazione e 
algoritmi; inoltre si assume che lo studente possegga nozioni di linguaggi formali.  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

Matematica Discreta e Logica, Programmazione 1 e 2, Algoritmi e Strutture Dati, Linguaggi 
Formali e Tr aduttori.  

    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  Il corso si propone di offrire agli studenti le conoscenze di base relative alla verifica 
formale di proprietà  dei programmi. A questo scopo vengono introdotte le basi teoriche 
della semantica dei progra mmi e de lla logica di Floyd -Hore. Inoltre saranno in trodotte 
tecniche di analisi statica di programmi con puntatori basate sulla separazioni  logic.  

Il corso introduce all'uso di proof -assistant per l'analisi di programmi assistita da 
calcolatore, quali HOL /Isabell e e VeriFast.  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  



 

  

  Conoscenza di alcune tecniche per la verifica formale di programmi basate sulla logica e 
sulla specifica mediante "contratti". Abilita  nel costruire dimostrazioni formali di 
corrette zza dei p rogrammi mediante l'uso di un tool. Consapevolezza della necessità di 
sviluppare il codice in modo ben strutturato e di documentarlo in modo formalmente 
preciso per facilitarne la verifica ed assicurarne l' affidabilità .  

    
  4. Modalità  di verif ica dell'app rendimento:  
  

  L'esame consiste in un esame orale, in cui saranno verificate non solo le conoscenze 
teoriche, ma anche le abilità  pratiche nell'uso dei tool di verifica interattiva utilizzati 
durante il corso.  

    
  5. Modalità  d'insegnament o:  
  

  Le lez ioni si svolgono in aula sia in modo tradizionale che interattivo mediante 
esercitazioni. Si far  ampio uso della piattaforma Moodle per la proposta di esercizi e per 
la discussione del loro svolgimento.  

    
  6. Attività  di supporto:  
  

  Il materiale dida ttico di supporto (a cura del docente) si può reperire nella pagina Moodle 
del corso stesso.  

    
  7. Programma:  
  

   Formalizzazione e proof assistants  
Introduzione ad HOL/Isabel: programmazione e dimostrazioni  

Logica equazionale e predic ativa in Isabe l  
Induzione matematica e strutturale 
Uso di Isar  

 IMP: semantica di un semplice linguaggio imperativo  
Semantica operazionale big -step 
Semantica operazionale one -step 

Equivalenza delle semantiche big -step e one -step 
 Analisi statica  

Corrett ezza di un com pilatore per IMP  
Tipi per IMP ed information -flow analysis  
Data-flow ed ottimizzazione  

 Logica dei programmi  



 

Logica del primo ordine  
Asserzioni e logica di Floyd -Hoare 
Automazione della verifica dei programmi, verification conditions  

    
  8. Testi consi gliati e bibliografia:  
  

- G. Winskel: "La semantica formale dei linguaggi di programmazione", The MIT Press, 
edizioneitaliana UTET, 1999.  

- T. Nipkow, G. Klein: "Concrete Semantics", Springer 2014.  

Ulteriori riferimenti ad articoli e dispense d el docente sar anno forniti attraverso la  
piattaforma Moodle.  
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  1. Prerequisiti e Propedeuticit :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Buona capacit à di programmazione, conoscenza di algoritmi fondamentali e dimestichezza 
coi sistemi di gestione di basi di dati e con la modellizzazione della realt à nel modello 
Entit à Relazioni.  

    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  -  Sviluppare capacità  riflessive sulla disciplina, facendo eme rgere per conf rontare le idee 
pregresse degli studenti sugli argomenti trattati. -  Conoscenza delle principali 
metodologie per la costruzione di un curriculum di Informatica coerente con gli obi ettivi 
fissati dalle indicazioni nazionali e dalle linee guida . -  Sperimentazione di attività  
laboratoriali per lo sviluppo e la valutazione di competenze e riconoscimento della loro 
importanza -  Acquisizione di pratiche didattiche e di processi di insegna mento e 
Zææþ¥Õ{ÄÒ¥ÕċÚ {¥ÍÍû6Õ±ÚþÒZċÄrZ ĂÄZ rÚÕ ÍýĐĂÚ {¥ÍÍ¥ ċ¥rÕologie digital i sia con tecniche di 
tipo unplugged  ovvero senza calcolatore con attività  per i diversi livelli di scuola -  
LÄrÚÕÚĂrÄÒ¥ÕċÚ {¥ÍÍZ Ăċþ¥ċċZ þ¥ÍZĜÄÚÕ¥ ¥ĂÄĂċ¥Õċ¥ ċþZ Íû6Õ±ÚþÒZċÄrZ ¥ temi rilevanti per la 
società .  

    
  3. Risultati dell'apprendi mento attesi:  
  

  JZ{þÚÕZÕĜZ {¥ÍÍ¥ Ò¥ċÚ{ÚÍÚ¸Ä¥ ¥ {¥ÍÍ¥ ċ¥rÕÄrÁ¥ Õ¥r¥ĂĂZþÄ¥ æ¥þ ÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ {¥Í æ¥ÕĂÄ¥þÚ 
rÚÒæĐċZĜÄÚÕZÍ¥ ¥ {¥ÍÍûÚþ¸ZÕÄĜĜZĜÄÚÕ¥ {¥ÍÍûÄÕ±ÚþÒZĜÄÚÕ¥ì 



 

(ÚÕÚĂr¥ÕĜZ ZææþÚ±ÚÕ{ÄċZ {¥ÍÍ¥ æþZċÄrÁ¥ {Ä{ZċċÄrÁ¥ {Ä ÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ {¥ÍÍû6Õ±ÚþÒZċÄrZ ÄÕċ¥ĂZ 
come scienza del ÍûÄÕ±ormazione. Capacità di descrivere e declinare le relazioni esistenti 
tra Informatica e temi rilevanti per la società .  

    
  4. Modalità  di verifica dell'apprendimento:  
  

  La verifica finale si svolger , di norma, come segue: -  Discussione di una attività , da 
sviluppare in aula in Python o in altro linguaggio, ideata e realizzata dallo studente, o di 
un progetto in  
Greenfoot, da concordare. -  Progetto di unità  didattica da s volgere presso una scuola 
secondaria o in un corso di aggiornamento p er docenti di qualunque livello e tipo di 
scuola, da concordare Discussione sui temi affrontati nel corso.  

    
  5. Modalit  d'insegnamento:  
  

  Il corso propone esempi di attività  di programmazione nonché di organizzazione e ricerca 
di informazioni riprop onibili nel co ntesto della scuola secondaria di secondo grado. Le 
¥Ăæ¥þÄ¥ÕĜ¥ ÄÕ{ĐrÚÕÚ Z þÄrÚÕÚĂr¥þ¥ Õ¥ÍÍûZÒiÄ¥Õċ¥ óĐÚċÄ{ÄZÕÚy Õ¥ÍÍ¥ {ÄĂrÄæÍÄÕ¥ ċþadizionali, 
Õ¥¸ÍÄ ĂċþĐÒ¥ÕċÄ {Ä rÚÒĐÕÄrZĜÄÚÕ¥ ¥Í¥Ò¥ÕċÄ ±ÚÕ{ZÒ¥ÕċZÍÄ {¥ÍÍû6Õ±ÚþÒZċÄrZ ZÍÍÚ ĂrÚæÚ {Ä 
imparare ad u tilizzarli nel ÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ ¥ Z rÚ¸ÍÄ¥þÕ¥ Í¥ potenzialità  didattiche.  

    
  6. Attività  di supporto:  
  

  
    
  7. Programma:  



 

  

  )ÕZÍÄĂÄ {¥ÍÍ¥ æþÄÕrÄæZÍÄ Ò¥ċÚ{ÚÍÚ¸Ä¥ æ¥þ ÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ {¥ÍÍûÄÕ±ÚþÒZċÄrZ æþ¥Ă¥ÕċÄ ÄÕ 
Í¥ċċ¥þZċĐþZ æÚÕ¥Õ{Ú ÄÕ æZþċÄrÚÍZþ¥ ÍûZrrento sulla dis ċÄÕĜÄÚÕ¥ ±þZ ÍûÄÕ±ÚþÒZċÄrZ rÚÒ¥ 
disciplina scientifica da una parte e le applicazioni dell'informatica dall'altra. Qu indi 
richiami terminologici a cominciare dalla distinzione fra informatica e alfabetizzazione 
digitale generale e specialisti ca.  

Processi dÄ ÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ ¥ Zææþ¥Õ{ÄÒ¥ÕċÚ {¥ÍÍû6Õ±ÚþÒZċÄrZ rÚÕ ¥ Ă¥ÕĜZ ÍûĐĂÚ {¥ÍÍ¥ 
tecnologie. In particolare analisi di metodol ogie e tecniche di dida ttiche  quali: -
rĂĐÕæÍĐ¸¸¥{ ÚĖĖ¥þÚ {Ä{ZċċÄrZ {¥ÍÍûÄÕ±ÚþÒZċÄrZ Ă¥ÕĜZ rZÍrÚÍZċÚþ¥ -costruzionismo di Papert  
e robotica ed ucativa.  

Presentazione di ambienti di supporto alla didattica della programmazione. In particolare 
Introduzione agli ambienti Scratch e Greenfoot e loro analisi secondo le caratteristiche 
proposte nella letteratura, in particolare da Romeike e Schneiderman  -- Linguaggi di 
æþÚ¸þZÒÒZĜÄÚÕ¥ ċ¥ĂċĐZÍÄx JęċÁÚÕì )ÕZÍÄĂÄ {¥ÍÍû¥±±ÄrZrÄZ {Ä ĂċþĐÒ¥ÕċÄ {Ä{ZċċÄrÄ ÒĐÍċÄÒ¥{ÄZÍÄ 
per lo st Đ{ÄÚ {¥ÍÍû6Õ±ÚþÒZċÄrZì 

Parallelismo fra metodologie informatiche e metodologie didattiche: pensiero 
rÚÒæĐċZĜÄÚÕZÍ¥ Õ¥ÍÍûZ±±þÚntare i proble ÒÄ ĖÄĂċÚ ÄÕ {ÄĖ¥þĂÄ Ă¥ċċÚþÄ {¥ÍÍûÄÕ±ÚþÒZċÄrZ èÕ¥ÍÍZ 
æþÚ¸þZÒÒZĜÄÚÕ¥y Õ¥ÍÍûÄÕċ¥þþÚ¸Zþ¥ ĐÕZ iZĂ¥ {Ä {ZċÄ ¥ Õ¥Í rĂĐÕæÍĐ¸¸ed); ambienti di 
æþÚ¸þZÒÒZĜÄÚÕ¥ ¥ æ¥{Z¸Ú¸ÄZ {¥ÍÍûÄÒæZþZþ¥ Z{ ÄÒæZþZþ¥ ¥ ÄÒæZþZþ¥ rÚÍÍZiÚþZÕ{Ú 
(cooperative learning) nello sv iluppo e reali zzazione di algoritmi in vari ambienti digitali 
e non.  

Modellizzazione della realt  e rappresentazione della conoscen za, interrogazione di una 
base di dati.  

Ruolo delle proposte Bebras e Olimpiadi del Problem solving nella didattica 
{¥ÍÍûÄÕ±Úþmatica.  

Strumenti di elearning e sistemi social per gli insegnanti  

-{ĐrZĜÄÚÕ¥ ZÍÍûĐĂÚ rÚÕĂZæ¥ĖÚÍ¥ {¥Ä ĂÚrÄZÍ Ò¥{ÄZì 
    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  



 

  

  Il materiale didattico sar  disponibile nel sito internet 
http://informatica.ilearn.unito.it /course/index. php?categoryid=286 I testi base 
consigliati per il corso sono dispense e appunti forniti dai docenti. Materiali indicati per 
gli approfondimenti ed in tegrazioni sono: Académie des Sciences, L'enseignement de 
l'informatique en France -  Il est urgent de ne p lus attendre, maggio 2013, 
http://www.academie -sciences.fr/activite/rapport/rads_0513.pdf Bell,T.,Witten, 
I.H.andFellows, M., CS Unplugged, 1998, http ://csunplugged.org -  Miles Berry, 
ø(ÚÒæĐċÄÕ¸ ÄÕ ċÁ¥ ?ZċÄÚÕZÍ (ĐþþÄrĐÍĐÒì 4ĐÄ{¥ ±Úþ æþÄÒZþę ċ¥ZrÁ¥þĂùy (ÚÒæuting at school, 
2013, http://www.computingatschool.org.uk/data/uploads/CASPrimaryComputing.pdf -  
Gander. D. et al.,  
Informatics Education. Europe can not afford to miss the boat, Joint Report, Kogan Page, 
London,  
2013, http://europe.acm.org/i ereport/index. html -  Guzdial, M., Ericson, B. Introduction 
to  
Computing and Programming in Python, A Multimedia Approach, 2/E, Pearson, 2010 -  
Indicazioni Nazionali  per il curricolo della scuola dell'Infanzia e del primo ciclo 
d'istruzione, novembre 2012, 
http://hubmiur .pubblica.istruzione.it/web/istruzione/prot7734_12 -  M. Lodi, Imparare il 
pensiero computazionale -  imparare a programmare, Tesi magistrale, Universit  di Bologna, 
ďĝáČì >ZÕÄ±¥ĂċÚ {¥ÍÍû6Õ±ÚþÒZċÄrZ æ¥þ ÍZ ĂrĐÚÍZ èĂ¥rÚÕ{ZþÄZéy 4þĐææÚ {Ä ÍZĖÚþÚ 4RIN, 
maggio 20 13,  
//www.grin - informatica.it/opencms/opencms/grin/infoescuola/riformascuola/ -  Resnick 
M., Maloney  
J., Monroy -Hernandez A., Rusk N., Eastmond E., Re snick M., Brennan K., Millner A., 
Rosenbaum E., 
Silver J., Silverman B., & Kafai Y., Scratch:  Programming f or All, Communications of the 
ACM, 
Vol.52 n.11, novembre 2009 -  R. Romeike, Three Drivers for Creativity in Computer 
Science 
Education. In: Benzie, D .; Iding, M. (eds.): Proceedings of IFIP -Conference on 
"Informatics,  
Mathematics and ICT: A g olden triangle ùy ;ĐÕ¥ ďą-29, 2007, Boston, USA. -  B. 
Schneiderman, 2002, B. Schneiderman, Creativity support tools. Communications of the 
ACM, Vol. 45, Issue 10 (O ct. 2002) -  C. Schulte, Reflections on the role of programming 
in primary and secondary compu ting education , Proceeding WiPSE '13 Proceedings of the 
8th Workshop in Primary and Secondary Computing Education, ACM 2013 -  B. Vertecchi , 
Contrordine in classe "Attenti al tablet crea nuovi analfabeti" , La Repubblica 7/1/2016, 
http://ricerca.repubblica .it/repubblica /archivio/repubblica/20  

 
16/01/07/contrordine - in-classe-attenti -al - tablet -crea-nuovi -analfabeti21.html -  Jeannette Wing, 
Computational thinking, Communications of the ACM, Vol. 49, Issue 3, (marzo 2006).  
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  1. Prerequisiti e Propedeuticit :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Non è richiesto alcun prerequisito specifico alla programmazi one. È consigl iabile avere 
capacita' di uso del calcolatore con sistema a finestre. È invece opportuno possedere 
conoscenze di base, quali i concetti di numero (naturale, intero, razionale, reale ), di 
funzione, le quattro operazioni, elevamento a potenza, radice, espone nziale, logaritmo, 
piano cartesiano, calcolo algebrico elementare. Infine, è indispensabile una buona 
padronanza della lingua madre, possibilmente accompagnata da una propensione al  
ragionamento strutturato.  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

Nessuno. 
    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  Fornire i concetti di base della programmazione strutturata ed imperativa di alto livello, 
appoggiandosi ad un linguaggio di programmazione di riferimento.  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  



 

  

  Capacit  di: (i) formalizzare la soluzione a problemi computazionali di base per mezzo di 
costrutti linguistici iterativi e ricorsivi; (ii) tradurre la formalizzazione al punto (i) in un 
linguaggio di programmazione di riferimento; (iii) valutare correttez za parziale e 
ter minazione di procedure per mezzo di semplici dimostrazioni formali; (iv) valutare 
l'efficienza di una procedura; (v) rappresentare istantanee dello stato in cui si trovi la 
memoria di un calcolatore che interpreti programmi ragionevolmente  complessi nel 
li nguaggio di programmazione di riferimento.  

    
  4. Modalit  di verifica dell'apprendimento:  
  

  Sono impostate per verificare conoscenza e comprensione degli argomenti sviluppati nel 
programma didattico, in accordo con i "Descrittori di Dub lino", relativ i ai learning 
outcomes. Per mezzo di un numero congruo di esercizi saranno verificate conoscenze e  
capacit  di:  

 progettare algoritmi iterativi e ricorsivi;  

codificare programmi che implementano algoritmi iterativi e ricorsivi;  

 risolvere es ercizi sia su aspetti fondamentali della programmazione di alto livello  
(correttezza, terminazione e costo degli algoritmi) sia sulla simulazione della 
gestione della memoria.  

Gli esercizi saranno scritti o al calcolatore. La somma dei punteggi degli eser cizi proposti 
permetter  di ottenere voti sino al "30 e Lode".  

    
  5. Modalit  d'insegnamento:  
  

  Le lezioni in aula sono svolte alla lavagna (virtuale o meno) e, se opportuno, con l'ausilio 
di calcolatore.  

Il laboratorio e' organizzato a turni. Il numer o di turni puo ' variare di anno in anno a 
seconda del numero di iscritti. E' usuale avere due turni per il corso A e due per il corso 
B.  

Istruzioni su come accedere al laboratorio, saranno comunicate in aula, durante le prime 
lezioni, e rese disponibili su l sito di supp orto alla didattica.  

    
  6. Attivit  di supporto:  



 

  

  Sono previste 12 ore facoltative di esercitazione in aula in cui saranno proposti esercizi e 
relative soluzioni sugli argomenti principali del corso. On - line saranno disponibili:  

dispense su argomen ti fondamentali del corso, non esaurientemente coperti da l 
testo di riferimento; documentazione disponibile su Internet; software.  

    
  7. Programma:  
  

 Struttura di base di un calcolatore;  
Informazioni essenziali su linguaggi di programm azione, differ enze tra compilatori 
e interpreti;  
Algoritmi iterativi e ricorsivi;  

Linguaggio di riferimento: variabili, tipi di dato fondamentali e array, assegnazione e 
controllo del flusso, procedure e funz ioni con parametri, modello di gestione della 
memoria;  

 Corre ttezza parziale, terminazione e nozioni di costo degli algoritmi.  
    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

 Walter Savitch "Programmazione di base e avanzata con Java", Pearson ---  ISBN 
9788865181904.  

Dispense e lucidi ufficiali, distr ibuiti dai doc enti.  
   

Insegnamento  

   

MFN0585 -  Programmazione II  

  
Insegnamento (inglese):  

  
Programming II  

CFU: 9 
Settore:  INF/01 -  INFORMATICA  
Periodo didattico:  2 
Tipologia di Attivit  Formativa:  A -  di base  

Docenti:  

  

Elvio Gilberto AMPARORE ( Titolare)  
Stef ano BERARDI (Titolare)  
Viviana BONO (Titolare)  
Ciro CATTUTO (Titolare)  
Ferruccio DAMIANI (Titolare)  
Diego MAGRO (Titolare)  
Rossano SCHIFANELLA (Titolare)  
Gianluca TORTA (Titolare)  
  



 

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticit :  
  

  Competenze atte se in ingresso  

Agli studenti è richiesta la conoscenza delle nozioni fondamentali di programmazione 
imperativa nel linguaggio Java (comandi di assegnamento, condizionali e iterativi, tipi di 
dato semplici e array, nozioni di astrazione procedurale e ricors ione).  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

Programmazione I e Laboratorio  
    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  =ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ ÁZ ÍýÚiÄ¥ċċÄĖÚ {Ä ZææþÚ±ÚÕ{Äþ¥ rÚÕr¥ċċÄ {Ä ÄÕ±ÚþÒZċÄrZ {Ä iZĂ¥ ¥ ÄÕ 
particolare di fornire una introduzione al paradigma di programm azione a ogget ti. Si 
propone quindi di raffinare le capacit  di programmare nel linguaggio Java apprese nel 
corso di Programmazione I e di introdurre le nozioni fondamentali della programmazione 
orientata agli oggetti. In particolare, il corso illustrer  le astrazioni fon damentali  per la 
progettazione del software (classi e oggetti), la definizione di semplici st rutture dati  
(liste, alberi, pile, code) e operazioni corrispondenti, i meccanismi di base per favorire 
riuso e modularit  del software (ereditariet , polimorfismo, tipi generici), la specifica degli 
invarianti di classe  e gestione delle loro violazioni (a sserzioni ed eccezioni), così come 
alcune classi fondamentali  della libreria Java. Si dar  particolare enfasi agli aspetti di 
buona progettazione del so ftware, utiliz zando concetti presi a prestito dall'ingegneria del 
software e formalismi grafici quali UM L.  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  
  

  Lo studente acquisir  la capacit  di progettare e realizzare piccole/medie applicazioni in 
Java sfr uttando gli st rumenti di base della programmazione a oggetti, imparer  a utilizzare 
ed a realizzare alcune strutture dati fondamentali e approfondir  la cono scenza della 
libreria standard di Java.  

    
  4. Modalit  di verifica dell'apprendimento:  
  

  L'esame si compone d i una verifica di laboratorio e di una prova scritta.  

La verifica di laboratorio  consiste in una prova pratica di programmazione al calcolatore 
della durata di 45 minuti, viene valutata con un punteggio da 0 a 2 e considerata 



 

sufficiente se t ale punteggio è 1 o 2. Una volta superata la verifica di laboratorio, il 
punteggio ottenuto ri marr  valido fino all'appello precedente l'avvio del corso dell'anno 
successivo. Uno studente può consegnare al  

massimo 3 elaborati di laboratorio durante l'anno accademico. Pu ò però presentarsi ad 
ogni appello (previa registrazione) e decidere se consegnare o meno il proprio elaborato.  

La prova scritta , che può essere sostenuta solo previo superamento della verific a di 
laboratorio, consiste in esercizi di programm azione e sulle  nozioni fondamentali del corso 
e viene valutata con un punteggio da 0 a 30. È considerata sufficiente se tale punteggio è 
18 o superiore.  

Il voto finale dell'esame di Programmazione II e Labo ratorio è pari al punteggio della 
prova scritta. L a lode viene a ssegnata se tale punteggio è 30 e il punteggio della prova di 
laboratorio è 2.  

    
  5. Modalit  d'insegnamento:  
  

  =ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ rÚÕĂċZ {Ä ĐÕZ æZþċ¥ ċ¥ÚþÄrZ èĆĝ Úþ¥é ¥ ĐÕZ æþZċÄrZ èČĝ Úþ¥éì 

La parte teorica si svolge in aula con l'ausilio di lavagna e g esso ed eventualmente di un 
calcolatore usato dal docente per la proiezione di lucidi e/o lo sviluppo di semplici 
programmi.  

La parte pratica si svolge nei laboratori didattici in cui il docente illustra esercizi di 
programmazione che gli stu denti risolvon o al calcolatore. Il docente (ed eventualmente 
studenti tutor) supportano gli studenti nella risoluzione degli eserci zi assegnati.  

    
  6. Attivit  di supporto:  
  

  Il materiale usato durante le lezioni in aula e in laboratorio, i testi deg li esercizi e delle 
prove d'esame sono documentati e/o resi disponibili sulla pagina moodle del corso 
http://informatica.ilearn.unito.it/.  

    
  7. Programma:  



 

  

  Il programma del corso è basato sul testo di riferimento, eventualmente integrato da 
dispense e/o altro m ateriale fornito dal docente e reso disponibile sulla pagina moodle del 
corso. Segue un sommario degli argomenti trattati e dei capitoli relativi sul t esto di 
þÄ±¥þÄÒ¥ÕċÚì NZÍ¥ ĂÚÒÒZþÄÚ ÕÚÕ þÄ±Í¥ċċ¥ Õ¥r¥ĂĂZþÄZÒ¥Õċ¥ ÍûÚþ{ÄÕ¥ {Ä ¥ĂæÚĂÄĜÄÚÕ¥ {¥¸li 
argomenti.  

ripasso dei concetti di base della programmazione imperativa e di Java (Cap. 1 -7) 
incapsulamento, definizione di una classe, creazione e uso di oggett i (Cap. 8 e 9) 
specializzazione di una classe, ereditariet  (Cap. 10)  
relazioni tra classi, polimorfismo, classi parzialmente definite, interfacce 
(Cap. 11) generalizzazione di una classe, classi parametriche, tipi generici 
(Cap. 12) invarianti di classe, asserzioni, eccezioni e loro gestione (Cap. 

13)  
progettazione e implementazione di strutture  dati (liste, alberi, pile, code) 
(Cap. 15) collezioni e iteratori (Cap. 16) cenni su progettazione a oggetti e 
UML 

    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

  Libro di testo :  

 W. Savitch: Programmazione di base e avanzata con Java, Seconda edizione,  
Pearson, 2018  (anche la prima edizione va bene).  

Altri testi di riferimento :  

M. Naftalin, P. Wadler: Java Generics and Collections, O'Reilly, 2006.  
G. Pighizzini, M. Ferrari: Dai f ondamenti agli oggetti, Terza edizione, Pearson 

Addison Wesley, 2008.  
   

Insegnamento  

   

MFN0605 -  Programmazione III  

  
Insegnamento (inglese):  

  
Programming III  

CFU: 6 
Settore:  INF/01 -  INFORMATICA  
Periodo didattico:  1 
Tipologia di Attivit  Formativa:  B -  caratterizzante  
Docenti:  
  

Liliana ARDISSONO (Titolare)  
  

    
  1.  Prerequisiti e Propedeuticit :  



 

  

  Competenze attese in ingresso  

Si richiede una buona conoscenza dell'analisi e della progettazione object -oriented 
(fornita dagli insegnamenti Programmazione II e Algoritmi e strutture dati) e dei 
meccanismi di base e del le problematic he della programmazione concorrente (fornita 
dall'in segnamento Sistemi Operativi). Gli studenti e le studentesse devono inoltre avere la 
capacit  di scrivere, compilare e verificare la correttezza di programmi in Java.  

    
  Eventuali corsi pr opedeutici  

Programmazione II, Algoritmi e strutture dati, Sistemi  Operativi.  
    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  Questo insegnamento si colloca nell'area di approfondimento del percorso formativo del Corso di  
Laurea in Informatica e ha come obiettivi forma tivi specifici  l'insegnamento dei concetti 
fondamentali e delle metodologie della programmazione distribuita e concorrente.  

Lo sviluppo di software efficiente e scalabile presuppone la capacit  di programmare 
applicazioni distribuite e concorrenti. In parti colare, la pro grammazione distribuita in 
ambiente object oriented arricchisce le nozioni di base di programmazione concorrente 
sfruttando il paradigma ad oggetti per una più chiara scomposizione delle attivit  da 
eseguire in parallelo e loro attribuzione al le entit  softw are di competenza, che possono 
essere modellate come oggetti distribuiti che offrono i relativi servizi.  

=ýÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ ĂÄ æÚÕ¥ ÍûÚiÄ¥ċċÄĖÚ {Ä ±ÚþÕÄþ¥ ÍZ rÚÕÚĂr¥ÕĜZ {Ä iZĂ¥ Õ¥r¥ĂĂZþÄZ æ¥þ ÍZ 
programmazione di applicazioni object -oriented dist ribuite e conc orrenti, usando linguaggi 
ad alto livello, attraverso (i) lo scambio di dati in rete, e (ii) la programmazione di thread 
paralleli, cioè di  

æþÚr¥ĂĂÄ øÍ¥¸¸¥þÄù rÁ¥ æÚĂĂZÕÚ Úæ¥þZþ¥ ĂĐ ĐÕÚ Ú æÄĔ æþÚr¥ĂĂÚþÄ ZÍÍûÄÕċ¥þÕÚ {¥ÍÍZ Ăċ¥ĂĂZ 
applicazione p rincipale. Alt ro obiettivo fondamentale dell'insegnamento è la tecnica di  

programmazione ad eventi per la realizzazione di interfacce grafiche, che stanno alla base 
di tutte le applicazioni desktop e web ba sate su finestre. Tutte le conoscenze verranno 
for nite utilizzan do il linguaggio Java come base per le spiegazioni e la sperimentazione.  

In questo insegnamento, le capacita' di applicare le conoscenze acquisite vengono 
sviluppate nell'ambito di una parte d i laboratorio che permette di sperimentare le nozi oni 
apprese du rante le ore di teoria in aula, organizzando il lavoro in piccoli gruppi (max 3 
persone). I temi introdotti durante il laboratorio corredano e integrano le conoscenze 
derivanti dalla parte teo rica  
(knowledge and understanding) e permettono ag li studenti e alle studentesse di 
familiarizzare con le metodologie e tecnologie introdotte, e di analizzare soluzioni 
alternative (applying knowledge and understanding). Inoltre nell'ambito delle attivita'  di 



 

ÍZiÚþZċÚþÄÚ © æþ¥ĖÄĂċÚ ÍÚ ĂĖÄÍĐææÚ {Ä ĐÕûZææÍÄcazione distri buita realistica, con interfaccia 
grafica, che va oltre la complessita' del tipico esercizio svolto durante le ore di lezione. 
Lo svolgimento del progetto di laboratorio permette di allenare l 'autonomia di giuzio nella 
scelta delle implentazi oni da realizz are, analizzando in forma critica le informazioni 
acquisite nella parte teorica dell'insegnamento. La preparazione del progetto di 
laboratorio e' anche volta a stimolare la capacit  comunicati va degli studenti e delle  

studentesse che sono inv itati/e a illu strare verbalmente le soluzioni adottate 
(communication skills).  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  
  

  Gli studenti e le studentesse acquisiranno la conoscenza dei concetti che stanno alla base 
della programmazione di interfacce utente grafich e e di applicazioni distribuite e 
concorrenti in linguaggi ad alto livello. Essi/esse dovranno essere in grado di sv iluppare 
applicazioni distribuite in ambiente Java, utilizzando i Socket Java per la realizzazione di 
applicazioni distribuite , la programma zione a thread per la gestione del parallelismo e 
SWING e JavaFX per la realizzazione delle interfacce utente grafic he.  

    
  4. Modalit  di verifica dell'apprendimento:  



 

  

  L'esame è composto da un TEST SCRITTO e da una VERIFICA DI LABORATO RIO. Il primo 
e' volto a verificare che gli studenti e le studentesse abbiano acquisito la conoscenza 
fornita dall'insegnamento in termini di sapere. Il secondo e' volto a verificare le 
competenze acquisite (saper fare), nonche' le abilita' comunicative e l'autonomia di  
giudizio. Le due prove possono essere sostenute in qualsiasi ordine.  

 TEST SCRITTO: Prova scritta che include esercizi e domande teoriche sul programma 
dell'insegnamento. Vi ene valutata da un minimo di 0 ad un massimo di 30 e si 
considerano  sufficienti i  voti >=18. Come da regolamento di Ateneo, ogni 
studente/studentessa può sostenere un numero massimo di tre prove scritte durante 
l'Anno Accademico (cioè, consegnare il propri o elaborato tre volte). Il voto 
ottenuto durante un test scritto de cade se si par tecipa ad un altro test scritto e si 
consegna l'elaborato.  

 VERIFICA DI LABORATORIO: prevede la discussione del progetto di laboratorio 
svolto durante il corso. La discussion e deve essere effettuata preferibilmente in unica 
soluzione, con tu tti i membri d el gruppo di laboratorio presenti, e si può tenere sia 
durante gli appelli appositamente dedicati che su appuntamento (previa email al/alla 
docente). Il voto di laboratorio è un numero compreso tra 0 e 30, si considerano 
sufficienti i voti >= 18.  CALCOLO DEL VOTO FINALE DI ESAME: sia X il voto del 
test scritto; sia Y il voto di laboratorio. Il voto Fin finale dell'esame si ottiene come 
segue: Fin = (X+Y)/2  

Note: i voti acquisi ti durante la prova di laboratorio, o durante il test scritto, rima ngono 
validi f ÄÕÚ ZÍ ċ¥þÒÄÕ¥ {¥ÍÍZ ċ¥þĜZ Ă¥ĂĂÄÚÕ¥ {û¥ĂZÒ¥ èóĐ¥ÍÍZ rÁ¥ æþ¥r¥{¥ ÍýÄÕÄĜÄÚ {¥Í ÕĐÚĖÚ 
insegnamento). Quando si superano entrambe le prove, è necessario registrare il voto 
finale entro i limiti imposti dal Regolamento di Ateneo.  

    
  5. Modalit  d'insegnament o:  
  

  =ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ © {ÄĖÄĂÚ ÄÕ ĐÕZ æZþċ¥ {Ä ċ¥ÚþÄZ ¥ ĐÕZ {Ä ÍZiÚþZċÚþÄÚì J¥þ ÍZ æZþċ¥ {Ä ċ¥ÚþÄZ 
sono previste lezioni frontali che seguono il programma riportato più avanti, integrate da 
casi di studio e da esercitazioni volte ad illustra þ¥ ÍûZææÍÄrZĜÄone prat ica dei concetti 
Zææ¥ÕZ ĂċĐ{ÄZċÄì =Z æZþċ¥ {Ä ÍZiÚþZċÚþÄÚ ÁZ æ¥þ Ú¸¸¥ċċÚ ÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ {¥ÍÍ¥ ċ¥rÕÚÍÚ¸Ä¥ 
per lo sviluppo di applicazioni  
distribuite e concorrenti in Java (Java Socket, Thread), con interfacce grafiche a finestre 
(SWING e JavaFX/FXM L). Le l ezioni si svolgono in maniera interattiva e sono corredate 
da vari esercizi miranti a fornire esempi pratici.  

Le sperimentazioni che vengono effettuate durante le ore di laboratorio, strutturate come 
sequenze di esercizi specifici, so no fondamental i per ai utare gli studenti e le studentesse 
a comprendere e assimilare i contenuti teorici spiegati a lezione in quanto permettono di 
mettere in pratica i concetti e le metodologie illustrate su esempi concreti. Inoltre lo 



 

sviluppo del proget to di laborato rio, org anizzato in gruppi di max 3 studenti/studentesse, 
permette di consolidare le conoscenze teoriche in un caso realistico di media complessit  e 
di esercitarsi nel lavoro collaborativo.  

Si consiglia caldamente la frequenza costante alle l ezioni di teor ia e di  ÍZiÚþZċÚþÄÚì -û 
inoltre fondamentale iscriversi al corso online su I -=¥ZþÕy ZÍÍûÄÕċ¥þÕÚ {¥Í óĐZÍ¥ ĖÄ¥Õ¥ 
messo a disposizione materiale didattico di supporto.  

    
  6. Attivit  di supporto:  
  

  Il materiale didattico di supporto (luc idi delle lezi oni, link a documentazione, esempi di testo 
di esami ed altro) è disponibile presso il supporto on - line ai corsi: qui  

Si noti che i lucidi non sostituiscono il libro di testo, né il mate riale integrat ivo ad esso affiancato.  
    
  7. Programma:  
  

  Programmazione ad eventi in Java: programmare interfacce grafiche.  
- Sorgenti di eventi, gestori di eventi, event -driven programming.  
- Organizzazione e uso delle interfacce grafiche di Java. -  L'ar chitettura Mod el-View-
Controller (MVC).  

Programmazione Multithread:  
- Esecuzione concorrente di istruzioni.  
- I Thread in Java: ciclo di vita dei Thread.  
- Creazione e sincronizzazione di thread.  
- Estensione del modello della memoria in presenza di Thread.  
- Problemi di sincroni zzazione e loro risoluzione mediante il linguaggio Java.  

Programmazione in rete in Java:  
- L'a rchitettura client -server.  
- Uso di socket.  
- Polimorfismo e trasferimento di oggetti mediante Java.  
- Il modello di esecuzione distribuita di oggetti.  

    
  8. Testi co nsigliati e bibliografia:  

http://informatica.i-learn.unito.it/


 

  

  Libro di Testo: Silvia Crafa. Oggetti, concorrenza, distribuzione. Societ  editrice Esculapio, 2014.  

Altri testi (approfondimenti):  

K. Arnold, J. Gosling, D. Holmes. Il linguaggio Java, Manuale Ufficiale. Pearso n 
Education It alia, 2006.  

Programmazione Jav a -  tecniche avanzate, di Deitel e Deitel. Ed. Pearson -  Prentice 
Hall  

   

Insegnamento  

   

MFN0635 -  Reti di Elaboratori  

  
Insegnamento (inglese):  

  
Computer Networks  

CFU: 12 
Settore:  INF/01 -  INFORMATICA  
Periodo didattico :  1 

2 
Tipologia di Attivit  Formativa:  B -  caratterizzante  

Docenti:  

  

Michele GARETTO (Titolare)  
Matteo SERENO (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticit :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Competenza nella programmazione sequenzia le C e/o Java (per recepire gli 
elementi di programmazione concorrente e distribuita presentati nel corso);  

Competenza nelle architetture degli elaboratori e dei sistemi operativi (per 
apprezzare gli aspetti sistemi stici dei sistemi distribuiti oggetto di studio).  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

Programmazione I e II, Architetture, Sistemi Operativi.  
    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  Il corso studia gli elementi fondamentali delle tecnologie di trasmissione del livello data 
link, dei protocolli di acce sso a mezzi co ndivisi e dei protocolli di trasmissione wireless, la 
suite di protocolli TCP/IP, e i principi che guidano la strutturazio ne e la progettazione di 
applicazioni distribuite.  



 

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  
  

 Comprensione dei fenomeni e dei  protocolli che sono alla base della trasmissione delle 
informazioni via cavo e via etere;  
Conoscenza approfondita dei protocolli che compongono la suite TCP/IP e delle 
loro relazioni;  

Principi che guidano la strutturazione e  la progettazione  di applicazio ni distribuite.  
    
  4. Modalit  di verifica dell'apprendimento:  
  

  La verifica si articoler  in due prove scritte che potranno richiedere complessivamente tra 
le tre e le quattro ore. La verifica sar  orientata ad accertare la capacit  matur ata dallo 
studente nella comprensione dei fenomeni e dei protocolli di livello dat a link, di accesso a 
mezzo condiviso, di trasmissione wireless, nella conoscenza approfondita dei protocolli 
che compongono la suite TCP/IP e delle loro relazioni, e nella ca pacit  di proge ttare e 
realizzare semplici applicazioni distribuite.  

    
  5. Modalit  d'insegnamento:  
  

  Le lezioni e le esercitazioni sono svolte con l'ausilio di slide che verranno messe a 
disposizione sul sito di e - learning del corso di laurea.  

    
  6. Attivit  di  supporto:  
  

  Il materiale didattico di supporto è disponibile sul siti e - learning del Corso di Laurea.  
    
  7. Programma:  
  

 Introduzione ad Internet ed alle reti di calcolatori  
Il livello di collegamento e le reti locali: collegamenti,  reti di acces so e 
reti locali Reti Wireless e Mobili  
Il livello di Rete  
Il livello di Trasporto  
Il livello Applicazioni  

(ÚÒ¥ rþ¥Zþ¥ ĐÕûZææÍÄrZĜÄÚÕ¥ {Ä þ¥ċ¥x 6 ĂÚrÌ¥ċ 
Gestione della rete  

    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  



 

  

  Libri di testo:  

Reti di Calcolato ri e Internet -  Un approccio top -down, J. Kurose, K. Ross, 
Pearson Education, Sesta Edizione.  

Introduzione alla programmazione client -server, D. Maggiorini, Pearson, Addison 
Wesley 

Libri consigliati:  

 Internetworking con TCP/IP. Vol. 1: Prin cipi, protocol li e architetture, D. Comer, 
Pearson 

Prentice Hall  
  



 

   

Insegnamento  

   

MFN1362 -  Reti I  

  
Insegnamento (inglese):  

  
Computer Networks I  

CFU: 6 
Settore:  INF/01 -  INFORMATICA  
Periodo didattico:  1 
Tipologia di Attivit  Formativa:  B -  carat terizzante  
Docenti:  
  

Marco BOTTA (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticit :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Lo studente deve conoscere prima di seguire il corso i fondamenti della programmazione e 
dei sistemi operativi.  

    
  Eventuali corsi  propedeutici  

Sistemi Operativi, Programmazione I e II  
    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  Il corso si propone di fornire agli studenti nozioni base sulle reti di calcolatori e una comprensione  
approfondita della suite di protocolli TCP/IP. Inoltre, attrav erso l'uso di software ed 
esempi pratici, il corso fornisce agli studenti una comprensione concreta dei meccanismi di 
comunicazione tra dispositivi di rete e calcolatori.  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  
  

  Il corso si propone di preparare gli studenti a llo sviluppo di un progetto di tipo generico 
che coinvolga una tecnologia di rete relativa alla famiglia di protocolli TCP/IP. Al tempo 
stesso, gli studenti che superano con successo l'esame potranno inserirsi  anche in gruppi 
di lavoro tecnic i che debbano affrontare problematiche di sviluppo di applicazioni 
distribuite di progettazione, implementazione e/o adeguamento di protocolli di rete.  

    
  4. Modalit  di verifica dell'apprendimento:  
  



 

  La verifica viene fatta sulle conoscenze acquisit e durante il c orso. La durata della prova 
scritta è di 2 ore e prevede domande relative agli argomenti trattati nel Corso. L'esame 
può avere un seguito in forma orale, che è facoltativo per lo studente.  

    
  5. Modalit  d'insegnamento:  
  

  Le lezioni son o di tipo fron tale in aula con esempi dal PC del docente collegato in rete e 
al proiettore durante la lezione  

    
  6. Attivit  di supporto:  
  

  Diverso materiale reperibile tramite: Reti e Si stemi Distribuiti  
    
  7. Programma:  
  

  Fondamenti su reti di calcolatori.  

Parte introduttiva alle reti (i livello di comunicazione fisico, il livello link, reti wireless e 
mobilit ) Il livello rete: instradamento e reti IP Il livello tra nsport: contro llo della 
congestione e del flusso endto -end Il livello applicativo: suite di a pplicazioni TCP/IP 
(Web, Posta, DNS, File transfer, sistemi P2P).  

    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

  J. Kurose -  K. Ross. Computer Networking: A Top -Down approach featuring the Internet. 6/e  
Pearson -  Addison Wesley  

Edizione italiana: J. Kurose -  K. Ross. Reti di calcolatori e internet -  Un approccio top -
down 6a Edizione Pearson -  Addison Wesley  

Testo supplementari: D. Comer. Internetworking with TCP/I P Volume Unico , Prentice Hall  
  

http://informatica.i-learn.unito.it/course/view.php?id=469


 

   

Insegnamento  

   

INF0002 -  Servizi Web  

  
Insegnamento (inglese):  

  
Web Services  

CFU: 6 
Settore:  INF/01 -  INFORMATICA  
Periodo didattico:  1 
Tipologia di Attivit  Formativa:  D -  libera  
Docenti:  
  

Liliana ARDISSONO (Tito lare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticit :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Si richiede una buona conoscenza delle basi di dati (fornita dall'insegnamento Basi di 
Dati), dei sistemi operativi (fornita dall'insegnamento Sistemi Operativi), dell'anali si e 
della pro gettazione object -oriented (fornita dagli insegnamenti Programmazione  II, e 
Algoritmi e strutture dati) e dei fondamenti della programmazione distribuita (fornita 
dall'insegnamento Programmazione III). Gli studenti e le studentesse devono ino ltre 
avere la capacit  di scrivere, compilare e verificare la correttezza di progra mmi in Java.  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

Basi di Dati, Sistemi Operativi, Interazione Uomo -Macchina, Programmazione II, Algoritmi 
e Strutture Dati, Programmazione III.  

    
  2. Obi ettivi formativi:  



 

  

  Questo insegnamento si colloca nell'area di approfondimento del percorso formativo del Corso di  
Laurea in Informatica e ha come obiettivi formativi specifici l'insegnamento dei concetti 
fondamentali e delle metodologie per le applica zioni web e mobile.  

=ûÄÒæÍ¥Ò¥ÕċZĜÄÚÕ¥ {¥ÍÍ¥ ZææÍÄrZĜÄÚÕÄ ė¥i þÄrÁÄ¥{¥ {Ä ¸ĐZþ{Zþ¥ ø{Ä¥ċþÚ ZÍÍûÄÕċ¥þ±ZrrÄZ 
Đċ¥Õċ¥ù æ¥þ ZÕ{Zþ¥ Z ±ÚÕ{Ú ĂĐ ZĂæ¥ċċÄ ZþrÁÄċ¥ċċĐþZÍÄ ¥ ċ¥rÕÚÍÚ¸ÄrÄ rÁ¥ æÚĂĂÚÕÚ ÄÕ±ÍĐ¥ÕĜZþ¥ 
non solo le prestazioni, la scalabilit  e la r obustezza, ma anche le tipologie di servizio che 
possono essere effettivamente offerte.  

L'insegnamento si pone come obiettivo di fornire la conoscenza di base necessaria per la 
progettazione e lo sviluppo di applicazioni Web interattive, accessibili da ter minali desktop  
¥ ÒÚiÄÍÄ è¸þZĜÄ¥ ZÍÍûuso di linguaggi di interfaccia utente cross -platform), e caratterizzate 
da una logica applicativa mediamente complessa. In ultimo ci si propone di formare 
programmatori/programmatrici capaci di sviluppare applicazioni w eb di qualit  e basate su 
architettu re standard, largamente utilizzate nel mondo aziendale.  

Le tecnologie presentate sono note come Server -side Programming e riguardano la 
progettazione e lo sviluppo di applicazioni basate su architetture modulari che posso no 
accedere a sorgenti dati eteroge nee (come basi dati relazionali, file, etc.) allo scopo di 
fornire servizi complessi. Più precisamente, l'insegnamento tratter  dal punto di vista sia 
teorico che pratico: (i) lo sviluppo di pagine web statiche e dinamiche  responsive; ( ii) la 
programmazion e lato server. Inoltre, l'insegnamento tratter  la rappresentazione e 
interpretazione dei dati in XML, data la sua importanza nella gestione dell'interoperabilit  
tra applicazioni.  

In questo insegnamento, le capacita' di app licare le cono scenze acquisite v engono 
sviluppate nell'ambito di una sostanziale parte di laboratorio che permette di sperimentare 
le nozioni apprese durante le ore di teoria in aula, organizzando il lavoro in piccoli 
gruppi. I temi introdotti durante il l aboratorio cor redano e integrano  le conoscenze 
derivanti dalla parte teorica (knowledge and understanding) e permettono agli studenti e 
alle studentesse di familiarizzare con le metodologie e tecnologie introdotte, anche 
investigando soluzioni alternative (applying know ledge and  
understanding). Inoltre durante le ore di laboratorio è previsto lo sviluppo di 
ĐÕûZææÍÄrZĜÄÚÕ¥ þ¥ZÍÄĂċÄrZ rÚÕ ÄÕċ¥þ±ZrrÄZ ė¥i rÁ¥ ĖZ ÚÍċþ¥ ÍZ rÚÒæÍ¥ĂĂÄċZý {¥Í ċÄæÄrÚ 
esercizio svolto durante le ore di lezione. Lo svolgimento del p rogetto di lab oratorio 
permette di allenare l'autonomia di giuzio nella scelta delle implentazioni da realizzare, 
analizzando in forma critica le informazioni acquisite nella parte teorica 
dell'insegnamento. La preparazione del progetto di laboratorio e' a nche volta a s timolare 
la capacit  comunicativa degli studenti e delle studentesse che sono invitati/e a illustrare 
verbalmente le soluzioni adottate (communication skills).  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  



 

  

  Gli studenti e le studentesse ac quisiranno la conoscenza delle architetture di riferimento 
per lo sviluppo di applicazioni web modulari. Inoltre acquisiranno la conoscenza dei 
modelli più usati per gestire applicazioni interattive di media complessit , e delle 
tecnologie attualmente utili ĜĜZċ¥ æ¥þ ÍûÄÒplementaz ione delle applicazioni e della loro 
interfaccia utente. Gli studenti e le studentesse acquisiranno la capacit  di sviluppare 
pagine dinamiche PHP, e applicazioni Web a 3 livelli in ambiente Java, utilizzando HTML5 -
JavaScript, CSS, JS P e Java Servl et, e fr amework per applicazioni web MVC.  

    
  4. Modalit  di verifica dell'apprendimento:  
  

  L'esame è composto da un TEST SCRITTO e da una VERIFICA DI LABORATORIO. Il primo 
e' volto a verificare che gli studenti e le studentesse abbiano acquisito la c onoscenza 
fornita dall'insegnamento in termini di sapere. Il secondo e' volto a verificare le 
competenze acquisite (saper fare), nonche' le abilita' comunicative e l'autonomia di 
giudizio. Le due prove possono essere sostenute in qualsiasi or dine.  

TEST SCRITTO  

Prova scritta che include esercizi e domande teoriche sul programma dell'insegnamento. 
Viene valutata da un minimo di 0 ad un massimo di 30 e si considerano sufficienti i voti 
>=18. Come da regolamento di Ateneo, ogni studente/studentess a può sostener e un 
numero massimo di 3 prove scritte durante l'Anno Accademico (cioè, consegnare il proprio 
elaborato 3 volte). Il voto ottenuto durante un test scritto decade se si partecipa ad un 
altro test scritto e si consegna l'elaborato.  

VERIFICA DI LABORATORIO 

Prevede la discussione del progetto di laboratorio svolto durante il corso. La discussione 
deve essere effettuata preferibilmente in unica soluzione, con tutti i membri del gruppo di 
laboratorio presenti. Il voto di laboratorio è un numero comp reso tra 0 e 3 0 e si 
considerano sufficienti i voti  
>=18.  

CALCOLO DEL VOTO FINALE DI ESAME 

Sia X il voto del te st scritto; sia Y il voto di laboratorio. Il voto Fin finale dell'esame si 
ottiene come segue: Fin = (X+Y)/2  

NB: i voti acquisiti durante la prov a di laborator io, o durante il test scritto, rimangono 
ĖZÍÄ{Ä ±ÄÕÚ ZÍ ċ¥þÒÄÕ¥ {¥ÍÍZ ċ¥þĜZ Ă¥ĂĂÄÚÕ¥ {û¥ĂZÒ¥ èóĐ¥ÍÍZ rÁ¥ æþ¥r¥{¥ ÍýÄÕÄĜÄÚ {¥Í ÕĐÚĖÚ 
corso). Quando si superano entrambe le prove, è necessario registrare il v oto finale entro 
i limiti imposti da l Regolamento di Ateneo.  



 

    
  5. Modalit  d'insegnamento:  
  

  =ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ © {ÄĖÄĂÚ ÄÕ ĐÕZ æZþċ¥ {Ä ċ¥ÚþÄZ ¥ ĐÕZ {Ä ÍZiÚþZċÚþÄÚì 

La parte di teoria si svolge in lezioni frontali che seguono il programma 
dell'insegnamento, integrate da casi di studio e da esercitazio ni volte ad illustrare 
ÍûZææÍÄrZĜÄÚÕ¥ æþZċÄrZ {¥Ä rÚÕr¥ċċÄ Zææ¥ÕZ ĂċĐ{ÄZċÄì 

=Z æZþċ¥ {Ä ÍZiÚþZċÚþÄÚ ÁZ æ¥þ Ú¸¸¥ċċÚ ÍûÄÕsegnamento e la sperimentazione di tecnologie 
per lo sviluppo di pagine web statiche e dinamiche, e di applicazioni server -side MVC con 
accesso a basi  
di dati relazionali. Le esercitazioni propongono vari esercizi mirati a fornire esempi 
pratici, e sono svolte a calcolatore, utilizzando ambienti di sviluppo professionali, come 
Intellij IDEA e/o NetBeans IDE.  

Le sperimentazion i che vengono effettuate dura nte le ore di laboratorio, strutturate come 
sequenze di esercizi specifici, sono fondamentali per aiutare gli studenti e le studentesse a 
comprendere e assimilare i contenuti teorici spiegati a lezione in quanto permettono di 
mettere in prat ica i concetti e le metodologie illustrate su esempi concreti. Inoltre lo 
sviluppo del progetto di laboratorio, che si effettua in gruppo (max 3 persone per gruppo), 
permette di consolidare le conoscenze teoriche e il lavoro in team in un cas o realistico d i 
media comples sit .  

Si consiglia caldamente la frequenza costante alle lezioni di teoria e di laboratorio. È 
inoltre fondamentale iscriversi al corso online su I -=¥ZþÕy ZÍÍûÄÕċ¥þÕÚ {¥Í óĐZÍ¥ ¥ý Ò¥ĂĂÚ Z 
disposizione materiale didattico di supp orto.  

    
  6.  Attivit  di s upporto:  
  

  Il materiale didattico di supporto (lucidi delle lezioni, link a documentazione, esempi di 
testo di esami ed altro) è disponibile presso il supporto on - line ai corsi: qui 

Si noti che i lucidi non sostituiscono il libro di testo, né il materiale integrativo ad esso affiancato.  
    
  7. Programma:  

http://informatica.i-learn.unito.it/


 

  

  Architetture delle applicazioni Web: Web browser e Web server.  

Il Pattern Model View Controller per le applicazi oni Web -  Progettazione e sviluppo di 
applicazioni Web a 3 livelli basate su MVC:  

Il primo livello (client dell'applicazione): HTML5, CSS, scripting lato client 
(JavaScript e AJAX), Java Server Pages (JSP).  Raccolta dati con HTML form.  
Il secondo livello (logica applic ativa): Servlet Java.  

Il terzo livello (livello dei dati): accesso a database relazionali con Java Database  
Connectivity (JDBC), rappresentazione e gestione di informazioni con XML (XML 
Schema, XPath, XML Parsers).  

Framework le applicazioni web MVC.  
Intro duzione al linguaggio PHP per lo sviluppo di pagine web dinamiche.  

    
  8. Testi consigliati e bibliografi a:  
  

  Libro di testo: Programmazione Web lato Server, di V. Della Mea, L. Di Gaspero, I. 
Scagnetto, Edizione 2, Apogeo, 2011  

Altri t esti (per gli interessati):  

Programmazione Java -  tecniche avanzate, di Deitel e Deitel. Ed. Pearson -  
Prentice Hall Principi di Web design, di Joel Sklar. Ed. Apogeo  

   

Insegnamento  

   

MFN0636 -  Sicurezza  

  
Insegnamento (inglese):  

  
Computer and Networ k Security  

CFU:  6 
Settore:  INF/01 -  INFORMATICA  
Periodo didattico:  2 
Tipologia di Attivit  Formativa:  B -  caratterizzante D 

-  libera  
Docenti:  
  

Francesco BERGADANO (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticit :  



 

  

  Competenze attese in ingresso  

Si presuppone la conoscenza dei sistemi operativi e delle reti di calcolatori basate sui 
protocolli della suite TCP/IP. La conoscenza di specifiche piattaforme di sviluppo e 
programmazi one, quali Java e C++, considerata di aiuto alla comprensione degli 
argomenti svolti nel corso.  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

Sistemi Operativi, Reti di Calcolatori  
    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  Il corso si propone di fornire agli studenti gli strumenti crittografici e tecnici utilizzati 
per garantire la sicurezza di reti e calc olatori. Inoltre, attraverso l'uso di esempi pratici, 
il corso fornisce agli studenti una comprensione concreta dei maggi ori rischi di sicurezza e 
delle soluzioni disponibili  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  
  

  Il corso si pro pone di prepar are gli studenti a lavorare in azienda per la gestione dei 
sistemi informatici, cooperando con i livelli organizzativi per garantire la sicurezza del 
sistema informativo nel suo insieme.  

    
  4. Modalit  di verifica dell'apprendimento:  
  

  La verifica vi ene fatta sulle conoscenze acquisite durante il corso. La durata della prova 
scritta e' di un'ora e prevede domande aperte e domande a risposta multipla, relative agli 
argomenti trattati nel corso  

    
  5. Modalit  d'insegnamento:  
  

  Le lez ioni sono di t ipo frontale in aula con esempi dal PC del docente collegato in rete e 
al proiettore durante la lezione.  

    
  6. Attivit  di supporto:  
  slide online per alcune parti del corso, per il resto si fa riferimento al libro di testo.  
    
  7. Pr ogramma:  



 

  

  Strumenti crittografici: cifrari simmetrici e asimmetrici, funzioni di hash, firma elettronica 
Sicurezza della rete privata: analisi dei rischi di sicurezza informativa, controllo di 
accesso, protezione da virus, sistemi firewall, reti privat e virtuali  

    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

  Libro di testo: William Stallings: Cryptography and Network Security Prentice Hall, Seconda  
 

Edizione, 1998  

Altri Testi per consultazione: Bruce Schneier: Applied Cryptography, John Wiley and son s, 1994.  
David Curry: Unix System Security, Addison -Wesley, 1992.  

  



 

   

Insegnamento  

   

MFN0618 -  Sistemi Informativi  

  
Insegnamento (inglese):  

  
Information Systems  

CFU: 6 
Settore:  INF/01 -  INFORMATICA  
Periodo didattico:  1 
Tipologia di Attivit  Formativa:  D -  liber a 
Docenti:  
  

Roberto MICALIZIO (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticit :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Si richiede allo studente di padroneggiare i concetti relativi alle basi di dati relazionali e 
alla modellazione concettua le (Entity -Relationship), alla programmazione e allo studio 
degli algoritmi.  

    
  Eventuali corsi prope deutici  

Basi Dati e Sperimentazioni .  
    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  L'insegnamento di Sistemi Informativi ha lo scopo di dare una panoramica delle maggiori e 
più diffuse applicazioni delle basi di dati nel mondo del lavoro  e dell'impres a in cui buona 
parte dei processi aziendali sono ormai automatizzati. A tal fine, il cor so introdurr  nozioni 
basilari di Business Process Management (BPM) e consentir  di sperimentare la 
modellazione di processi di business mediante lo standar d Business Pro cess Modeling 
Notation (BPMN).  
Inoltre, l'insegnamento introduce lo studente ai sistem i di pianificazione delle risorse 
aziendali  
(Enterprise Resource Planning -  ERP), ai sistemi integrati di gestione e profilazione del 
cliente (CRM), ai sist emi di support o alla decisione (DSS) e alle piattaforme di Business 
Intelligence. In particolare, l' insegnamento si focalizzer  sulle metodologie di 
progettazione delle Data Warehouse e le metodologie di analisi on - line dei dati (OLAP).  

    
  3. Risultati dell'apprendim ento attesi:  

http://laurea.educ.di.unito.it/index.php/offerta-formativa/insegnamenti/elenco-completo/elenco-completo/scheda-insegnamento?cod=MFN0602&codA=&year=2017&orienta=U


 

  

  Conoscenza delle principali ambiti di applicazione dei sistemi informativi. Capacit  di 
progettazione di processi di business supportati dai sistemi informativi. Progettazione ed 
interrogazione delle Data Warehouse.  

    
  4.  Modalit  di ve rifica dell'apprendimento:  
  

  L'esame è composto da due parti. La prima parte consiste in un progetto di laboratorio in 
cui lo studente progetta un sistema informativo, un processo aziendale da esso supportato, 
e una data warehouse correlat a. La seconda parte è una prova scritta in cui  saranno 
verificate con domande aperte ed esercizi le competenze acquisite dallo studente.  

    
  5. Modalit  d'insegnamento:  
  

  Le lezioni si svolgono in aula con l'ausilio di slides e di materiale distribuit o via Moodle. 
Le esercitazioni si volgeranno in laboratorio tramite una suite di strumenti software open 
source (come Bonita BPM, PostgreSQL, Microsoft SQL Server Analysis Services .  

    
  6. Attivit  di supporto:  
  

  Si veda il sito M oodle  del cor so a cura del docente.  
    
  7. Programma:  
  

1. Introduzione ai sistemi informativi aziendali (Modello organizzativo, modello 
funzionale, modelloinformatico )  

2. Sistemi ERP (Le suite ERP; Paradigma ERP; Piattaforme software; Offerta ERP; 
TrasformaĜÄÚÕ¥{¥ÍÍûÄÒæþesa) 

3. Integrazione con il cliente: i sistemi CRM (Ruolo dei sistemi CRM nelle aziende; 
Schemaarchitetturale; Il paradigma; Esempi; Suite di package software; Evoluzione dei 
CRM) 

4. Piattaforme di Business Intelligence e DSS (Data Warehouse): Live llo delle font i 
ed ETL; 
Progettazione del sistema di warehousing; Livello di elaborazione: reporting e DSS; cenni 
di data mining  

5. Gestione dell'azienda orientata ai processi (Studio e sperimentazione di diversi 
linguaggi dimodellazione quali: UML,e BPMN)  

    

http://www.bonitasoft.com/
https://www.postgresql.org/
https://docs.microsoft.com/it-it/sql/analysis-services/analysis-services?view=sql-server-2017
http://informatica.i-learn.unito.it/course/index.php


 

  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

   G. Bracchi, C. Francalanci, G. Motta, Sistemi informativi d'impresa, McGraw -Hill, Milano,  
2010, ISBN: 978 -88 -386 -6328 -4 

 M. Golfarelli, S. Rizzi, Data Warehouse -  Teoria e pratica della progettazione 2/ed, 
McGrawHill, 20 06, ISBN: 9788838662911  

Libro di consultazione per la parte di Data Warehouse:  

 Ralph Kimball, Margy Ross, The Data Warehouse Toolkit: The Complete Guide to  
Dimensional Modeling, John Wiley & Sons, 2nd Edition, 2002  

Libro di consultazione pe r la parte di Business Process Management:  

 )ÕċÚÕÄÚ +Ä =¥ĖZy =Z 4¥ĂċÄÚÕ¥ {¥ÍÍû)ĜÄ¥Õ{Z 'ZĂZċZ sui Processi e i Sistemi Informativi 
Aziendali, Celid, 1st Edition, 2014, ISBN 978 -88 -6789 -017-0 

   

Insegnamento  

   

MFN0607 -  Sistemi Intelligenti  

  
Insegnament o (inglese):  

  
Intelligent Systems  

CFU: 6 
Settore:  INF/01 -  INFORMATICA  
Periodo didattico:  2 
Tipologia di Attivit  Formativa:  B -  caratterizzante D 

-  libera  
Docenti:  
  

Cristina BAROGLIO (Titolare)  
  

    
  1. Prerequisiti e Propedeuticit :  
  

  Competenze attese in i ngresso  

Poiché Sistemi Intelligenti è il primo corso che tratta argomenti di Intelligenza Artificiale, 
le competenze attese in ingresso riguardano competenze nel settore informatico. In 
particolare: conoscenza di algoritmi su alberi e grafi c on relative no zioni di  complessit  -  
esperienza di programmazione con particolare riferimento a programmazione ad oggetti 
(organizzazione in classi e sottoclassi, ereditariet ) -  nozioni di logica (calcolo 
proposizionale e calcolo dei predicati del primo ord ine) -  nozioni  di mo delli semantici dei 
dati nelle basi dati.  



 

    
  Eventuali corsi propedeutici  

Gli studenti che sono iscritti al corso di laurea di Informatica di Torino acquisiscono le 
competenze in ingresso sopra elencate seguendo gli insegnamenti di: -  ø)Í¸ÚþÄċÒÄ ¥ 
ĂċþĐċċĐþ¥ {ZċÄùy -  
øJþÚ¸þZÒÒZĜÄÚÕ¥ 6 ¥ 66ùy -  ø'ZĂÄ {Ä {ZċÄùy -  ø>Zċ¥ÒZċÄrZ +ÄĂrþ¥ċZ ¥ =Ú¸ÄrZù è¥ 
sostenendo i relativi esami)  

    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  Il corso si propone di fornire una introduzione generale alle problematiche ne l settore 
dell 'Intelligenza Artificiale, con particolare attenzione a come sia possibile costruire un 
sistema dotato di capacit  autonome di risoluzione di problemi, di ragioname nto e di 
apprendimento quando abbia a disposizione una rappresentazione simboli ca del mondo.  

Il corso si articola in tre parti principali: -  Risoluzione automatica di problemi -  
Rappresentazione della conoscenza e ragionamento -  Nozione di agente intellige nte che 
agisce, ragiona ed apprende  

Data la natura introduttiva del corso e la durata del cor so, molte problematiche avanzate 
di  
Intelligenza Artificiale trovano collocazione nei corsi offerti per l'indirizzo "Sistemi per il  
Trattamento dell'Informazione" della laurea magistrale in Informatica  

    
  3. Risultati dell'apprendimento a ttesi:  
  

  ITALIANO 

Dal punto di vista della acquisizione di contenuti metodologici, gli studenti conosceranno 
le principali strategie di ricerca per la risoluzione automatica di problemi, i fondamenti 
della rappresentazione della conoscenza mediante form alismi logici e appro cci strutturati 
(ontologie) e relativi meccanismi inferenziali.  

Avranno inoltre acquisito le nozioni di base su architettura di un agente intelligente e su 
apprendimento automatico di conoscenza a partire da esempi.  

Gli studenti acquis teranno una pr ima for ma di consapevolezza sulla necessit  di fare dei trade -off  
(in termini di qualit  della soluzione e costo computazionale). tra strategie e metodologie 
alternative che risolvono la stessa classe di problemi.  



 

=û¥ĂZÒ¥ ÚþZÍ¥ þÄrÁÄ¥{¥ ÄÕÚÍċþe allo student e di acquisire una buona (discreta) capacit  
espositiva unita al ÍûĐĂÚ rÚþþ¥ċċÚ {¥ÍÍZ ċ¥þÒÄÕÚÍÚ¸ÄZ {¥Í Ă¥ċċÚþ¥ è¥ æÄĔ ÄÕ ¸¥Õ¥þZÍ¥ 
{¥ÍÍûÄÕ±ÚþÒZċÄrZéì 

ENGLISH 

For what concerns the acquisition of methodological skills, students will learn the mai n 
search strat egies for problem solving, basic knowledge about knowledge repr esentation 
through logic formalisms and structered approaches (ontologies) and also the 
corresponding inference mechanisms.  

They will also learn basic notions on agent architectur es and on supe rvised machine 
learning.  

Students will gain awareness of the ne ed of a trade -off (in terms of solution quality and 
computational cost) between alternative strategies and methodologies for solving a same 
class of problems.  

The oral examination  requires also  that students acquire good presentation skills and that 
they a cquire competence in the correct use of the specialized vocabulary of the sector as 
well as of computer science in general.  

    
  4. Modalit  di verifica dell'apprendimento:  
  

  I TALIANO 

L'esame consiste in una interrogazione individuale sugli argomenti trattati nel corso. 
Tipicamente una delle domande richiede la capacit  di applicare una metodologia/strategia 
per risolvere un semplice problema simile a quelli illustrati a lezione.  Pertanto nell û¥ĂZÒ¥ 
orale, oltre a verificare la conoscenza dei concetti e delle metodologie, si intende 
verificare la capacit  di applicazione dei concetti e metodologie a problemi specifici. 
-ĂĂ¥Õ{Ú Íû¥ĂZÒ¥ ĐÕ ÚþZÍ¥y © æÚĂĂÄiÄÍ¥ ÄÕÚÍċþ¥ Ė¥þÄ±ÄrZþ¥ ÍZ rÁÄarezza di espoĂÄĜÄÚÕ¥ ¥ ÍûĐĂÚ 
corretto della terminologia.  

ENGLISH 

The exam consists of an individual interview on the course topics. Typically one of the 
questions concerns the application of one of the methodologies/approaches studied during 
the course o n a problem si milar to one of those studied. Thus, the exam does no t only 
verify the conceptual knowledge students have built but also the ability of practically using 
that knowledge. Moreover, the nature of the examination allows verifying presentation 
clarity and the correct use of terminology.  

    
  5. Modalit  d'inse gnamento:  



 

  

  ITALIANO 

Le lezioni si svolgono in aula. Oltre alle lezione tipiche frontali in cui il docente illustra 
¸ÍÄ ZĂæ¥ċċÄ Ò¥ċÚ{ÚÍÚ¸ÄrÄy Õ¥ÍÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ ÕĐÒ¥þÚĂ¥ Úþ¥ ĂÚÕÚ {¥{ÄrZċ¥ ad esempi ed 
esercitazioni (svolte dal docente). Vengono anche illustrati alcuni esempi si gnificativi di 
strumenti software e di applicazioni di Intelligenza artificiale a problemi complessi del 
mondo reale. Vengono anche messe in evidenza possibili proble matiche etiche .  

ENGLISH 

Lectures take place in a classroom. They concern both explanation of methodological 
aspects as well as exercises, solved collaboratively under the lead of the teacher, and 
discussions of many examples. Some relevant tools are shown and their basi c function ing 
is explained; some more complex tools that are/were used for tackling real world problems 
are also explained. Ethical concerns are also underlined.  

    
  6. Attivit  di supporto:  
  

  ITALIANO 

Verra' reso disponibile sulla appos ita pagina del  corso all'interno del servizio I LEARN. 
Tale 
materiale prevede ulteriori esempi di utilizzo dei meccanismi di ragionamento e di 
strategie di ricerca oltre a quelli contenuti sul libro di testo.  

ENGLISH 

Additional material is made available through the pl atform I LEARN. This includes further 
examples of application of reasoning and search strategies.  

    
  7. Programma:  



 

  

  Come gi detto l'insegnamemnto è una introduzione ai concetti basilari di Intelli genza 
articiaicile e si articola in tre  parti stretta mente connesse.  

Parte 1) RISOLUZIONE AUTOMATICA DI PROBLEMI In questa parte si affronta la 
problematica di come definire il concetto di problema e di soluzione, di distinguere tra 
soluzione e soluzione ottima. Sono studiati tre approcci alla risoluzione di  problemi: 
ricer ca nello spazio degli stati, ricerca in spazi con avversario (giochi ad informazione 
completa), risoluzione di problemi mediante soddisfacimento di vincoli. Per ciascun 
approccio si discutono le principali strategie di ricerca : ampiezza, pr ofondit , iterat ive 
deepening (per le ricerche cieche nello spazio degli stati), A* e Recursive Best First 
Strategy (per le ricerche euristiche), Min -Max e Alfa -beta (per i giochi con avversario), 
backtracking, forward propagation e arc consis tency per mecc anismi basati s u 
soddisfacimento di vincoli. Particolare attenzione viene data alla garanzie offerte dalle 
diverse strategie in termini di qualit  della soluzione e di complessit  computazionale.  

Parte 2) RAPPRESENTAZIONE DELLA CONOSCENZA E RAGIONAMENTO Il p roblema della  
rappresentazione della conoscenza e dei relativi meccanismi inferenziali viene affrontato 
studiando due principali famiglie di approcci alla rappresentazione della conoscenza: 
formalismi logici e rappresentazioni strutturate. Pe r quanto rigua rda i formali smi logici si 
vede come sia il calcolo proposizionale che il calcolo dei predicati del primo ordine 
possano essere utilizzati per rappresentare conoscenza sul mondo e si vede come i 
meccanismi inferenziali (modus ponens, resoluti on, etc.) poss ano essere ad operati per 
fornire servizi utili (es. risposta a domande, verifica consistenza, ecc.). Si analizza anche 
come una rappresentazione a regole permetta meccanismi di ragionamento più efficienti 
(forward e backward chaining). Notevo le attenzione viene data al la rappresentazione della 
conoscenza strutturata introducendo tassonomie, classi, individui, ereditariet  singola e 
multipla, inferenze specializzate. Queste nozioni vengono analizzate ed esemplificate 
mediante uso del linguaggio ontologico OWL 2 (proposto e supportato da W3C).  

Parte 3 ) AGENTI E APPRENDIMENTO AUTOMATICO In questa parte conclusiva si introduce 
ÍZ ÕÚĜÄÚÕ¥ {Ä Z¸¥Õċ¥ ÄÕċ¥ÍÍÄ¸¥Õċ¥ rÁ¥ Úæ¥þZ ÄÕ ĐÕ ZÒiÄ¥Õċ¥ ¥ ĂÄ ±Z Ė¥{¥þ¥ rÚÒ¥ ÍûZ¸¥Õċ¥ 
possa avere sia comportamenti reatti vi che deliber ativi a seco nda del compito assegnato. 
Si illustra come agente debba avere capacit  di risoluzione automatica di problemi e di 
ragionamento sullo stato del mondo e sul suo stato. Si descrive brevemente come 
ÍûZææþ¥Õ{ÄÒ¥ÕċÚ ZĐċÚÒZċÄrÚ ĂÄZ ĐÕZ {elle caratteri stiche esse nziali per ottenere un agente 
intelligente. Vengono introdotte solo nozioni elementari con particolare riguardo 
all'apprendimento da esempi (in particolare apprendimento di alberi di decisione). Viene 
infine fatta una introduzione alle reti neur onali come strumento per passare dal livello sub 
simbolico a quello simbolico.  

    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  



 

  

  S. J. Russell e P. Norvig, Artificial Intelligence: a modern approach , Third edition, 2010, 
J¥ZþĂÚÕ ?¥ÍÍûZÒiÄċÚ {el corso verra nno affrontate le problematiche descritte nei capitoli 
1,2,3,5,6,7,8,9, 18 del testo. Si ricorda che esiste anche la traduzione italiana della prima 
parte della terza edizione (volume 1) e la traduzione integrale della seconda edizione 
(volum e 1 e 2), entr ambe edite da Pearson/Prentice Hall.  

OWL 2 Web Ontology Language Primer (Second Edition) http://www.w3.org/TR/owl2 -
primer/  
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  1. Prerequisiti e Propedeuticit :  
  

  Competenze attese in ingresso  

)¸ÍÄ ĂċĐ{¥ÕċÄ © þÄrÁÄ¥ĂċZ ĐÕZ rÚÕÚĂr¥ÕĜZ {Ä iZĂ¥ {¥ÍÍûZþrÁÄċ¥ċċĐþZ {Ä ĐÕ rÚÒæĐċ¥þ èĂ¥rÚÕ{Ú 
quanto studiato nel corso di Architetture degli Elaboratori I)  e dei concett i di base di 
programmazione (secondo quanto studiato nel co rso di Programmazione I). Gli studenti 
dovranno inoltre essere in grado di padroneggiare i sistemi di enumerazione binario (base 
due) ed esadecimale (base sedici).  

    
  Eventuali cor si propedeutic i  

Costituiscono prerequisiti i contenuti dei corsi di:  

* Ar chitettura degli Elaboratori I * Programmazione I  
    



 

  2. Obiettivi formativi:  
  

  6Í ĂÄĂċ¥ÒZ Úæ¥þZċÄĖÚ rÚĂċÄċĐÄĂr¥ ÍûÄÕċ¥þ±ZrrÄZ ±ÚÕ{ZÒ¥ÕċZÍ¥ ċþZ ÍûĐċÄÍÄĜĜZċÚþ¥ {Ä ĐÕ 
computer e i l computer ste sso. Parte essenziale del curriculum di base di un laureato in 
informatica è la conoscenza di come il sistema operativo sia in grado di amministr are le 
varie componenti hardware di cui è composto un computer. Queste modalit  di 
amministrazione  devono essere  il più possibile trasparenti al generico utilizzatore del 
computer, ma devono essere conosciute a fondo da ogni specialista del settore. 
=ûÄÕĂ¥gnamento fornisce dunque una conoscenza di base dell'architettura interna e del 
funzionamento dei moderni sistem i operativi, e di come, ai fini di garantire un ragionevole 
compromesso tra efficienza, sicurezza e facilit  {ûĐĂÚy Ė¥Õ¸ÚÕÚ ZÒÒÄÕÄĂċþZċ¥ Í¥ þÄĂÚrse 
fondamentali della macchina su cui il sistema operativo è installato: il processore, la 
memoria principale e la memoria secondaria.  

J¥þ ÍZ æZþċ¥ {Ä ÍZiÚþZċÚþÄÚ ¸ÍÄ ÚiÄ¥ċċÄĖÄ ±ÚþÒZċÄĖÄ ĂÚÕÚ ÍûZææþ¥Õ{ÄÒ¥ÕċÚ {¥Í ÍÄÕ¸ĐZ¸¸ÄÚ (y 
utilizzato per la programmazi ÚÕ¥ Õ¥ÍÍûZÒiÄ¥Õċ¥ {¥Í ĂÄĂċ¥ÒZ Úæ¥þZċÄĖÚ OÕÄĘì =Z æZþċ¥ {Ä 
laboratorio mira a fornire allo studente una conoscenza  (teorica e pratica) di base sui 
comandi della shell, sulla gestione dei processi, sugli strumenti di inter -process 
communication e sulla gesti one dei segnali forniti dal sistema, oltre che alcuni rudimenti 
di programmazione bash.  

I temi intr odotti durante  il laboratorio corredano e integrano le conoscenze derivanti 
dalla parte teorica (knowledge and understanding), al tempo stesso presentando es empi di 
problemi realistici di comunicazione e sincronizzazione su cui gli studenti sono sollecitat i 
a cimentarsi , anche investigando soluzioni alternative (applying knowledge and 
understanding). La preparazione e la discussione del progetto sono inoltre v olte a 
stimolare le capacit  di organizzare il lavoro in piccoli gruppi (2 -3 studenti), e poi di 
ill ustrare verbal mente le soluzioni adottate (communication skills).  

 Corso A: TUTTE LE INFORMAZIONI SUL CORSO E IL MATERIALE DIDATTICO SI TROVERANNO 
ALL'URL:  

Sistemi Operativi  

 Corso B: TUTT E LE INFORMAZIONI SUL CORSO E IL MATERIALE DIDATTICO SI TROVERANNO IN 
MOODLE 

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  

http://www.di.unito.it/~gunetti/DIDATTICA/soelab/index.html


 

  

  Lo studente acquisir  la conoscenza dell'architettura e del funzionamento dei moderni 
sistemi operativi, e dovr  essere in grado di ragionare sulle prestazioni fornite dal sistema 
e su eventuali inefficienze. Avr  inoltre appreso i fondamenti della program mazione C e 
concorrente e la capacit  di sviluppare programmi concorrenti in grado di interagire fra 
loro senza causa re anomalie o blocchi del sistema. Infine, avr  una conoscenza di base di 
come le risorse della macchina (in particolar modo il tempo di CP U, lo spazio di memoria 
primaria e lo spazio di memoria secondaria) possano essere sfruttate al meglio.  

Lo studente do vr  essere in g rado di sviluppare programmi scritti nel linguaggio C, e 
programmi di sistema e concorrenti codificati con i comandi propri  {¥ÍÍûZÒiÄ¥Õċ¥ {¥Í 
sistema operativo Unix; dovr  inoltre essere in grado di ragionare su alcuni problemi di 
comunicazion e fra processi  e sincronizzazione utilizzando gli strumenti introdotti durante 
il laboratorio.  

    
  4. Modalit  di verifica dell'apprendimento:  
  

  Per superare l'esame di sistemi operativi lo studente deve ottenere un punteggio 
sufficiente (almeno 18) n elle prove in rĐÄ ĂÄ ZþċÄrÚÍZ Íû¥ĂZÒ¥y rÁ¥ {ÚĖþZÕÕÚ ¥ĂĂ¥þ¥ 
sostenute nel seguente ordine:  

- Prova di laboratorio: consiste nella discussione individuale  del progetto di laboratorio ed 
èfinalizzata a valutare le competenze acquisite nei moduli di laboratorio.  Più precisame nte 
saranno valutati sia gli strumenti insegnati nel modulo Unix, sia le competenze inerenti il 
linguaggio C.  

- Prova scritta: è finalizza ta a valutare le competenze acquisite sugli argomenti insegnati 
nelmodulo di teoria e C. In generale potr  essere compost a da domande aperte, domande 
chiuse a scelta multipla, esercizi.  

- Orale facoltativo. Può essere sostenuto solo avendo preso nello scritt o almeno 26/30. 
Integra ilvoto ottenuto sostenendo le parti di esame 1) e 2), e permette di prendere un 
vot o massimo di 3 0/30 e lode.  

Il voto finale sar  ottenuto come somma pesata dei voti conseguiti nelle prove descritte.  
    
  5. Modalit  d'insegnamento:  



 

  

  =ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ © {ÄĖÄĂÚ ÄÕ ĐÕZ æZþċ¥ {Ä ċ¥ÚþÄZ ¥ ĐÕZ {Ä ÍZiÚþZċÚþÄÚì 

Per la parte di teoria sono prev iste 60 ore di  lezione frontali che seguono il programma 
riportato più avanti, integrate da casi di studio e da esercita zioni volte ad illustrare 
ÍûZææÍÄrZĜÄÚÕ¥ æþZċÄrZ {¥Ä rÚÕr¥ċċÄ Zææ¥ÕZ ĂċĐ{ÄZċÄì 

La parte di laboratorio è articolata in due moduli da 30 ore ciascuno, il primo avente per 
Ú¸¸¥ċċÚ ÍûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ {¥Í ÍÄÕ¸ĐZ¸¸ÄÚ (y ¥ ÄÍ Ă¥rÚÕ{Ú þÄĖÚÍċÚ ZÍÍZ æþÚ¸þZÒÒZĜÄÚÕ¥ ÄÕ 
ambiente UNIX. Le lezioni si svolgono in maniera interattiva e sono corredate da  vari 
esercizi miranti a fornire esempi pratici.  

    
  6. Attivit  di s upporto:  
  

  Dispense e lucidi usati a lezione, programmi di esempio.  

 Per la parte di teoria del corso A il materiale è disponibile  
qui 

 Per la  parte di teor ia del corso B il materiale sar   disponibile in Moodle  

Sono inoltre previste 12 ore facoltative di esercitazione e in cui saranno proposti esercizi e relative 
soluzioni sugli argomenti principali del corso e saranno revisionati gli as petti te orici relativi .  
    
  7. Programma:  

http://www.di.unito.it/~gunetti/DIDATTICA/soelab/index.html#PROGRAMMA


 

  

  NOTA: Par la parte di teoria, il programma è basato sul TESTO DI RIFERIMENTO.  

PARTE DI TEORIA: 

*  Introduzione al Corso di Sistemi Operativi  

*  PARTE I: GENERALITA'o Introduzione (cap. 1) o Strutture 

dei Sistemi Operativ i (cap. 2) * P ARTE II: GESTIONE DEI PROCESSI 

o Processi (cap. 3) o Thread (cap. 4) o Scheduling della CPU (cap. 

5) o Sincronizzazione dei Processi (cap. 6) o Deadlock (Stallo di 

Processi) (cap. 7)  

*  PARTE III: GESTIONE DELLA MEMORIA (PRIMARIA)o 

Memoria Centr ale (cap. 8) o  Memoria Virtuale (cap. 9)  

*  PARTE IV: GESTIONE DELLA MEMORIA SECONDARIA 

o Interfaccia del File System (cap. 10) o 

Realizzazione del File System (cap. 11) o Memoria 

Secondaria e Terziaria (Gestione dell'Hard disk)  

====================  

PARTE DI LABORATORIO: 

Linguaggio C  

Introduzione a Unix (comandi, shell, file system, diritti d'accesso, ridirezione, 

pipe) Make e makefile  

System call per la creazione e la sincronizzazione di processi  

System call per L'InterProcess Communication e per la gestione  di segnali  

Esercitazioni pratiche, in particolare: esercitazioni finalizzate ad imparare il 
linguaggio C, ad utilizzare Unix e a s viluppare programmi concorrenti  

    



 

  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

  Teoria (TESTO DI RIFERIMENTO):  

Silberschatz -Galvin -Gagne. Sistemi Operativi -  ottava, nona o decima edizione ­ Agli 
ĂċĐ{¥ÕċÄ ĂÚÕÚ ZÕrÁ¥ þ¥ĂÄ {ÄĂæÚÕÄiÄÍÄ ±ÄÕ {ZÍÍûÄÕÄĜÄÚ {¥Í rÚþĂÚ Ä ÍĐrÄ{Ä ĐĂZċÄ {ZÍ {Úr¥Õċ¥ Õ¥ÍÍ¥ 
lezioni di teoria.  

=ZiÚþZċÚþÄÚx q )ì <¥ÍÍ¥ę ¥ 6ì JÚÁÍx ö( {Ä{ZċċÄrZ ¥ æþÚ¸þammazione" (p resente in 
BibÍÄÚċ¥rZé q Lì 
Stevens, S. Rago: "Advanced Programming in the UNIX Environment", 2a ed., Addison 
U¥ĂÍ¥ę q >ì;ì 'ZrÁx öNÁ¥ +¥ĂÄ¸Õ Ú± ċÁ¥ O?6V Aæ¥þZċÄÕ¸ MęĂċ¥Òöy Jþ¥ÕċÄr¥-Hall 
International Editions (L3167), per la parte relativa al l'implementaz ione del kerne l Unix. 
q MìLì 'ÚĐþÕ¥x öNÁ¥ OÕÄĘ MęĂċ¥Òö è=áª³Ćy =áªĝČy =ďá¶ĝé q <ì (ÁþÄĂċÄZÕx öNÁ¥ OÕÄĘ 
Operating System", John Wiley & Sons (L3147)  
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  1. Prerequisiti e Propedeuticit :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Conoscenza di ba se dell'architettura di un computer e di un sistema operativo. 
Dimestichezza di base con i principali paradigmi di programmazione.  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

Architetture degli elaboratori I. Programmazione I e II. Sistemi Operativi.  
    
  2. Obie ttivi formativi:  
  

  Dare una visione di insieme e una prospettiva storica dei momenti salienti dell'evoluzione 
delle idee teoriche e pratiche dell'informatica.  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  
  

  Acquisire una visione di ins ieme e una pro spettiva storica dei momenti salienti 
dell'evoluzione delle idee teoriche e pratiche dell'informatica.  

    
  4. Modalit  di verifica dell'apprendimento:  
  

  Esame scritto  
    
  5. Modalit  d'insegnamento:  
  



 

  Lezioni frontali in aula  
    
  6. Attivit  di  supporto:  
  

  
    
  7. Programma:  
  

  6Í rÚþĂÚ ±ÚþÕÄĂr¥ ĐÕZ ÄÕċþÚ{ĐĜÄÚÕ¥ ZÍÍZ ĂċÚþÄZ {¥ÍÍûÄÕ±ÚþÒZċÄrZy rÚÕ æZþċÄrÚÍZþ¥ Zċċ¥ÕĜÄÚÕ¥ 
ad alcune tappe che hanno fornito un contributo essenziale alla definizione della forma 
ZċċĐZÍ¥ {¥ÍÍûÄÕ±ÚþÒZtica (per esem pio, lo sviluppo di Internet con il suo re troterra 
rĐÍċĐþZÍ¥ ¥ ċ¥rÕÚÍÚ¸ÄrÚéì =ûÄÕċ¥þ¥ĂĂ¥ r¥ÕċþZÍ¥ {¥Í rÚþĂÚ © æ¥þ Í¥ Ä{¥¥ ¥ ÍZ ÍÚþÚ ¥ĖÚÍĐĜÄÚÕ¥y 
più che per le singole innovazioni tecnologiche: non si tratta di una rassegna di modelli di 
macchina calcolatri ce, ma di una introduzione ai modi di pens iero, alle metafore ed alle 
ĖÄĂÄÚÕÄ rÁ¥ ÁZÕÕÚ rZþZċċ¥þÄĜĜZċÚ ÍZ ĂrÄ¥ÕĜZ {¥ÍÍûÄÕ±ÚþÒZĜÄÚÕ¥ ¥ {¥Í rZÍrÚÍÚ ZċċþZĖ¥þĂÚ ÍZ 
storia.  

La prima parte del corso sar  {¥{ÄrZċZ Z{ ĐÕZ ĂċÚþÄZ {¥ÍÍû¥ĖÚÍĐĜÄÚÕ¥ {¥ÍÍ¥ architetture, dei 
sistemi operativi e dei linguaggi di programmazione, insieme ad alcuni cenni di storia 
{¥ÍÍûÄÕ±ÚþÒZċÄrZ rÚÒÒ¥þrÄZÍ¥ ¥ {Ä 6Õċ¥þÕ¥ċì 
=Z Ă¥rÚÕ{Z æZþċ¥ rÚÒæþ¥Õ{¥y ZrrZÕċÚ Z{ ĐÕûÄÕċþÚ{ĐĜÄÚÕ¥ ÄĂċÄċĐĜÄÚÕZÍ¥ ZÍÍZ ĂċÚþÄZ {¥Í 
calcolo basata su uno  dei libri di testo elencati, anche una serie di lezioni monografiche 
{¥{ÄrZċ¥ Z ċ¥ÒÄ ¥ ÍZĖÚþÄ rÍZĂĂÄrÄ ÄÕ ĖZþÄ¥ Zþ¥¥ {¥ÍÍûÄÕ±ÚþÒZċÄrZì 

=û¥ĂZÒ¥ {¥Í rÚrso prevede un compito finale il cui scopo sar  quello di verificare la 
comprensione della portata tecnolog ica e cultural e degli eventi salienti della storia 
{¥ÍÍûÄÕ±ÚþÒZċÄrZì 

AVVISO per gli studenti del DAMS che hanno in piano di studi l'insegnamento di 
Fondamenti di Informatica II, che quest'anno mutua da Storia dell'informatica. Si intende 
che la parte mutua ta è la second a, che sar  tenuta nel secondo semestre dal Prof. 
Cardone.  

    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

  M. Campbell -Kelly and W. Aspray. Computer: A History of the Information Machine. Basic 
Books, 1996.  

P.E. Ceruzzi. A History of Modern Co mputing (2nd e dition ed.). MIT Press, 2003.  

M. Davis. Il calcolatore universale. Da Leibniz a Turing. Adelphi, 2012.  



 

M. Priestley. A Science of Operations: Machines, Logic and the Invention of Programming. 
Springer, 2011.  

B. Randell (Ed.), The Origins of D igital Compute rs: Selected Papers (3rd ed.). Springer -
Verlag, 1982.  
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  1. Prerequisiti e Propedeuticit :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Il corso assume le seguenti conoscenze:  
-  familiarit  con le tecniche di programmazione in linguaggi di alto livello come 
Java; -  conoscenza dei contetti di base di progettazione e interrogazione di 
basi di dati.  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

Le competenze del primo punto sono fo rnite dai cors i di programmazione della laurea 
triennale, come i corsi di Programmazione I e Programmazione II. Le competenze del 
secondo punto da un corso di introduzione alle basi di dati, come il corso di Basi di Dat i.  

    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  L'insegnamen to concorre al raggiungimento degli obiettivi formativi del Corso di Laurea in 
6Õ±ÚþÒZċÄrZ ±ÚþÕ¥Õ{Ú Ä rÚÕr¥ċċÄ {Ä iZĂ¥ {¥ÍÍûÄÕ¸¥¸Õ¥þÄZ {¥Í ĂÚ±ċėZþ¥ ¥ ZÍÍÚ ĂĖÄÍĐææÚ {Ä 
applicazioni software, utilizzando la metodologia Agile Unified Process (UP ),  che sfrutta  il 
linguaggio di modellazione UML. Si propone perciò di fornire le competenze teoriche e 
pratiche necessarie per sviluppare un'applicazione significativa individuando con chiarezza 
la logica applicativa, l'interazione con le basi di dati e l e interfacce r ichieste dai 
requisiti. Inoltre dovr  imparare a pianificare il lavoro secondo i canoni dello sviluppo dei 
progetti: lavoro di gruppo, definizione degli obiettivi e delle fasi di sviluppo.  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  



 

  

  Conoscenza e cap acit  di comprensione  

Al termine dell'insegnamento lo studente dovr  conoscere:  
- Ä rÚÕr¥ċċÄ {Ä iZĂ¥ {¥ÍÍûÄÕ¸¥¸Õ¥þÄZ {¥Í ĂÚ±ċėZþ¥Ą 
- la metodologia UP e le modalit  di utilizzo del linguaggio UML in tale ambito; -  i design 
pattern di progettazione e architetturali .  

Capacit  di applicare conoscenza e comprensione  

Al termine dell'insegnamento lo studente dovr  essere in grado di:  
- applicare  UP alla progettazione di un applicativo;  
- individuare l'utilit  e l'applicabilit  dei design pattern al progetto di un s oftware.  

Autonomia di giudizio  

Alla fine di questo insegnamento lo studente sapr :  
- sviluppare un'applicazione significativa individuando  con chiarezza la logica applicativa;  
- l'interazione con le basi di dati e le interfacce richieste dai requisiti;  
- pianifi care il lavoro  secondo i canoni dello sviluppo dei progetti: lavoro di gruppo, 
definizionedegli obiettivi e delle fasi di sviluppo.  

Abilit  comunicative  

Al termine dell'insegnamento lo studente dovr  essere in grado di:  
- esporre, in forma scritta e o rale, una  relazione tec nica che spieghi e motivi le 
scelte progettualinel caso di studio proposto.  

    
  4. Modalit  di verifica dell'apprendimento:  
  

  =û¥ĂZÒ¥ rÚÕĂÄĂċ¥ ÄÕ ĐÕZ æZþċ¥ {Ä ċ¥ÚþÄZ ¥ ĐÕZ æZþċ¥ {Ä æþÚ¸¥ċċÚì 

La parte di progetto viene svolta in gruppo in parte durante il laboratorio e in parte nel 
proprio tempo di studio individuale. La valutazione del progetto avviene tramite una 
discussione di gruppo.  

La parte di teoria consiste di una prova scritta.  
    
  5. Modalit  d'insegnamento:  
  

  =ûÄÕĂ¥¸ÕZÒ¥ÕċÚ è diviso in un a parte di teoria e una di laboratorio.  

Per la parte di teoria, le lezioni si svolgono con il supporto di slide e lavagna.  



 

La parte di laboratorio, consiste nello sviluppo guidato di un progetto, realizzato in gruppi 
utilizzando la metodologi a UP.  

    
  6. Attivit  di supporto:  
  

  La documentazione relativa al laboratorio e le slide del corso saranno disponibili sul 
supporto online al corso I - learn.  

    
  7. Programma:  
  

1) Elementi di ingegneria del software: modelli Waterfall, Spirale, V -shaped, 
Componend-basedDevelopment, metodologie Agili.  

2) Introduzione all'UML: use case diagram, class diagram, object diagram, sequence 
diagram,communication diagram, state chart, activity d iagram.  

3) Una metodologia Agile: Unified Process (UP). Fasi di sviluppo  (ideazione, 
elaborazione,costruzione). Casi d'uso, modello di dominio, diagrammi di Sequenza di 
Sistema, Contratti, Architettura logica e organizzazione in layer, Progettazione (DSD e 
DCD), GRASP, GoF. 

4) Testing: unit testing, acceptance test, white e black  box testing.  
    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  
  

  Craig Larman. Applicare UML e i pattern. Terza edizione (seconda edizione italiana), Pearson.  

Altri testi consigliati:  

Ian Sommerville. Software Engineering, 10/e. Pearson.  

Fowler. UML Distille d. Terza edizi one italiana. Pearson -Addison Wesley.  
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  1. Prerequisiti e Propedeuticit :  
  

  Competenze attese in ingresso  

Lo studente deve mostrare di possedere una buona familiarit  con i principi della 
progammazione (imperativa, a d oggetti e basata su eventi). Inoltre, deve conoscere le 
basi operative per gestire una base di dati basata su SQL e per configurare/installare 
pacchetti software nel proprio sistema operativo.  

    
  Eventuali corsi propedeutici  

MFN0582 -  Programmazione I  

MFN0585 -  Programmazione II  

MFN0601 -  Sistemi Operativi  

MFN0602 -  Basi di Dati  
    
  2. Obiettivi formativi:  
  

  Gli obiettivi di questo corso sono i seguenti:  

 Imparare a produrre siti Web dinamici, animati, interattivi e collegati ad u n 
database in back end;  

 Imparare diversi linguaggi e tecnologie per lo sviluppo Web client -side, quali 
HTML5, CSS, JavaScript, JQ uery 

 Imparare principi della programmazione server side tramite principalmente PHP e 
MySQL, sfruttando strumenti opensource  come i comuni  browser web e il server web 
Apache.  

    
  3. Risultati dell'apprendimento attesi:  
  

  HTML5, PhP, JavaScript, CSS, Web services, mySQL, version control  
    
  4. Modalit  di verifica dell'apprendimento:  



 

  

  Esercizi di laboratorio (almeno 4) (10%): sara nno corretti e valutati i vari esercizi di 
laboratorio consegnati.  

Relazione (35%): deve contenere la descrizione del progetto che si intende realizzare e 
deve essere consegnata almeno un mese prima della data di appello scelta (2000 -3000 
parole). Conterr  una descrizione funzionale, il wireframe del sito ed altre specifiche che 
saranno definite dal docente durante il corso.  
Progetto finale (55%): progetto individuale che implementa quanto dichiarato dallo 
studente nella relazione consegnata p recedentemente . Il sito sar  sottoposto alle opportune 
fasi di test e valutato di conseguenza.  

Gli studenti non frequentanti che non potranno consegnare gli esercizi di laboratorio, 
potranno sostenere un esame orale sostitu tivo basato sul progetto consegnat o.  

    
  5. Mo dalit  d'insegnamento:  
  

  Le lezioni teoriche saranno svolte in modalit  tradizionale/frontale, con l'ausilio di 
diapositive che saranno proiettate in aula. La parte applicativa del corso sar  svolta in 
laboratorio informatico e gli studenti s aranno incenti vati a svolgere gli eserc izi in aula e 
consegnarli per la correzione. Le diapositive saranno messe a disposizione degli studenti 
come materiale integrativo.  

    
  6. Attivit  di supporto:  
  

  Il materiale didattico di supporto sar  reso trami te un'apposita  pagina web accessibile 
tramite il sistema di supporto alla didattica Moodle gestito dal nostro Corso di Laurea.  

    
  7. Programma:  
  

 Progettazione base ed implementazione di siti Web  

Presentazione delle diverse strategie di navigazione e di organizza zione dei siti  

Tecnologie client -side, tra cui HTML5, CSS, Javascript, JSON e JQuery  

Tecnologie server side, facendo particolare attenzione  alle implementazioni in PhP  

Gestione dei dati in back end  

Tecnologie emergenti (MVC, bootstrap, angula r, versioning con github, etc.)  
    
  8. Testi consigliati e bibliografia:  



 

  

  J. Miller, V. Kirst, Marty Stepp. [Web Programming Step by Step 
http://www.webstepbook.com/index.sh... . 2nd edition ( 2012)  
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